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UN DIPLOMA IN TASCA.APRE TUTIE LE STRADE ! 

Qualunque sia la professione che intendete seguire, qualsiasi sia il POSTO IMPORTANTE che volete 
occupare, vi serve il DIPLOMA. Oggi, non sono più necessari anni di fatica e di spese per diplomarsi... 
bastano 170 lire e mezz’ora al giorno di studio. Ritagliate e spedite la cartolina sótto riportata. Rice¬ 
verete SUBITO l'intero corso scelto, con libri, dispense, materiali, che pagherete poi in piccole rate 
mensili (senza cambiali!). E molto presto sarete... UN DIPLOMATOI 
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per tutti i lettori! 


ECONOMIA! 


RISPARMIERETE 400 U- 
RE SUL PRÈZZO DELLA 
RIVISTA È dm LIRE 
SUL COSTO DEL LIBRO 
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PUNTUALITÀ ! 
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TUALMENTE SISTEMA PRATICO 
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FIRMA . 


_ ICUREZZAI 

, avrete sempre lA 
r 'VOSTRACOPIASSiZA 

CORRERE IL RISCHIO 
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PER NATALE | 

UN NUMERO I 
ECCEZIONALE ■ 

Tutti gli artlcoU più attesi a 
interessanti: 



più 


BASTA UNA VALVOLA PER , 
OTTENERE IL VIBRATO » 

Una t2AU7 o simili, una doizìna ' 
di altre partì, e avrete un generatore 
capace dì iniettare il «vibrato» su 
qualsiasi amplificatore: l'ideale dei 
suonatori di chitarra. [*s 

. UN SISTEMA PRATICO PER/ 
k PROVARE 1 TRANSISTORI DI ^ 
Cj POTENZA 

^ Volete provare 0C26, 2N307j 2N255, 
ASZ16 e sìmili? Bastano una pila, 

^ una lampadina, una resistenza e un 
^ po* dì filo! 

I UN CAMINETTO CHE NON FUMA 

^ Lo potrete costruire per il vostro 
H salotto 

I COSTRUITE UN 
0 TEREMINOFONO 

il lì più strano strumento musicale ^ 
elettronico: si suona senza TOC¬ 
CARLO. 

LAMPEGGIATORI ELETTRONICI 
PER L'ALBERO PI NATALE 

Costano 3000 lire come materiali: 
ma danriQ la possibilità di accendere 
e spegnere le lampadine con sequenze 
UNICHE. 


IL DILETTANTE IN CAMERA 
OSCURA 

Chi fa da sè fa per tre. Invece di 
affidare le vostre fotografìe a un 
laboratorio, sviluppatele da solil 

IL RISCALDAMENTO PUÒ' NUO¬ 
CERE ALLA SALUTE 

Fatti che forse ignorate, ma che 
DOVRESTE SAPERE. 


Éd ancora: Corso di Radiotecnica, 
UNA ROULETTE ELETTRONICA ed 
altri articoli di interesse ESCLUSIVO. 
TANTI ARTICOLI ECCEZIONALI! 


SCATOLE DI 
MONTAGGIO 


Chi vuole costruire / progetti elettronici presentati questo 
mese, può ottenere le relotive serie di parti o prezzi ossei # 
convenienti rivolgendosi ol rinnovato e potenziato ••Servizio 
scatole di montaggio* offerto in esclusiva dalla ECM elet¬ 
tronico. S 

t*rexsi 4 



INVITO A TRASMETTERE: 


Sene d< pam ♦ Kit accessori e minuterie per la costruzione 
degli oscillatori: L 5000. 

Come sopra escluso UNICAMENTE M quarzo: L. 2.50^). 
Serte partì per le costruzione dell'ampi Iti calore-modulatore 
- Kit Bcressarì e minuterie: L. tftOO. 


GUARDIA NOTTURNA A TIRISTORE; 


Serte di parti completa i- Kit minuterie: L. 6.300. 

Solo microfono miniatura: L, ? "iOO. 

Solo tlristora: L. 2.0Q0. 

Serie di parti compieta + Kit minuterie + mobilino in pla¬ 
stica colorata: TUTTO COMPRESO L. 2.600. 
ATTENZIONE! La ECM può fornire un KiT per fare circuiti 
stampati con inchiostro, basette laminate, corrosivo, pen- 
nirto speciale, ISTRUZIONI FACILISSIME PER FARE 
CINQUE RADIETTE 0 alili montaggi su circuito stampato. 
Prezzo L. 2200 - Richiedetelo contrassegno: disponibili 
soio 400 KIT. 


AMPLIFICATORE CON GUADAGNO DI 1.000.006: 


Serie d[ parti completa ^ Kit minuterie - plastica forata: 
L, 9.000. 

Come sopra escluso indicatore: L. 5000. 


PER TUTTI I MONTAGGI: 


Susta con Filò, plastica forata, gommini, stagno, cavetti, 
viti, dadi, basette, capì corda ecc.: L. 1.S00. 


Le scotole di morrtoggfo sf inviano con- 
trosiegno. Ai prezzi indicati sJ devono 
ogglungere L, 600 di spf^se postali (se¬ 
cando le nuove tariffe PP.TTJ, Ogni pOfte 
è nuovo e garantita. Si invia^o anche 
parti stoccole: tenere presente che fe 
spese di controsssgno restano invariate. 
Per ord^nodorti rivolgersi d^rett□m^^te 
allo __ 
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STUDIO ECM - ROMA 
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e dai coiiaDoraion aeiia rivisia in via 
diretta o indiretta non implicano respon¬ 
sabilità da parte di questo periodico, 
è proibito riprodurre senza autorizza¬ 
zione scritta dell’editore, schemi, di¬ 
segni 0 parti di essi da utilizzare per 
la composizione di altri disegni. 
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Efirreglo ai^Qj^^irettor^j 


Espongo qui alcune mie idee che, per lo meno, dimo¬ 
strano quanta simpatìa mi ispira * Sistema Pratico ». 

Nel leggere il fervente appello « Incontriamoci » del 
luglio c.a., mi è sorta unMdea che qui Le espongo e che mi 
pare la forma più razionale e insieme amichevole affinchè 
possa avvenire un vero incontro fra i lettori e gli esponenti 
rappresentativi di « Sistema Pratico ». 

Riguarda la creazione di « circoli laboratorio * in cui 
lavoro teorico e applicazione pratica dei progetti proposti, 
esposti e spiegati dalla Rivista, possano far riunire coloro 
che abbiano desiderio di costruire insieme ad altri gli ap¬ 
parecchi o gli strumenti progettati. Luoghi, insomma. 
In cui specialmente i radioamatori inesperti possano realiz¬ 
zare i progettini in collaborazione con persone più compe¬ 
tenti nel campo teorico e pratico e, in casi critici, godere 
deirassistenza tecnica specializzata dei vostri esperti. 

Circoli di tal genere, per ora agenti nelle principali città 
d'Italia, non dovrebbero neces¬ 
sariamente, in fase d'inizio, sfog¬ 
giare locali appositamente adibiti 
e tecnicamente corredati. Baste¬ 
rebbe che, lanciato un appello ai 
radioamatori padroni di una buo¬ 
na competenza teorico-tecnica, di 
essi si presentasse un buon nume¬ 
ro disposto a far convenire nel 
proprio laboratorio privato un 
certo numero di radioamatori ap¬ 
prendisti. 

L*Amministrazione di « Si¬ 
stema Pratico * penserebbe a for¬ 
nire qualche tavolo di lavoro per 
1 nuovi volenterosi che verrebbero) 
ospitati in casa delFesperto. 

Logicamente chi chiedesse d i 
far parte di questi * circoli-labo¬ 
ratori » pagherebbe a titolo di 
« applicazione di laboratorio • una 
piccola quota mensile alP Ammi - 
nistrazione della Rivista oppure, 
di volta in volta, singole quote 
proporzionali all'entità di lavoro 
e di impegno tecnico richiesto 
dal Capo Circolo Assistente (chi 
mette a disposizione le sue competenze teorico-pratiche e 
il locale) per realizzare un determinato progetto. 

L’ideale sarebbe certo il poter realizzare un • Club-labo¬ 
ratorio * ove convenissero, insieme ai principianti, i più 
progrediti ed ancora veri tecnici ed ancora specialisti nei 
vari settori della tecnica. Scambio di nozioni, scambio di 
assistenza di laboratorio, possibilità di consultazione di 
libri e riviste specializzate. Questi * Circoli o Club-labora¬ 
tori * sorgerebbero anche per i settori della modellìstica 
aerea (e navale come proporrò in seguito) e per altri set¬ 
tori di varie realizzazioni pratiche. 

QuotU e questi circoli sarebbero facilmente coliegàhlU 
fra loro per le questlunJ reciprocamente riguardanti. 

Ee una tale organizzazione prendesse piede d potrebbero, 
in seguito creare dei veri e propri campeggi estivi nel quali 
!e realizzazioni creato in sede dì laboratorio potrebbcfo 
ventre usate su ben più vasta scala (nell'nBo> pratico) 
rendendo graditi. Interessanti e non privi del piacere di 
nuore ricerche e di utilizzazioni pratiche tanto la atagione 
estiva, tanto 11 lavoro irvolto in laboratorio. 

dev. MARIO GUERRERI. 

Egregio signor Cfuerrerit 

Videa dei « Hrcoli-laòoraiorio * è siala proposta da vari 
leiiorif jra i Quali mi piace ricordate il sigfior Toni, aitivo 
• consigliere * della nostra Redazione ed infaiicabile corri¬ 
spondente.^ 
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Non mi pare da sottovahUare se sostenuta da un sufficiente 
numero di persone: ciò che invece escluderei è Videa di versare 
una quota a noi a qualsiasi titolo. La parte finanziaria a 
sostegno del circolo, sarebbe, evidentemente, cosa da discutere 
fra i soci appartenenti. 

Sistema Pralieo potrebbe eventualmente donare abbona¬ 
menti. manuali, maleriali: magari far fare la carta intestala 
del club o fornire aivli del genere. Comunque per ora è solo 
un’idea; che ne dicono gli altri lettori? 


Egregio signor Direttore, 

Nei primi tempi, durante la passata gestione di Sistema 
Pratico, venivano pubblicati dei fascicoli intitolati * Sele¬ 
zione Pratica * nel quali erano raccolti quei progetti che 
risultavano troppo lunghi per essere riportati sulla Rivista. 
È inutile ora fare paragoni; si parla di sei sette anni fa, 
e nel frattempo la tecnica ha fatto passi da gigante; però 
INQUADRATI NBL LORO TEM¬ 
PO, quei progetti avevano di 
certo un interesse. 

Leggendo la lettera di quei 
signori di Torino (D'Angelo e 
* soci *) e la successiva rimessa 
a punto (che in parte condivido) 
del sig. Pierfranceschi di Firenze, 
m’è sovvenuto dei fascicoli in 
q uestione. N on Le pare che 
potrebbe essere un’idea ripubbli¬ 
carli con i progetti aggiornati, 
che potrebbero essere dei veri 
capolavori dato che (scherzi a 
parte) Voi avete dei tecnici ec- 
c(v.ionali? 

In questi » extra » avreste tutto 
lo spazio occorrente per progetti 
dalla descrizione lunga - lunga e 
dalle diecine dì illustrazioni; po¬ 
treste così pubblicare quel mate¬ 
riale che ora sul Sistema Pratico 
non può stare, dato che molti 
lettori si lamenterebbero. A pro¬ 
posito del signor Pierfranceschi, 
vorrei solo dire che non è detto 
che un forno elettronico o un 
radar siano dei progetti da evitare assolutamente: tutto di¬ 
pende dal fatto che siano comprensibili e non solo sterili 
esercitazioni di un redattore. 

Con questo non intendo però affermare che i piccoli 
progetti mi siano sgraditi: ANZI. 

Mi scusi per il tempo che Le ho fatto perdere e gradisca 
ì miei più distinti saluti. 


POLLI ALBERTO - MODENA 


Uno dei nostri migliori collaboratori, il sig. Brazioli. ha 
Sditto un manuale sulle applicazioni pratù^hs dei transistori- 
che uscirà a giorhi come supplemento straordinario di Sistema 
Pratico. Se Vesperimento di diffondere il manuale in questa 
veste avrà successo, non è escluso che possiamo pubblicare 
altre selezioni di progetti di ottica, fotografia o missilistica, 
sempre come supplemento straordinario: magari un numero 
ogni tre o quattro mesi. 

Per ora vedremo... e poi decideremo. 

La ringrazio per il suggerimento. 


JU*lt. Iti0. RAFFAELE CMIEtlCllIA 
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invito 


Chi non ha mal provato a costruire un 
trasmettitore teme che la sua realisza- 
zlone comporti una esperi enia partico¬ 
lare, degli accorgimenti costruttivi sco¬ 
nosciuti e In generale, delle difficoltà 
che In effetti non sussistono: questo 
articolo tende a sfatare moitd preven¬ 
zioni ed i appunto dedicato a chi com¬ 
pie i « primi passi » nel campo della 
trasmissione. 

Vi sono moki esperimentatori che « tradiscono » 
k loro qualifica considerando con una sorta di 
timore reverenziale gli apparati di trasmissione. 

Anch’io una dozzina di anni fa ero del 
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numero; avevo costruito persino un superete¬ 
rodina ma, airidea di provare un oscillatore 
di una certa potenza, mi sentivo a disagio: lo 
ricordo hem. 

Pensavo infatti: « Mah I Chissà per metterlo 
a punto cosa ci vuole : magari non funziona 
per niente e mi tocca a mettere le mani in un 
circuito del quale ignoro certe malizie, certi 
accorgimenti... ». 

In seguito ho provato a farmi « coraggiosa¬ 
mente » una esperienza, esperienza che voglio 
mettere a disposizione, in queste note sui mi¬ 
nimi trasmettitori, di coloro che intendono ini¬ 
ziare ora a cimentarsi nel campo. 

Come « invito a trasmettere » ho scelto tre 
semplici circuiti oscillatori che sono capaci di emet¬ 
tere un segnale captabile con una buona sta¬ 
bilità fino a qualche centinaio di metri, facendo 
uso di un normale ricevitore. 

Gli schemi sono visibili nelle figure 1, 2 e 3. 

Come si noterà, si tratta di oscillatori a cri¬ 

stallo. 

Perché abbia scelto questo tipo di generatore 
è presto detto: esso permette Timpiego diretto 
del modulatore senza che la banda emessa ri¬ 
sulti troppo larga é che il contenuto di FM sia 
eccessivo, prova ne sia che la rigorosa FCC 
(Commissione di controllo delle comunicazioni) 
americana consente questo genere di emissione 
per Ja « Citizen band ». 

Nei circuiti che ho scelto è usato un transi¬ 

store, sia per stare al passo con la tecnica ma 
anche perche la bassa tensione di alimentazione 
rende questi circuiti sperimentali quanto mai 
adatti a chi non è molto pratico ; infatti, il 

K NEW-COMER » può ficcare le dita dove vuo¬ 
le senza prendere formidabili scossoni. 

Il transistore usato è un a Mesa » modello 
2N741 della Motorola, che non costa molto e 
fornisce una ragionevole potenza di uscita, ovve¬ 
ro una potenza che, per piccola che sia, è già 
sufficiente per qualche prova di un certo inte¬ 
resse. 

Gli oscillatori presentati sono di tre tipi: ho 
evitato il « Clapp »,, il gtiapponese « Tickler 
Newform » ed in genere gli oscillatori complessi 
e critici (anche quelli che bene regolati per¬ 
mettono risultati particolari) proprio per mo¬ 
strare qualcosa di « terra-terra », che però ha il 
merito di innescare BENE E SUBITO con un 
minimo di regolazione, con un cristallo anche 
non eccellente, con un cablaggio fatto benino 
ma privo di « quell occhio » che si acquista 
solo con Tesperienza. 

I tre oscìBatc^i delle figure 1, 2 c 3 sono 
dei veri e ^opri « muli da lavoro » : bene o 
male che siano cablati, purché senza errori, 

■ mardaiH) n bene, mettendo a disposizione del- 
Foperatore una potenza di una sessantina di 
imlliwatt 
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Vediamoli assieme. 

Loscillatore della figura 1 è un « Piercc i* ad 
emettitore comune. Dà un'ottima uscita a 21 e 
28 MHz e non di rado è impiegato per i ra¬ 
diotelefoni giapponesi; per esempio, quello del¬ 
la it KOGYO » marcato « C-BANDER SUPER-8 » 
lo usa come exciter del trasmettitore. 

Ha il merito di non prevedere prese nella bo¬ 
bina e di funzionare anche se il circuito oscil¬ 
lante non e esattamente allineato con il cristallo. 

Sembrerà strano a dirsi, ma un quarzo a 28 
MHz, con un accordo a 28050 oppure a 27950 
KHz perrnette ugualmente loscillazione, il che 
non è da sottovalutare, date le modeste attrez¬ 
zature che il principiante ha generalmente a 
propria disposizione ! 

Unica cosa che si richiede è che il quarzo 
sia abbastanza buono; infatti, se « Q « fatica 
ad oscillare sulla sua terza armonica, non si 
ha un innesco sufficientemente stabile né una 
potenza d’uscita usabile. Oggigiorno tutte le fab¬ 
briche di cristalli (anche le più artigiane) pro¬ 
ducono dei componenti sufficientemente buoni per 
cui, acquistando il cristallo nuovo (circa 3.500 
lire) si può essere sicuri del suo funzionamento. 

Volendo realizzare questo « Pierce » si curerà 
che le connessioni non siano eccessivamente lun- 
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juc^ Tndii^lo per" lo TiJcatità distami dalle. 
iràGmdtanta. Oliimo epparaccbio per ,autOk. 
compjBtodi ìMVM con cinturino dà 
batteria ect antenna Àfilabìla, 

POWia Mod. TF 40 
LllANdtlMÓlA FU t IfpltiiinOil miAlUi 
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\ nAe ,aìia i Orniptetc . eli: 
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per ii ««itroUo do 

Qtoir««Tan». N. 1 mtfo rrnigriMtl i i;v N. 7 btx 
K 3 feaittri#, CampTotè di hinrTierni r-n- t- 
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A sinistra si vede lo schema elettrico del modulatore, 
mentre in alto è presente la schema pratico. Notare 
I estrema semplicità del complesso che può vera¬ 
mente essere costruito da chiunque. 


ght.v ricordt) come nei primi tempi si aldriam^ 
strane idee in projxjsito, per esempio si ctTt i 
di mantenere corto un collegamento di alirncn 
tazitme (che essendo byiKissato non- ha impor 
tanza) e si lascia lungo un filo che partr^ dal 
variabile e giunge alla bobina ! 

Qui udì, chiariremo che non si devono avere 
dei timori se il filo che va dalla R4 al nega¬ 
tivo e lungo né rappresenta un fattore decisivo 
la distanza che intercorre fra i terminali dei 
C3 e i poli della pila: per contro, una con¬ 
nessione esageratamente lunga fra il collettore 
del 2N741 ed il cristallo oppure un filo pie¬ 
gato più volte e che misuri più di cinque cen- 
timetn, posto fra Cl ed LI, può rappresentare 
un serio <rstacola airinnesco delle oscillazioni. 

Come suppt)rto .su cui effettuare il montaggio 
del circuito si può usare un rettangolo di una 
buona plastica munita di rivetti, (piale (juella che 
si vede nella fig. 9: NON si deve impiegare 
(almeno nei primi tempi) uno chassis in lamie¬ 
ra che può fare « strani scherzi d, né del car¬ 
tone o simili isolanti igroscopici. 

Si fac-cia attenzione alle connessioni del va¬ 
riabile: nello schema della figura 1 si collegherà 
Io statore al cristallo ed al cxillettore del TRI, 
ed il rotore verso la RI, altrimenti, regolando 
Cl, la mano dell’operatore verrebbe a formare 
una capacità parassita verso massa di qualche 


11^ Righello magico; lavora e calcola per Voi. 

E qualcosa di veramente nuovo, qualcosa che 
nessuno possiede, ma che serve a tutti. 

Per tracciare parallele, perpendicolari, tratteg¬ 
giare, misurare angoli senza uso di squadra o 
compasso. Troverete incorporato, anche un REGO¬ 
LO CALCOLATORE. 

Serve a tutti, dalle elementari all'università, 
in ogni famiglia. 

Sarete orgogliosi di possederlo e mostrarlo agli 
amici. Precisione assoluta; rulli e perni metallici cali¬ 
brati e cromati! Indistruttibile! 

Uso immediato, istruzioni facilissime accluse. 

E' meraviglioso! 

Chiedetelo subito inviando L. 2.000 ^ tanche di 
francobolli), oppure in contrassegno, più spese po¬ 
stali. (Per l'Estero L, 2.500 = pagamento anticipato). 

Indirizzare a: HELLENSTAR 

Via della Bufalotta, 15 - ROMA 


IL BOOM DELLE NOVIT 
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picofarad (o qualche diecina) in parallelo al 
« tank 11 deir oscillatore. 

Tante altre cose vi sarebbero da dire; per 
esempio, che non si può allineare il circuito oscil¬ 
lante con un grid-dip prima di collegare TR1, 
né dopo averlo collegato, ma A FREDDO: 
infatti, il transistore, con la sua capacità 
collettore-emettitore introduce una capacità im¬ 
prevista che sposta l’accordo verso frequenze piu 
basse. Oppure che un cattivo zoccolo usato come 
supporto per il cristallo può introdurre una ca¬ 
pacità parassita tale da far ascillare lo stadio 
per suo conto, ignorando totalmente il quarzo, 
cosicché il previsto controllo risulterebbe ineffi¬ 
cace e Toscillatore si comporterebbe come un 
autoeccitato. 

Quasi tutti gli oscillatori a quarzo transisto¬ 
rizzati assorbono una corrente superiore quando 
sono innescati rispetto a quando non lavorano, 
quindi, per il collaudo, conviene sempre inserire 
sul collettore del transistore un milliamperometro 
e basarsi sulle sue indicazioni per la taratura: 
per esempio, nel caso del circuito di figura 1, 
l’indicatore andrà collegato fra RI ed il nega¬ 
tivo e, per ottenere roscillazione, si regolerà 
CI fino a che non si noti che di colpo lo sta¬ 
dio B beve » 6-7 milliampere, partendo dai cin¬ 
quecento microampere o poco più di assorbi¬ 
mento a riposo. 

Il nucleo che si trova al centro delle bobine 
L1-L2 servirà a ritocchi di frequenza sotto ca¬ 
rico, cioè quando si è collegata Tantenna al¬ 
l’uscita ; più raramente, sotto carico può anche 
essere necessario il ritocco del variabile per ot¬ 
tenere il rendimento massimo. 

Fin’ora abbiamo parlato dello stadio come 
oscillatore libero, non modulato; per ottenere un 
piccolo trasmettitore AUDIO completo, si deve 
aggiungere il modulatore a due transistori che 
appare alla figura 4. 

Questo semplice amplificatore è previsto per 
microfoni magnetici che diano almeno un cente¬ 
simo di Volt di uscita: comunissimi modelli eco 
nomici, insomma. 

Il secondario del trasformatore d'uscita TI sarà 
collegato AL POSTO della RI, cioè la RI sarà 
distaccata ED AL SUO POSTO sarà inserito 
ravvolgimento. 

In queste condizioni (l’oscillatore PIU’^ il mo¬ 
dulatore) avremo un piccolissimo ina completo 
trasmettitore in fonia da 70-80 milliwatt: nel 
caso che rallineamento sia perfetto, il cristallo 
efficiente, l’antenna bene accoppiata, potremo 
« pompare » dalla micro emittente fino ad un 
centinaio di milliwatt, potenza già rispettabile 
sulla gamma dei dieci metri e che, in condizioni 
favorevoli, può permettere collegamenti di de¬ 
cine di chilometri. 

Airoscillatore che appare alla figura 1 si può 


I MATERIALI 


CIRCUITO DI FIGURA 1 

CI: compensatore da 30 pF max, ad aria. 

C2: condensatore da 5000 pF. ceramico o 
mica. 

C3: condensatore da 10000 pF, ceramico. 

U: 18 spire di filo in rame smaltato da 0,45 
mm su supporto da 6 millimetri con 
nucleo. 

L 2 : 6 spire di filo come sopra su identico 

supporto. 

Q: cristallo per 28 MHz, metallico « HC 6 U» 

risuonante sulla terza armonica. 

RI: resistenza da 68 O, 14 W, 10 %. 

R2: resistenza da 470 O, */2 W, 10%. 

R3: resistenza da 10000 h, 14 W, 10 %. 

R4: resistenza da 33000 D, W, 10 %. 

TRI: transistore «Mesa» PHP 2N741 o 
equivalenti (Motorola). 


CIRCUITO DI FIGURA 2 

Identicamente al circuito dì figura 1, salva 
per la: 

LI: che sarà composta di 18 spire di filo 
in rame smaltato da 0,45 mm* su sup*- 
porto da 6 millimetri con nucleo, e 
con presa a 4 spire dal terminale colle¬ 
gato a RI. 


CIRCUITO DI FIGURA 3 

Identicamente al circuito di fig. 1 , salvo il 
condensatore C4 che sarà da 42-45 pF a 
mica argentata, e il condensatore C5, da 
150 pF a mica argentata o ceramica. 


CIRCUITO DI FIGURA 4 

CI: condensatore elettrolitico da 25 uF- 
(30^F) 19 VL. 

C2: condensatore elettrolitico da 100 txF- 
9VL. 

RI: resistenza da 12 KO, - 4 W» 1®%- 

R2: resistenza da 4700 ohm, 12 W, 10 %, 

R3: resistenza da 1200 ohm, 4 W, 10 %. 

R4; resistenza da 82 ohm 4 W, 10 %. 

TI: trasformatore di pilotaggio per push- 
pull di AC128 Philips. 

TRI: transistore AC135 - RCA/ATES - (op¬ 
pure AC125, 2N408/F o equivalenti). 

TR2; transistore AC139 - RCA/ATES (op¬ 
pure AC128, 2N408/F, 2N188A o equi¬ 
valenti). 


Se sJefe In dJIflcoItà per frovare quesle 
perii, Jeggele a pagina 802 , 





sostituire quello mostrato alla figura 2 e che im¬ 
piega gli stessi componenti deiraltro. 

Si tratta in questo caso di una specie di 
■ Hartley » incrociato con il ■ Colpitts » e che 
presenta lo svantaggio di necessitare di una pre¬ 
sa sulla bobina ma anche il pregio di un tale gra¬ 
do di reazione da riuscire a far, oscillare anche 
dei cristalli di cattiva qualità e che resterebbero 
inerti se usati sul circuito della figura 1. 

Un altro piccolo svantaggio « secondario « di 
questo schema è che raccordo deve essere più 
accurato che nel precedente per avere un ren¬ 
dimento sufficientemente buono; d'altronde la 
possibilità di oscillare « starato » del Pieroe è 
dovuta puramente al caso. 

In questo circuito la posizione della presa è 
molto importante per una buona efficienza : ge- 
n^^mente parlando^ una presa ad un quarto 
della bobina produce Tinnesco, però esso è tan¬ 
to più intenso per quanto più si riesce a spo¬ 
starla verso il capo freddo. 

A parte questi particolari, roscillatore in que¬ 
stione non è molto diverso dal precedente e val¬ 
gono gli stessi criteri costruttivi e gli stessi ac¬ 
corgimenti per la messa a punto. 

Come alternativa ai piccoli oscillatori che ab¬ 
biamo visto sinora, o'è ancora il circuito che 
appare alla figura 3. 

Esso è un classico « Colpitts » con base a 
massa, nel quale il partitore capacitivo è rap¬ 
presentato da C4 e C5, in unione ai valori pa¬ 
rassiti delle giunzioni del transistore. 

Le costanti di quest'ultimo schema sono state 
scelte in modo ohe fosse i>ossibile usare gli stes¬ 
si componenti richiesti negli altri due oscillatori. 

11 vantaggio dello schema di figura 3 rispetto 
agli altri è di avere la stessa (o quasi) forte 
reazione che permette Tinnesco anche di quarzi 
non troppo buoni, come per l'oscillatore t Har- 
tley-Colpitts » ora descritto, senza che sia neces¬ 
sario fare una presa sulla bobina, cosa noto¬ 
riamente « antipatica ». 

Due parole, ora, sul modulatore. 

Esso impiega due transistori e, con un segna¬ 
lo dì circa un centesimo di Volt all'ingresso, dà 
all’uscita quella potenza di 60/80 mW ne¬ 


cessaria per modulare al cento per cento gU 
oscillatori descritti. 

I due transistori impiegati sono di tipo PNP 
come il 2N741 degli oscillatori: essendo iden¬ 
tica la polarizzazione ed uguale la tensione ri¬ 
chiesta dal modulatore e dagli oscillatori, la 
pila dì alimentazione può essere unica. 

La configurazione del piccolo amplificatore è 
classica: TRI lavora a collettore comune e per¬ 
tanto è direttamente connesso al TR2: la 
disposizione è detta « di Darlington » e per¬ 
mette una eccellente fedeltà, un buon adatta¬ 
mento di impedenza, una grande semplicità uni¬ 
ta ad un guadagno ragionevole. 

Terminerò col dire che, cominciando da questi 
circuiti, la trasmissione può risultare ■ facile ». 

Potrà anche accadere al lettore di impanta¬ 
narsi in qualche inconveniente banale, come un 
cortocircuito, lo scambio di due terminali, un 
componente di qualità poco adatta, però, se ji 
opererà con vigile attenzione, non c'è dubbio 
che si otterranno buoni risultati, visto che i cir¬ 
cuiti descritti sono semplici, non critici, effi¬ 
cienti. Molte cose si imparano col tempo, non c'è 
dubbio, ma questi oscillatorini rappresentano im¬ 
punto di partenza, come dice « JIP » quel per¬ 
sonaggio dei cartoni animati dell’Agip, nel « Ca¬ 
rosello ». 

A chi non ha mai costruito apparecchi tra¬ 
smittenti, oscillatori e simili consiglio (per con¬ 
cludere la conclusione) quanto segue : 

A) Non stancatevi di PROVARE. Se un circuito 

non funziona subito, può funzionare dopo 

qualche tentativo : ad esempio la sostituzio¬ 
ne di un valore resistivo. 

B) Non usate un cacciavite per regolare i nu¬ 

clei dqlle bobine, perchè la capacità parassi¬ 
tarla introdotta vi indurrà in errore. 

C) Se collegando l'antenna smorzate l'oscilla- 
zione, ponete in serie al conduttore un pic¬ 
colo condensatore. 

D) Se usate uno zoccolo per il transistor oscil¬ 

latore, non sfilatelo sotto tensione, perchè co¬ 
si facendo la tensione di picco ve lo brucerà. 

Beh, ecco tutto: l>uoo lavoro I 


INGEGNERE 


REGOLARMENTE ISCRITTO 
NELL'ALBO BRITANNICO 


SEGUENDO A DOMICILIO I CORSI POLITECNICI INGLESI 


una CARRIERA splendida - ingegneria CIVILE 

- ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambite - ingegneria ELETTROTECNICA 

- ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco “ ingegneria RA^DIOTECNICA 

di soddisfazioni 


ingegneria ELETTRONICA 


Scrivete oggi stesso 
e senza impegno a: 

BRITI8H INST. OF. 
ENGINEERING 

Via P. Giuria 4/A TORINO 
Sede Centrale Londra 
Deltgoiloni In tutto U mondo 
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SCATOLE Di MONTAGGIO 
CORBETTA. 

RISULTATI SICURI! 


I-OLYMPIC 5 VALVOLE 


se contrassegno L. 400 in più 


Onde Corte da 16 a 52 mt. - Onde Medie da 190 a 
580 mt. - Potenza d’uscita 2,5 Watt. - Attacco fonografico: 
commutato. - Alimentazione In c.a. con autotrasformatore 
da 110-220 V con camblotensloni esterno. - Altoparlante 
ellittico, dim. mm. 109 x 155. - Mobile bicolore, dim. 
mm. 315x208x 135. - Completa di libretto di Istruzioni 
per montaggio e messa a punto finale, di tre schemi di 
grande formato: 1 elettrico e 2 di cablaggio. DI esecu¬ 
zione agevole, anelito per radioamatori alle prime espe¬ 
rienze di montaggi radio, o comunque sprovvisti di stru¬ 
mentazione professionale, data la grande chiarezza degli 
schemi costruttivi e delle Istruzioni di montaggio. 



HIGHVOX 7 TRANSISTOR 


H** - 



prezzo L. 12.500 

se contrassegno L. 400 in più. 
Supereterodina a 7 transistor 
+ 1 diodo per la rìvelaiìone. 
Telaio a circuito stampato. 
Attoparlante magnetodinamico 
ad alto rendimento acustico, 
0 millimetri 70. Antenna in 
ferroxeube incorporata mm. 
3,5 X 18 X 100. Scala circO' 
lare ad orologio. Frequenze di 
ricezione 500-h 1600 Kc. Sta¬ 
dio di uscita in controfase. 
Potenza di uscita 300 mW a 
IKHz. Alimentazione con bat¬ 
teria a 9 V. Dimensioni: mm. 
150 X 90 X 40. Mobile in poti 
stirolo antiurto bicolore. 
Completa di auricolare per 
ascolto personale e di elegante 
borsa custodia. 

Completa di libretto di istru¬ 
zioni e messa a punto finale e 
di 3 schemi di grande formato: 
1 elettrico e 2 di cablaggio. 


SERGIO CORBETTA 


MILANO - via Zurigo n. 20 - tei. 40.7Q.9fit 


npATlo inviando il tagliando qui a lato vi faremo per- 
UliHIIO venire senza Impegno ulteriori dettagli sulle 
scatole di montaggio e gratis il nostro catalogo con 2 
schemi transistor. 


Vogliate inviarmi, SENZA IMPEGNO, mxggiorr 
dettagli sulla Vs/ scatola di montaggio. Inoltre gra¬ 
direi avere GRATIS il Vs/ catalogo illustrato. 


S. P. 


NOME, 

Via 


COGNOME 


N. 


Città Provincia 
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Sviluppata prevaienlaménle per la ’pr^^p^ìpìi^mi oggetti d’arte, la 
fusione a cera persa ha assunta . ;|2H4 ^ónsiderevoie importanza 
anche in campo industriale,, permeftehdÒ ià soluzione :di molti 


problemi produttivi. Noi ce ne interessiamo più che altro, .per la 
considerazione che questa tecnica fusoria permette interessanti | 
realizzazioni anche nel ristretto ambito delle possibilità di un mo¬ 
desto laboratorio casalingo, qual’è quello che molti di noi hanno o 
aspirano ad avere. È questa una attività hobbystica che, come poche, 
si presta a sconfinare nel campo artigianale in cui la vendita del pro¬ 
dotto finito presenta interessanti caratteristiche economiche. In par¬ 
ticolare la fusione a cera persa si presenta come una tecnica di 
grande interesse per tutti coloro che operano nel campo della pic¬ 
cola meccanica, in quando permette la produzione di piccoli og¬ 
getti di ottone, ferro o acciaio di forma particolarmente difficile 
per essere realizzata con le consuete lavorazioni meccaniche. 
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Come sì preparano gli stampi 


Il nome di questo tipo di fusione trae ori¬ 
gine dal fatto che i piccoli oggetti da riprodurre, 
opportunamente iiiodellati nella cera, vengono 
I racchiusi in una colata di gesso speciale che si 

pone, poi, in un forno ad elevata temperatura. 
Qui, a causa del calore, la cera si liquefa ed 
evapora addirittura, lasciando alTinterno del 
1 gesso l’impronta de 11’oggetto originale; succes- 
I sivamente si inietta il metallo freso dentro il 

cilindro di gesso in modo che tutte le i avita 
siano riempite dal metallo. Avvenuto i! raffred¬ 
damento, si elimina il gesso e si lilxìrano le 
fusioni che sono pronte la rifinitura. 

Naturalmente, la cosa non è così facile come 
f a raccontarla, ma ogni fase del iJrocedimento ri¬ 

chiede una adeguata messa a punto, trovata 
la quale si ottiene di operare corr discreta faci¬ 
lità. 

; Come si richiede in ogni esposizione che si 

ispiri alla massima chiarezza, notiamo che il 
processo di fusione a cera persa può suddivi¬ 
dersi nelle seguenti fasi ; 


1 — esecuzione del modello, generalmente in 

metallo, 

2 — esecuzione dello stampa in gomma in cui 

fare le cere, 

3 — produzione dei modelli di cera e loro mon¬ 

taggio, H a grappolo n, 

4 — inglolxunento del grappolo nel cilindro di 

gesso, 

5 — riscaldamento <lei cilindri e fusione dc»l 

metallo, 

fi — iniezione del metallo nei cilindri (muffole), 
7 — recupero e rifinitura dei pt^zzi, 

Dohbiapno solamente notare che reseenzio- 
ne dello stampo in gomma non è necessaria 
f piando si voglia fondere un solo esemplare, 
sempre che si abbia la nec^essaria abilità di mo* 
de Ilare a mano la cera, cosa che non tutti sf«io 
capaci di fare. In tutti gli altri casi si oehiedss 
uno stampo di materiale elastico, tale da per- 
mettere lo sformo di pezzi con sottosquadri ed 
altre difficili particolarità. 
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Circa Tesecuzione del modello, si può dire 
che essa deve prevedere i ritiri conseguenti le 
fasi 2-3-6 e valutabili, secondo i materiali ado¬ 
perati, nella misura dell’1-3% e più; perciò le 
misure del modello dovranno essere adeguata- 
mente maggiorate, sia per quanto riguarda la 
lunghezza, gli spessori, i diametri che per le 
altre eventuali particolarità, come interassi di 
fori, ecc. 

Una volta preparato il modello, lo stampo per 
le cere può essere fatto in tre diverse maniere, 
di cui solo la prima è quella tradizionale men¬ 
tre le altre sono scappatoie atte a diminuire 
l’attrezzatura necessaria. 

Secondo il metodo abituale (fìg. 8), lo stampo- 
cere viene fatto disponendo Tapposita gomma 
entro due staffe d’alluminio di conveniente 
grandezza, fra le quali si pone il modello, sal¬ 
dato ad una sagoma metallica riproducente quel¬ 
lo che sarà Tugello di colata, col condotto di ali¬ 
mentazione della cera, e ciò per evitare di do¬ 
verlo ricavare faticosamente a stampo eseguito. 
Fra gli strati centrali di gomma, che dovranno ri¬ 
sultare separabili, si spolvera un po’ di talco o 
stearato che fungono da separatori. Quindi si po¬ 
ne il tutto fra due piastre scaldanti (fig. 1) per 
effettuare il ciclo di vulcanizzazone della gom¬ 
ma; ovviamente le piastre debbono poter rima¬ 
nere sotto adeguata pressione. Terminato il ciclo, 
si aprono le due metà dello stampo e si estrae il 


modello. Per essere sicuri che le due metà dello 
stampo combacino sempre perfettamente, si è 
soliti mettere ai quattro angoli della superfìcie 
di separazione dei riscontri di gomma rigata di 
circa un centimetro di lato, e ciò, ovviamente, 
prima di fare la vulcanizzazione. Non possiamo 
dilungarci ulteriormente su tutte le modalità di 
esecuzione di questi stampi che, del resto, si fì- 
nisce con l’apprendere mediante l’esperienza. 

Ricordiamo che gli stampetti per le cere si 
possono fare, con procedimento più sbrigativo, 
per mezzo di gomme che vulcanizzano a freddo, 
come i siliconi per uso odontotecnico o con gela¬ 
tine sintetiche che fondono a circa 110-140 gra¬ 
di, usate dai fabbricanti di statuine. Questi si¬ 
stemi permettono di evitare l’attrezzatura per la 
vulcanizzazione ed il relativo procedimento; i- 
noltre la gelatina sintetica può essere riutilizzata 
parecchie volte. 

Per la produzione dei modelli di cera, detti 
più brevemente cere, si usa iniettare la cera 
liquida, mantenuta sui 70 gradi, dentro gli stam¬ 
pi spolverati di stearato di zinco (fig. 9). L’appa¬ 
recchio, atto alla bisogna, è up robusto barat¬ 
tolo metallico con coperchio a-" tenuta perfetta, 
entro il quale si mette la cera; un ri¬ 
scaldatore ed un termostato provvedono a man¬ 
tenere la temperatura desiderata mentre un tubo 
di alimentazione ed un manometro consentono di 
tenere la pressione interna sulle 0,4-0,5 atmosfere. 



PICCOLO LABORATORIO FOTOGRAFICO 
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Suirestremo del dispositivo, si trova un ugello 
mobile dal quale fuoriesce la cera, allorché vi si 
preme contro lo stampo che Toperatore tiene ben 
chiuso mediante'una pinza, formata da due piat¬ 
telli metallici. 

Tutte le cere, con attaccato il gambo che si 
è formato nello stampetto, vengono montate a 
grappolo o raggiera attorno ad un perno oriz¬ 
zontale, costituito da un tondo d’ottone da 
5-6 millimetri, precedenitemente rivestito, im¬ 
mergendolo più volte nella cera liquida. Per 
favorire la colata del metallo, si dovrà fonnare 
le raggiere disponendo le cere col loro asse 
maggiore obliquamente al perno centrale, sem¬ 
pre nello stesso verso; inoltre il diametro mas¬ 
simo dei grappoli non dovrà superare quello 
dei cilindri di ferro entro cui si dovrà effettuare 
la colata del gesso. Il diametro di questi cilindri, 
è, a sua volta, uguale a quello del forno fusorio 
di cui si dispone; le normali misure sono di 
100-150 mm. per 200-280 mm. di lunghezza. 

Terminato il grappolo, si introduce Testremi- 
tà del tondo d’ottone al centro di un cap- 
pellottundi gomma che formerà il tappo inferiore 
del cilindro, come vedremo poi. Questo cap¬ 
pellotto non è piatto, nella sua zona centrale, 
ma reca un risalto conico la cui funzione sarà 
spiegata dopo quanto diremo ora. Fatto quanto 
precede, si prende uno dei cilindri di ferro di 
cui si dispone e si mette, con tutte le precauzio¬ 
ni, sul cappellotto di gomma sul quale è infi¬ 
lato il grappolo di cere. Nel recipiente così 
costituito, si provvede a colare il gesso, prepa¬ 
rato con la dovuta quantità d’acqua. Il gesso per 
uso fusorio tira più lentamente di quello usuale. 
Si lascerà stare il cilindro por 24 ore. Quando, 
rovesciato il cilin<lro, si toglierà il cappello di 
gomma, si noterà che al centro della faccia e 
rimasta una cavità ct)nica il cui scopo è di fun¬ 
gere da serbatoio di materiale fuso, allorché si 
effettua la colata. Una inaterozza conica ben 
proporzionata evita che si verifichino mancanze 
di materiale nei pezzi stampati e riduce il ritiro 
di quelli di maggiori dìn\ensioni. 

Normalmente, il ciclo di fusione a cera persa 
prevede rapprontamento di 4-6 cilindri al fine 
di effettuare le colate una di seguito all’altra, 
con evidente risparmio di energia elettrica ri¬ 
spetto alla esecuzione di fusioni isolate. 

Pei' tale motivo il forno dove avviene la eli¬ 
minazione della cera (fig. 4), ha una capacità di 
4-6 ci lindri, ina mil la obbliga l’operatore dilet¬ 
tante a fare altrettanto, in vista del risparmio 
che si consegue riducendo le dimensioni di que¬ 
sto forno, la cui temperatura deve raggiungere i 
900-1000 gradi. Occorre precisare che, dopo la 
evaporazione della cera, fatta a bassa tempera¬ 
tura, si devono portare i cilindri alla temperatura 
prossima >a quella di fusione del metallo, in mo¬ 
do da evitare il repentino raffreddarsi del me- 


didascalìe 


Fìg. 1 - Il torchio per la vulcanizzazione dèlia 
gomma, è indispensabile per la produzione 
degli stampi in gómma in cui colare Ip cere. 

Fig. 2-11 dispositivo scalda cera visto dal lato 
termostato. 

Fig. 3-Un forno che permetta di raggiungere 4, 
delle temperature sui 7-800 gradì è necessario 
per ottenere l’evacuazione della cera dal cilin¬ 
dri ed il loro pre-condizionamento, 

Fig. 4-Questo è il dispositivo dì centrifuga 
orizzontale: a destra si nota il contrappeso e, 
a sinistra, il piccolo crogiolo e le guance di . 
bloccaggio del cilindro. Quest'ultimo è visibile 
sempre sulla sinistrai dietro la leva di sblocco 
della rotazione che appare in primo piano. 

Fig. 6- Una vista generale del banco di lavoro: 
a destra il vulcanizzatore, a sinistra la centri¬ 
fuga. 

Fig. 7-M metodo più sbrigativo per fondere il 
metallo è quello di riscaldarlo e liquefarlo di¬ 
rettamente nel crogiolo di alimentazione collo¬ 
calo sulla centrifuga. I metalli bassofondentl 
possono essere fusi a parte e versati nel cro¬ 
giolo, dopo aver collocato il cilindro all'estre¬ 
mità del braccio girevole. 

Fig. 8 - Preparazione dei modelli e montaggio 
delle cere. 

Fig. 9 - Schema del ciclo di preparazione dei 
modelli in gesso. In essi, dopo la fuoriuscita 
della cera, verrà introdotto il metallo fuso. 
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PRCPAR 


MODELLO 


FUSIONE 


CERE 


PREMRA^ZrONE CILINDRI 


Fig. 8 


tallo fuso posto in contatto della muffola, al 
momento delFiniezione. 

Contemparaneainente alla eliminazionfe della 
cera dai cilindri, si procede al riscaldamento del 
forno fusorio ed alla fusione del materiale, in 
modo che quando i cilindri giungono alla tem¬ 
peratura prevista, anche il metallo si trovi pronto 
per la fusione. I procedimenti, a questo proposi¬ 
to, sono due; Tuno si avvale di uno speciale 
forno cilindrico, fissato ad una sbarra di ferro, 
recante alFaltra estremità un adatto contrappeso. 

Questo complesso è fissato ad un albero passante 

per il centro di gravità del sistema e girevole 

intorno ad un'asse orizzontale in modo che sia 
possibile mettere in rotazione il gruppo formato 
dal forno e dal suo contropeso. 

Quando si sono raggiunte le previste tem¬ 
perature. si apre il coperchio del forno girevole, 
si introduce in esso uno dei cilindri tenuti in 
caldo, si richiude il tutto con il coperchio a 
chiavarda e, mediante la manovella, si mette in 
rotazione il forno cosicché il metallo fuso viene 
spinto dalla forza centrifuga dentro la cavità del 
cilindro. 

Dopo pochi minuti, si può aprire il forno ed 
estrarre il cilindro che si mette a raffreddare, 
mentre si provvede a riempire il crogiolo di 
nuovo materiale da fondere. Le fusioni possono 

cosi effettuarsi a breve intervallo Tuna dal- 
’altra compatibilmente con le dimensioni del 

forno di riscaldo dei cilindri e con la potenza 
CERE del forno fusorio stesso. 

I cilindri, una volta raffreddati, vengono li¬ 
berati dal gesso e dal grappolo di fusione; que¬ 
sto si lava poi in acqua o in una soluzione sol¬ 
forica per eliminare ogni traccia di gesso e, 

quindi, si provvede a separare tutti i pezzi fusi 
dalle ramificazioni, costituite dal gambo cen¬ 
trale e dalle vane materozze di fusione, Per tlLINORI 

sottoporli alle operazioni di rifinitura. 

Per piccoli lavori dilettanteschi è * tuttavia pre¬ 
feribile il forno cosiddetto ■ a centrifuga orizzon¬ 
tale (fig. 5-6), sia perché richiede una minore at¬ 
trezzatura di contorno, sia perché risulta facil¬ 
mente costruibile da parte di un dilettante di 

medie capacità. Consta di un braccio, girevole in 
un piano orizzontale, sul quale sono sistemati, 
da una parte, il cilindro ed il crogiolo e, dalla 
parte opposta rispetto al centro, un contrappeso, 
scorrevole per la regolazione di bilanciamento. 

Quando il materiale contenuto nel crogiolo giun¬ 
ge a fusione, si innesta il cilindro nel suo sup¬ 
porto e si sblocca il braccio che, per azione di 

una molla a spirale, si mette in rapida rotazio^ 

ne. Il metallo fuso, sottoposto alla centrifuga, 
iMlan4hna il crOplilB ti cDtra con la lirza ìtST 

cilindro, andnmlo a rieiTipìre tutte le cavità del- 
U mtiffoìa. Come si \yde, il ài fun¬ 

zionamento, basato su ir azione della forza cen- 
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Fino ad oggi diventare 
Ingegnere era una possi¬ 
bili ti riservata a pochi, 
pochissimi. 

Forse, lei non è ricco, 
magari non ha il titolo dì 
studio per accedere alla 
università nè il tempo per 
uentare il Politecnico, 
Ma può studiare lo stesso 
ingegneria a casa sua. 

La SEPI, scuola per 
corri sponde ni a autoriz- 
leata dal Ministero della 
pubblica Istruzione, è pri¬ 
ma in Italia a dare questa 
incredibile possibilità stu¬ 
diando su testi italiani a 
livello universitario ma 
comprensibile da chiun¬ 
que. 

Sia «Ingegnere » e di¬ 
verrà un uomo nuovo. Un 
dirigente. 


NOME COGNOME .... 

VIA .. ., . .citta* .... 

(PROVINCIA) ... NATO A ... 

IL .. . . DOCUMENTO O'IDENTITA* (Tes¬ 
sera Pestale, Corta dMdenti(à-Pst«rtte ecc.y_^ .... 

N . rilasciata da . ..*. II. . ^ 

MODULO DI ISCRIZIONE 

Spetl S.E.P.L - Desidero rlcevcfe H Vostro corso per corrispondenza 
per INGEGNERE (In 30 rate) speciallzzaiione (Elettrotecnica - Elettro¬ 
nica - Tslecomunicaiionl - Radiotecnica - Mieccanìca - Chimica - Edilizia 

-Costnizionl navalmeccaniche) .... 

Mi impegno a versare una rata di L. 4.870 ai 30 di ogni mese fino al com¬ 
pleto paganrtento del corso «d a segnalarvi ogni variazione del mio 
Indlrtzio. La presenta ordinazione è impegnativa ed Irrevocabile, La 
moroaità di una rata comporta la decadenza del benefìcio del termine 
B rimmadlata scadenza del saldo dal credito. 

Se ralltsvo è minorenne occorre altresì la firma del padre o di chi ne 
fa le veci : .. . ,. Grado di 


parentela. 

CIDUA nei I ■ Al I 


data 


Spoti 

SCUOIA 

EDITRICE 

POLITECNICA 

ITAUANA 

Vift Gentitont 73-P 


ROMA 

























DISPOSITIVO PCD IL MONTAGGIO DEUE 
CERE "A grappolo: 


CERE 



Fig. D 

























































jatiirintono dello 
^.1 il 

uè! erosolo hwri 


a\^iù| 


trìFugaì^ è uguale in entrambi i casi mentre st>no 
differiti le modalità dàiso ed inoltre, mentre ì^cl 
’’ 'VotastiOne verticilli fa fusone del rnafpHale 

nel sistaarta a 
material le puft eff'itre 
f|Wri;iCHkltito) già allo stato 
ansentenda cosi di provvedere alla fu- 
metallo nella maniera più cx>moda o più 


sione 


ecoiKraaica» 

Ciò significa che si può portare a fusione il 
metalló adoperando il cannello a. gas doane- 
stico, con alimentazione addizionale d’aria, i 
cannello ad acetilene (fìg. 7), oppure un fornello 
a carlipne e casi via. Questa modo di procedere 
è il solo possibile in tutti (^el casi in cui, lavo¬ 
rando j^fra le pareti domestiche, non si abbia a 

dlsposMùne la quantità di corrente necessaria 
ad allentare tanto il forno di riscaklamepto 
dei dfindri quarito quello di fusione. Certamen¬ 

te irt' tal caso, si avrà qualche noia adoperando 
metalli a più alto punto di fusione, a causa 

deirossidaziorre indotta dalFazione diretta della 
fiamma benché con l’ottone, adoperando pic¬ 
cole ‘^juantità di borace, si ottengano ugualmen¬ 
te fusioni ineccepibili. Inoltre tale sistema non 
è stato da noi adoperato nel trattaitiento ^di 
leghe Jerrose per le quali si ritiene più adatto 
il forÉkp a centrifuga verticale, in cui si può 
effetl^*^ il vuoto d’aria che facilita l’impiego 

di tamne legKe, altrimenti difficili da trattare. 

Con questo abbiamo as^ur^to le argomenta¬ 
zioni di carattere generale in merito alla tecnica 
di fasione a cera persa, tecnica di elevato inte¬ 
resse per molte applicazioni ohe vanno dallo 
bigiotteria alla meccanica di precisione, dal 
carnpo artigianale a quello della media indu¬ 
stria. Una particolare menzione meritano le ap- 
plicaaoni nel campo deirorefìceria in cui Tado- 
zione di questo sistema ha permesso di raggiun¬ 
gere jfìsultati di grande perfezione formale. Al¬ 
cuni anni orsono, quando eranó assai di moda 
certe spille d’oro che rappresentavano foglie o 
fiori di vario genere, c’è stato chi ha adoperato 
come modello una foglia Vera, od un flore, im¬ 
mergendolo in un bagno di gesso refrattario. 
Sottoponendo il gesso, così ottenuto all’azione 
del calore, si è inaugurata l’era della ...foglia 
persa in quanto, il sottile tessuto vegetale, di¬ 
strutto dall'alta temperatura, si comxxjrtava co¬ 
me una comune cera, permettendo delle eccel¬ 
lenti colate nelle impronte ricavate in questa 
originale maniera. 

In occasione del nostro prossimo incontro pre¬ 
senteremo su queste pagine i disegni dettagliati 
per la costruzione di un irnpianto di microfu- 
sioiie, comprendente il forno per i cilindri, lo 
scaklacera, il vulcanizzatore per le gomme e 
riniettore a centrifuga orizzontale. 

GIOACCHINO MATBSl 


COME SI TAGLIA UN ALBERO 

I fìripcrpale problema per lìu boscaiolo, è sem- 
pr# quello di tagliare il tronco in modo che sia 
preredibile la direzione dalla caduta - 
/Esponiamo qui il metodo usatp dagli espaf- 
tisslmi taglialegna del Montana (USA). 

Per produrre la caduta deirai boro nella dire¬ 
zione «X» si produce una prima incisione in 
basso, con faccetta: ^ A» net disegno. Quindi 
con pochi e bene assestati colpi, si ritaglia 
un^altro cuneo segnato « B » In seguito si eli¬ 
mina il legno <cC ». Prima di procedere oltre nel 
taglio, daU*altra parte del tronco si ricava lln- 
clslone tc D » che va fatta un poco più in alto 
della zona « A ». 

Si può ora riprendere il tagìto nel ponto A-B, 
certi che l'albero cadrà verso « X ». Al’momerYto 
della caduta, il taglialegna sf spoatarà dalla 
parte det cuneo « D 
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la guardia notturna a 



Esistono oggi Usti nuovi tipi di semiconduttori da molti ignoraH ' C 
certo, uno dei più interessanti è il cosidetto " Tiristore ”, una 
di Tyratron allo stato solido, che si presta a reaìixsare appare ;h; ed 
automatismi di indubbio interesse, come quello descritto qui, cht s-^ 
vira a dare qualche indicazione sulle possibilità tu.1 ììuovo cc’-yor -iìv 


In molti film gialli si vedono audaci ladri che 
neutralizzano con molta fortuna e injiospettabile 
abilità i più elaborati e moderni congegni anti¬ 
furto. 

Ricordate il famoso ■ Grjsbi »? Durante la se¬ 
quenza del « buco », attraverso il quale passe¬ 
ranno poi ì gangsters, si assiste alla caccia al di¬ 
spositivo d’allarme, che si concluderà con il 
bloccaggio di alcuni congegni, per altro elemen¬ 
tari, mediante la densa schiuma di un estintore 
da inceiìdio trovato sul postr>. 

In un film americano ricordo di aver visto una 
pattuglia di svaligiatori che dovevano avere delle 


nozioni tecniche abbastanza approfondite, visto 
che il primo di essi puntava la lampada a tor¬ 
cia sulla fotocellula del dispositivo di allannc per¬ 
mettendo così agli alUà di tagliare impuneinento 
il raggio eccitatore, passando con tutta comodità. 
Ebbene, l’antifurto die descriveremo in questo 
articolo può sfidare anche i più abili ladri-tecnici, 
dato che è praticiameote impossibile disinnescarlf>. 

Il complesso è studiato per rilevare minori, riu¬ 
scii, suoni di qualsiasi genere c dare railanne 
(pialora essi raggiungano una data intensità. 

La migliore utilizzazioue di questo ctuigegno 
sarà ottenuta acc'oppiandolo ad una cassaforte 


( 
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IL VERO 


TECNICO... 


è il prodotto di una 
preparazione, di una 
istruzione ! 


gratis 
la 1“ lesione 
a chi si iscrive 
con questo modulo 




Non accorrono annr dt sIlkIJo per ottenere urt diplomar no é 
più necessdrio un lungo e servili tlrocmio per impadronirsi di una 
buona professione. Basta mezz'ora di studio per corrispondenza al 
giorno e una piccola spesa mensNe per speclaUzzarsi e per diven¬ 
tare un bravo professionista, lavorando poi in ambienti ricchi e di¬ 
namici con ogni prospettivo di migliorare. Faccia la sua scelta 
oggii Compili il modulo sotto riportato lo ritagli e lo spedisca alla 
SERI (SCUOLA PER CORRISPONDENZA AUTORIZZATA DAL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE) VIA GENTILONI 
73 ROMA * in breve tempo, studiando mezz'ora al giorno per 
corrispondenza e con piccola spesa rateale otterrà II suo diploma 
che le schiuderà prospettive nuove, eccitanti, differenti! 


IICEVERETE IL 
CATALOGO 
OBATUITO INVIANDO 
ALLA SCUOLA SERI 
OUESTO TAGLIANDO 


Snbito 

tutti 

i 

libri 
e i 



casa 

vostra 


, . CITTA’.., _ 

NATO A 

DOCUMENTO D’IDENTITÀ’ 


(Tessera Postale 


Riempiendo e mvtando il modulo sottostante, 
riceverete subito a casa vostra l'intero corso 
scelto, che pagherete pDiJn piccole rati mensili. 

1 SIOME COGNOME 
VIA . 

(PROVINCIA) 

IL _ ... 

Carta d'Identitè-Patente ecc.j __ 

. rUasctala da ... . . il 

Scelga il sjo a^enlre con uno di puestl corsi: Eiettreuto (in 30 rate); Elottrlcfsta 
’tI’ tecnico (In 30 rate); Meccanico Motorista (In 30 rate): 

Tecnico Edile o Capomastro fin 30 réte). 

modulo OI tSCRtZtONE 

Spett, SEPI e,r,L Via Genflloni 73 P Poma - Desid(?ro ricevere subito l'intero 
Vostro corso per corri sponde ma intitolato Corso di 

MI Impagno ■ versare una rea di L, 4 , 070 al SOdI ogni mene (la prima rata è óràtuttai 
flfto a! completo pagamento del corto ed a aegrtalarVi ogni varlailone del mio Indt- 
mio. La preiente ordinazione è impegnativa ed Irrevocablte, La morosità di um rate 
darcreduò* benefìcio del tormlfte e rimmadleta scadenza del saldo 


Altrancatufo o cotica del desti' 
naiarlo do addebitarsi syl conio 
di credito n ISO presso rUffldo 
Posi Roma A D. Autori: Direzione 
Pfov PP TT. Roma SOBir/lO-l-SB 


Se ralllevo è 


data 



minorenne occorre altresì la firma del padre o rii chi ne fa te veci: 

- - -- ,, Grado di parentela ..._ 

FIRMA OÉLL'ALLIEVO 


SCUOLA 
EDITRICE 
POLITECNICA 
ITALIANA 

Via Gentlloni 73-P 

ROMA 
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oppure ad uua porta, fissando il microfono che diodi : si ha così il raddrizzamento di entrambe 

funge da caj^afore ad una parete, roèdiànte na- le semionde. 

stro adesivo: iii questo modo, gli eventuali ladri II lato negativo cTiiscita del ponte è collegato 
che {Mxjvassero a scassinare la serratura p^urreb-" alla f base del transistore TRI, mentre il positivo 
bero forzatamente dei rumori j^he causerehberó va direttamente airemettitpre di quest'ultimo. |n 

Teocitaziane dell'allarme. fai modo, la tensione rettificata polarizza il tran- 

In pratica, si può quindi affermare che il 1107 sistore, il quale funge da amplificatore di corrente, 

stro progetto è in definitiva un relais acustico; All'einettitore del TRI, è cx>nnessa la base del 
però, oltre alla applicazione, anche il circuito tirislore TYl, il quale, pertanto, è eccitato dalla 

elettronico è molto originale perche vi è impiegato, corrente assorbita dal transistore in presenza di 
infatti un Tyristor, uff particolare semiconduttore " secale. 

che sta al transistore cx>sì c'ome un Tyratron sta ad ^ .Abbiamo già detto che il tiristore è una specie 
un normale triodo. , - di Tyratron allo stato solido: infatti tsso ha la 

■ L'analisi del circuito chiarirà anche il fun- proprietà, nei confronti del transistore, di non 
Zionamento di questo nuovo elcmepta che viene yp^ stati intermedi di conduzione: se non è 

ad ingrandire la notevole « famiglia » dei de- eccitato non assorbe corrente, mentre, è ecci- 
rivati del transistore. tato, assorbe di c\)!po tutta la corrente che può 

Seguiamo lo schema ekitrìoo. sopportare. 

Il microfono magnetico MK, capta ogni suono Un'altra proprietà del tiristore, è di rimanere 

O vibrazione arnhientale ed eroga un segnale con- eccitato, cioè in piena conduzione, anche dopo clic 
sistente in una debole tensione akemàta di qual- il segnale eccitatore è calato a livelli più bassi 
che diecina di microvolt ' - , del punto che ha causato riunesco. 

Tale tensione vieru* rettificata dà un ponte di Nel nostro circuito, un segnak- che colpisco d 






MK 


nessT y 


AL CIRCUITO 
D! ALLARME 


2N1213 
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I MATERIALI 




E: pila di alrmentazione» di tipo piatto ^ 

da 4,5 volt. 

DGt*DG2-DG3-DG4i diodi al Germanio OA8^5 
o equivalenti. 

PI: pulsante « in aperturaJi GBC (Butqin). 

RI; potenziometro «trimmer» da 10.000 
ohm, di buona qualità. 

R2: resistenza da 47 ohm, 10%, 1/2 watt. 

Ry: relais Siemens o Graupner con bobina 
da 120 ohm. Esso deve poter scattare 
con 7-0 mA, cioè essere a media-alta 
sensibilità. 

S: interruttore a pallina o a slitta uni¬ 

polare. 

TRI: transistore SGS tipo aG109(Q similare). 

TR2; tirìstore RCA tipo aN1213 (o similare)- 

5fi avete difficoltà per trovere queste parti, leq* 

qete a pio'. i03. 





A lato; Vista della versione sp 
rimentale del nostro apparecchio. 
In basso: Schema 
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mi ero fonti con ima ampiezza sufficiente causa, at¬ 
traverso la rettificazione e lamplifìcazioue da 
parte tìt^l TRI, il «crollo» della resistenza inter¬ 
na del tiristore e fa scattare il relais Ry, che non 
si riapre più anche (inando i rii inori cessano, 
suonando a perdifiato l allanne. 

Per disinnescare il tiristore, è necessario aprire 
il suo ci reni tt) per nn istante, troncando il passag¬ 
gio della corrente; allo scopo abbiamo previsto 
PI, premendo il (piale il collettore del TYl viene 
staccato dal Tali mentazi fine, permc^ttei alone il ri¬ 
torno aliti stalo di « attesa ». 

Oggi giorno esistono molti iniKlelli di tiristori: 
noi abbiamo impù-gato per ragioni di (economia il 
2N1213 della RCA, che può sopportare una ct>r- 
rente di oltie 10 mA e costa all’incirca duemila 
e c-iiupieeento Iin‘. 

Non sappiamo se la ATES, che pnKlnce e di- 
strilniisce sn licenza valvuli^ e transistoii R(^\, lo 
abbia già in linea; il nostro lo abiiiamo ottcauito 
direttamente dagli Stati Uniti; comunipu’, sc^ 
l’ATES non fosse in grado di fornirlo, il lettore 

10 può ri chi 1 * 1 ! ere alla Silverstar di Milano che da 
molti anni tratta i prodotti professionali e speciali 
della Radio (Corporation of America. 

Il nostro e(mgc"gno t* di una semplicità realiz¬ 
zati va cx‘(;ezionale e lo schema pratico Io dimostia 
Dalla fìg. 3 si noterà c'Ome il prototipo sia 
montato su di un piccolo lettangolo di i^olall^t 
E’esseuziule die i diiKli che formano i{ ponte 
rettificatore siano collegati coiTcttainente; è dilli- 
Cile enan*, eomiimpie si tenga presente ehe Li 
fascia bianca distingue il terminale ptisitivo, o\ ~ 
vero il catodo. 

Non è (mona noriuii accorciare tacessi va mente 
i .terminali del tiristore o del transistore o dei 
diodi; come si sa, tutti i semiconduttori temono 

11 calore del saldatore. 

Eseguendo le connessioni come m()stra lo 
schema pratico, neppure ì) lettore rmiua i^sjxrLu 
potrà andare* incontro a .sorprese spiacevoli. Evi¬ 
dentemente, chi gixle di ima maggiore esperi en/a 
potrà invece dt!C*idert* da sé la sistemazione deilt^ 
varie parti e realizzare un cablaggio diverso tlu 
obbedisca ad esigenze di spazio o di formato di 
verse. 

Il circuito non è affatto critico; purché sia ri¬ 
spettato lo sdiema elettrico, non c'é da temere 
alcun inconveniente dato da disturbi para.ssitì o 
simili. 

Per il collaudo è da seguire la proc'cdura ehe 
ora descriveremo. 

Inizialmente, il microfono non deve essere col¬ 
legato; sul rduis si txmiietterà una pila e<I una 
lam patiina, a un campane Ilo, p(tr rivelare la 
chiusura. Prima di azFionare SI dando tensione, è 
bene portare RI a metà corsa circa: se non ap¬ 
piana sf chiuda lìnterniftoré, il relais scatta pro¬ 
vocando l accensione del la luce o razionamento 


dei campanello, premeremo PI per disinnescare il 
tiri.store e ruoteremo RI verso un valore legger¬ 
mente più basso: se nuovamente il relais sc.ilt.r 
ripeteremo roperazione. Ad un certo momento no 
teremo che, lasciato PI, il relais resta disecritatij. 

Col legheremo allora il rnicTofono alTingresso e, 
battendo un colpettino sul tavolo o raschiando 
leggermente su di esso si dovrà ottenere di nuovo 
la diiiisiira del relais; se ciò accade solo con ru¬ 
mori un IX) troppo forti, legoleicmo miovannjnte 
RI per ottenere il punto di migliore compromesso 
fra la massima sensibilità e razionanuuito « spon¬ 
taneo » dell allarme, dato dalla comaile di fuga 
del TRI, che può esseri* appunto bilanciata dab 
razione della RI, a spese però d(>lla sensibilità. 

Terminata la regolazione, al)l)iamo finito. 

Il complesso pno essere « posto a dimora » stil¬ 
la porta o la cassaforte che dovrà sorv'cgliare ...e 
che sorveglierà instaiicabilmiaite, a parte natmai- 
mente lo scaricarsi della pila, che durerà co¬ 
ni uncjue a lungo, forse (pianto sareirbe durata in 
magazzino senzii alcun carico, o giù di li, dato 
che durante « l'attesa », ckk* con il tiristor!' non 
eccitato, il consumo di questo apparecchio suiHt.i 
di poco il mezzo iiiA. 
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ERO ...OGGI SONO 

UN DISOCCUPATO UN TECNICO 

SPECIALIZZATO 


uurante i periodi di difficoltà'economiche — quando le 
aziende non assumono personale, o addirittura ne licen¬ 
ziano — solamente chi possiede una buona specializzazione 
professionale può garantirsi un lavoro sicuro, 
lo non avevo nessuna qualifica. Riuscivo talvolta a trovare 
qualche occupazione temporanea — mal retribuita e senza 
garanzia per il futuro —; ma più sovente ancora mi suc¬ 
cedeva di essere disoccupato, costretto a vivere alle spalle 
degli altri. 

Un giorno mi capitò di leggere un annuncio della SCUOLA 
RADIO ELETTRA che parlava dei famosi Corsi per Cor¬ 
rispondenza. 

Richiesi subito l'opuscolo gratuito e seppi cosi che grazie 
al "Nuovo Metodo Programmato" sarei potuto diventare 
anch'io un tecnico specializzato in 


ELETTRONICA, RADIO 
ELETTROTECNICA. 



TV. 


Ho studiato a casa mia, nelle ore serali — e durante il giorno 
mi ingegnavo a fare un po' tutti i lavori che potessero ren¬ 
dermi qualche soldo —; stabilivo io stesso le date in cui 
volevo ricevere le lezioni e pagarne volta per volta il 
modico importo. 

Assieme alle lezioni il postino mi recapitava i pacchi conte¬ 
nenti ì meravigliosi materiali gratuiti coi quali ho 
attrezzato un completo laboratorio. 

E quand'ebbi terminato il Corso, immediatamente la mia 
vita cambiò I 

Oggi ho un posto sicuro e guadagno molto. 

Oggi sono un uomo che può guardare con fiducia a un 
futuro sempre migliore. 




RICHIEDETE SUBITO 
L'OPUSCOLO GRATUITO _ _ 

A COLORI ALLA Scuola Radìo Elettra 


Decisi di provare! 

E stato Tacile per me diventare un tecnico... e mi è occorso 
meno di un anno! 



Torino via stellone ^3 
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COMPILATE RITAGLIATE IMBUCATE 
spedire senza busta e senza francobollo 

Speditemi gratis il vostro opuscolo 

(contrassegnare cosi gli opuscoli desiderati) 

□ RADIO - ELETTRONICA - TRANSISTORI - TV 

□ ELETTROTECNICA 

MITTENTE 

nome _ __ 

cognome _ 

via ____ 

città _ _prov._ 
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CACCIA AL FA( 



ARTICOLO 


83065 


La caccia al fagiano senza 
cane presenta delle note¬ 
voli difficoltà : però, una 
approfondita conoscenza 
delle abitudini della sel¬ 
vaggina, permette di fare 
anche a meno del fedele 
compagno. 
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Nella caccia al fagiano, il cacciatore segue il 
cane che cerca la selvaggina, fa punta e la farà 
alzare in volo su comando del padrone. 

La caccia al fagiano senza cane presenta ov¬ 
viamente diffic'oltà maggiori e richiede al ca<^c'ia- 
tore un istinto molto acuto, delle tecniche sicure 
e, soprattutto deirimmaginazione: Tuccello è mol¬ 
to più sicuro e può sfruttare tutte le proprie di¬ 
fensive, ma Vjueste difficoltà non solo rendono la 
caccia più interessante, ma fanno distinguere i 
cacciatori veterani dai novizi. 

Quando un fagiano si sente in pericolo la sua 
prima reazione è di nascondersi, contando sul suo 
camuffa mento naturale ohe gli consente di sfug¬ 
gire agevolmente alla vista del cacciatore; se il 
pericolo sembra avvicinarsi, ruccello si metterà 
subito a c'orrere, cercando un migliore rifugio e 
solo quando sarà sicuro che il suo nastxmdiglio sia 
stato scox>ert(> prenderà il volo. 

I buoni cacciatori riesamo però a trarre van¬ 
taggio dalla conoscenza deiristinto degli uccelli; 
può sembrare che il partire per la caccia senza 
cane, su un terreno accidentato e coperto da ce¬ 
spugli, sia una perdita di tempo: airavvicinarsi 
del cacciatore, gli uccelli fuggiranno a nascon¬ 
dersi, senonché si potranno mettere in atto vari 
artifìci per farli alzare in volo. 

Attraversando il teneno di caccia, si faccia il 


stagioni sembra essere consapevole della propria 
mimetizzazione, tanto che il cacciatore non potrà 
vederlo nemmeno ad un metro di distanza, il che 
è particolarmente esasi>erante quando, anche in 
un prato di erba bassa, dopo aver individuato un 
fagiano, non si riesce più a scorgerlo quando ci si 
avvicina ad esso. 

Altro metodo per far alzare in yplo i fagiani è 
quello utilizzato da Allan Eckert, di iDayton., Ohio: 
il fagiana sembra avere un certo disprezzo del- 
Tabilità del cacciatore uomo, mentre teme gli 
animali da preda. Quando si vede un uccella ohe 
si leva in rapido volo per poi subito nascondersi, 
si fa passare qualche minuto per farlo riposare 
e poi si emette un richiamo di volpe e ci sì av¬ 
vicina fino a circa 30 metri dal suo nascondiglio, 
facendo il minor rumore ix)ftóibile. In buona po¬ 
sizione i>ei sparare, si ripete il richiamo: l’idea 
di una volpe così vicina è generalmente sufficiente 
a far uscire Tuccello dal suo nascondiglio. Quajido 
ruccello si leva si può sempre contare su un tiro 
interessante e qualche volta su una doppietta 
inattesa. 

Alcuni cacciatori titilizzano un richiamo da fa¬ 
giano: per individuare i fagiani, una volta che si 
sia giunti sul terreno, si farà udire il loro richiamo 
per 4 o 5 volte ogni 2 o 3 minuti. I fagiani spes¬ 
so rispondono c (pialche volta si avvicinano; il 


GIANO SENZA 



maggior fracasso possibile; come ci si attendeva 
dei fagiani, usciranno allo scoperto e si metteranno 
a correre, ma due o tre fischi acuti e secchi di un 
richiamo da falco fanno bruscamente fermare gli 
uccelli che si rintaneranno nella macchia: la no¬ 
stra presenza è dimenticata di fronte al pericolo 
che rappresenta un uccello da preda. Ora però il 
cacciatore conosce il nascondiglio dell’uccello e 
può sparargli appena essoi si leverà in volo. 

11 richiamo di un animale da preda è solita¬ 
mente un buon sistema per far uscire gli uccelli 
che tendono a nascondersi nella macchia : 
il fagiano che è riuscito a sopravvivere per più 


miglior moli lente ner «luesti ricbfiinii alFalba é 

airimbrunice, l/na volta . la risprt^ bi¬ 

sogna intratteiH re la cf^vt^azif^ie; in 
modo ci si pnò avviciuare è siriiTraie ^en/a clic 
l’uccello sia riusi ito a comprendere l’oiigine del 
rumore che ode improvvisamente nella macchia e 
che lo fa alzare in volo. 

I cacciatori che percorrono le strade di cam¬ 
pagna possono seguire l’esempio di Larry Rubert, 
di Lincoln, Nebraska, che si serve vantaggiosamen¬ 
te, in questo tipo di caccia, di un binocolo. Cam¬ 
minando sulle strade di campagna, si esplora con 
il binocolo le zone ove possono nascondersi i fa- 









giani: (juando si scorge un fagiant) si iuconuncia 
ad avvicinarsi ad esso in modo da spingerlo verso 
il terreno scoperto. Quando il fagiano arriva al 
limite del suo rifugio i^rende il volo e questo 
sarà il rnonieiito di sparare. 

E’ indubbio che un cacciatoi'e ohe parte per la 
caccia senza cane è « handicappato », ma potrà 
avere (lualche vantaggio se conoscerà molto bene 
le abitudini della selvaggina ed i luoghi che essa 
frequenta. Per esempio, si e notato che si pos¬ 
sono sorprendere un maggior numero di uccelli 
nelle zone ove la selvaggina va a mangiare al 
mattino o nel tardo pomeriggio. Le zone ove si 
hanno maggiori probabilità di fare un buon colpo 
sono i campi di granturco e di miglio, soprat¬ 
tutto se circondati da macchie. 

All’alba e alla sera gli uccelli si trovano nei 
loro nidi: nei frutteti, nelle stoppie o vicino a 
costruzioni abbandonate. 

I terreni paludosi sono il paradiso dei fagiani: 
i ruscelli, i canali e gli stagni, soprattutto quelli 
circondati da macchie, sono terreni favorevoli per 
questa caccia. 

Quando si alza il vento, i fagiani abbandonano 
i campi di granoturco. Le stoppie del granoturco 
mosse dal vento fanno generalmente un rumore 
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\/A| lini r NUOVE - GARANTITE - IMBALLO ORIGINALE | 
VMLVV/LL delle primarie case americane - ITALIANE - TEDESCHE 

Vendiamo a prezzi eccezionali ai Radioriparatori 


Tipo 

Tipo 

Prezzo 

Tipo 

Tipo 

Prezzo 

Tipo 

Tipo 

Prezzo 

Tipo 

Tipo 

Prezzo 

Valvole equlval. 

llst. 

vend. 

Valvole 

equlval. 

llst. 

vend. 

Valvole 

equlval. 

llst. 

vend. 

Valvole 

equlval. 

lisi. 

vend. 

iZ41 

_ 

1250 

450 

EF183 

(6EH7) 

1300 

480 

PL3S 

(25F7-25E5)) 

2730 

980 

6BZ6 


1100 

400 

»VBQ 

— 

1850 

680 

EF184 

(6EJ7) 

1300 

480 

PLSt 

(2IA6Ì 

2530 

910 

6BZ7 

_ 

2230 

800 

IVS7 

(DY86) 

1350 

500 

EFL200 

— 

2000 

730 

PL82 

(16A5) 

1700 

620 

6BC6 

(6P3-6P4) 

1130 

420 

B3F 

(6689) 

5000 

180Q 

EL36 

(6CM5) 

2730 

980 

PL83 

(15F80-15A6) 

1900 

720 

6CD6 

_ 

3300 

1200 

ABCaO 

(6T8) 

1080 

400 

EL41 

(6CK5) 

1550 

san 

PL84 

(15CW5S) 

1250 

460 

6CF6 

_ 

1250 

460 

BC^I 

(6CV7) 

1650 

600: 

EL81 

(6CJ6) 

2530 

920 

PL500 

(27GB5S) 

2730 

980 

6CG7 

— 

1350 

500 

BF8Q 

16N8) 

1480 

550 

EL83 

(6CK6) 

1990 

730 

PY80 

(19W3) 

1850 

670 

6CG8/A 

_ 

1800 

650 

cae 

(6CM4) 

1800 

650 

EL84 

(6B05) 

960 

360 

PY81 

(17R7) 

1150 

430 

6CL6 

— 

1800 

650 

CS8 

(6DL4) 

2000 

730 

EL86 

(6CW5) 

1290 

450 

PY82 

(19R3) 

930 

330 

6CS6 

(EH90) 

1200 

440 

C90 

(6C4) 

1150 

430 

EL90 

(6A05) 

1000 

370 

PYBt 

(17Z3) 

1450 

530 

6CU6 (6B06/GA) 

2480 

900 

C92 

(6AB4) 

1350 

500, 

EL91 

(6AM5) 

3400 

1230 

PY8B 

(30AE3) 

1420 

530 

6DA4 

— 

2350 

850 

C9S 

(6ER5) 

1850 

680 

EL500 

(6GB5) 

2730 

980 

UABCaO 

(28AK8) 

1080 

400 

6DE4 

_ 

1420 

520 

BT 

(6FY5) 

1750 

640 

EM81/80 

(6BR5) 

1640 

eoo' 

UAF42 

(12S7) 

1830 

660 

6DQ6/AGT — 

2450 

890 

:c4o 

(AA61) 

2380 

860 

EM84 

(6FG6) 

1800 

650 

tIBFaO 

(17C8) 

1750 

640 

6DQ6 B 

_ 

2530 

920 

:c8i 

(12AT7) 

1200 

450 

EY51 

(6X2) 

2200 

800 

UCC65 

— 

1140 

420 

6DR7 


1520 

550 

)C82 

(12AU7) 

1200 

450 

EY81 

(6V3P) 

1150 

420' 

yCLS2 

(50BM8) 

1450 

530 

6AE8 


1430 

520 

CC83 

(12AX7) 

1200 

450 

EV82 

{6N3) 

1350 

490 

UL84 

(45B5) 

980 

360 

6EBS 

_ 

1650 

550 

X84 

(6CW7) 

1730 

630 

EY83 

—- 

1450 

530 

UY41/42 

(31A31 

1100 

400 

6EM5 


1250 

450 

ccas 

(6A08) 

1140 

420 

EY86/87 

(6S2) 

1350 

480 

UYBS 

{38A3) 

550 

200 

6FD5 

_ 

960 

350 

CC88 

(6GM8) 

2550 

920 

EY88 

(6AL3) 

1420 

5301 

UV89 


1850 

Ò70 

6SN7/G1 

(ECC32) 

1450 

520 

CCse 

(6DJ8) 

1830 

690 

EZ40 

(6BT4) 

1450 

530, 

1B3G 

(IG3) 

1280 

aito 

6T8 

(EABC80) 

1250 

450 

:ci89 

— 

1750 

630 

EZ80 

(6V4) 

600 

220 

1X2B 

(DY80-1R6) 

1400 

520 

6V3A 

_ _ 

3650 

1320 

:fbo 

(6BL8) 

1430 

520 

EZ81 

(6CA4) 

650 

240 

3BUa/À 

— 

2300 

830 

6V6 


1500 

540 

)FB2 

(6U8) 

1500 

540 

GZ34 

(5AR4) 

2150 

800 

5U4 

(5SU4) 

1400 

520 

6W6 

(6Y6) 

1300 

470 


— 

2900 

1050 

PABC80 

(9AK8) 

1080 

400 

5Y3 

(USO) 

950 

350 

6X4 

fHZ90) 

700 

260 

CFae 

(6HG8) 

1920 

700 

PC86 

(4CM4) 

1800 

OSO 

5X4 rgt 

_ 

1400 

520 

6X5 

(EZ2A) 

1100 

400 

CF201 


1920 

700 

PC88 

(4DL4) 

2000 

730 

GAF4 

(6T1) 

1700 

620 

6Y6 G/GA 

_ 

2400 

870 

DF501 

— 

1920 

700 

PC92 


1700 

620 

6AG5/A 

—. 

2200 

840 

12AJ8 

(ECHBI 

1120 

420 

CFa02 

— 

1830 

690 

PC03 

— 

2750 

1000 

6AK5 

_ 

2500 

900 

12AT6 

(HBC90) 

980 

360 

CH4 

(E1R) 

4750 

1700 

PC97 

f5FY5) 

1750 

640 

6AL5 

(EAA91) 

900 

330 

12AV6 

(HBC91) 

980 

360 

PH42/41 (6C10) 

1800 

650 

PC9O0 

(4HA5) 

1750 

640 

6AM8 


1300 

470 

12B4 

_ 

2200 

800 

E)HBf 

(6AJ8) 

1120 

420 

PCC84 

f7AN7) 

1730 

640 

6A05 

(EL90) 

1000 

370 

12BA6 

(HF93) 

880 

320 

»4B3 

(6DS8) 

1490 

540 

PCC85 

(9AQ3) 

1140 

420 

6AT6 

(EBC90 

880 

320 

12BE6 

(HK90) 

1000 

370 

)HB4 

— 

1490 

540 

PCC83 

(7DJ8) 

1830 

660 

6AU4 


1420 

520 

12CG7 

_ 

1350 

500 

suto 

(6AB8) 

1650 

600 

PCC189 

(7ES8) 

1750 

640 

6AU6 

(EF94) 

1050 

380 

12CU6 

(12B06) 

2480 

900 

CLB1 

— 

1500 

540 

PCF80 

(9TP15-9A8) 

1430 

520 

6AU8 


2010 

730 

25BQ6 

_ 

2480 

900 

*À22 

(6BM8) 

1450 

530 

PCF82 

(9U8) 

1500 

540 

6AW8 

(6BA8) 

2010 

730 

25D06/B 

_ 

2530 

920 

:L84 

(60X8) 

1650 

600 

PCF86 

(7HG81 

1920 

700 

6AX4 

_ 

1150 

420 

35A3 

(35x41 

550 

200 

EL8S 

(6GV8) 

1650 

600 

PCF801 

f8GJ7S) 

1920 

700 

6AX5 


1200 

440 

35D5 

(35QL6) 

900 

330 

:ls6 

(6GW8) 

1600 

580 

PCF802 

(9JW8) 

1830 

640 

eBA6 

(EF93) 

880 

320 

35W4 

(35R1) 

700 

270 


(6CJ5) 

1500 

540 

PCL81 

— 

2950 

1050 

6BCS/A 

_ 

2000 

730 

35Z4/GT 

_ 

1700 

620 


f6BX6) 

1130 

410 

PCL82 

(16TP6) 

1450 

530 

SBEe 

(EK90) 

1000 

370 

50B5 

(UL84) 

980 

360 


f6BY7) 

1230 

450 

PCL84 

f15TP7) 

1650 

600 

BAK7 

6B07) 

1500 

540 






f6GF8) 

1450 

530 

PCL85 

(18GV8) 

1650 

600 

6fiO€ 

f6CU6l 

2480 

900 





>89 

(6DA6) 

830 

300 

PCL86 

(14GW8) 

1600 

580 

6B07 

(6BK7) 

1500 

540 





POSSIAMO FORNIRE INOLTRE QUALSIASI TIPO 

DI VALVOLE 

con lo 

sconto del 

6ò% +10% sui prezzi 

di listino 

delle 

ri- 

spettive Case 

(escluso 

«MAGNADINE 

» il cui sconto è 

del ! 

50%) 









TUTTE LE VALVOLE SONO GARANTITE AL 100% - impegnandoci di sostituire gratuitamente i pezzi difettosi purché spe¬ 

diti franco nostro Magazzino. 

OGNI SPEDIZIONE VIENE EFFETTUATA DIETRO INVIO ANTICIPATO — a mezzo assegno bancario o vaglia postale — 

dell'Importo dei pezzi ordinati, più L. 400 per spese postali e imballo. Nel caso che si desidera l’invio in CONTRAS- 

SEGNO, la spesa postale dovrà essere maggiorata di L. 300. Ordine minimo: 5 pezzi. Per ordini superiori a 20 pezzi 

si concede un ulteriore sconto del 5% sui prezzi suindicati. 

ATTENZIONE: 


alla seguente speciale offerta di materiale NUOVO DI PRIMA SCELTA delle primarie Case,, specialmente adatto per 
RIPARATORI e DILETTANTI, entro apposite SCATOLE RECLAME appresso indicate: 


SCATOLA « Al B 


SCATOLA « B1 » 


SCATOLA « CI > 
SCATOLA « DI » 


SCATOLA it D2 » 
MODULI « IBM » 


DIODI « Silìcio B 


contenente 100 RESISTENZE assortite da 0.5 a 5 W e 100 CONDENSATORI assortiti POLIESTERI. ME- 
TALIZZATI, CERAMICI, ELETTROLITICI {valore L. 15,000 a prezzi di listino) offerti per L. 2.500 più 
L. 400 spese postali. 

contenente n. 50 POTENZIOMETRI assortiti, semplici e doppi, con e senza interruttori (VALORE L. 35.000) 
per sole L. 6.000 più L. 500 spese postali, 

contenente n. 4 ALTOPARLANTI assortiti 0 da 8/9 a 15 cm,: L. 2.000 più L. 500 per scese postali, 
contenente n 50 particolari NUOVI assortiti, tra cui COMMUTATORI. TRIMMER, SPINOTTI, FERRITI, 
BOBINETTE, MEDIE FREQUENZE, TRASFORMATORINl, TRANSISTORI, VARIABILI, POTENZIOMETRI, 
CIRCUITI STAMPATI, ecc. (valore L. 20.000) per sole L. 2.500 più L. 600 per spese postali e imballo, 
contenente n. 100 pezzi come sopra (valore L. 45.000) per sole L. 4.500 più L. 800 spese postali e imballo.- 
completi di valvola a L. 400 cad. più L. 300 spese postali da 1 a 5 pezzi. Per n. 10 pezzi assortiti 
L. 3.500 più L. 500 spese postali. 

da 220 V. 500mA a L. 280 cad. - da 30 V. 5A a L. 200 cad. 


ELETTRONICA " P G F„ - MILANO 


Via A. Oriani, 6 
Tel. S7.30.59 



























tale da coprire Teventiiale rumore dei passi del riesce a seguire i movimcuti del ; caec^tore dal 

cacciatore; il fagiano lo sa ed abbandona questi rumore che questi fa camminando sul campo, 

campi per rifugiarsi in terreni umidi o nell’erba Allora si può procedere sul terreno di caccia 

alta. in questo modo: si avanza per 4 o 5 passi, 

Nel primo pomeriggio i fagiani si dirigono molto lentamente, per poi fermarsi per 1 o 2 

verso altri terreni: radure, aie, boschetti, pascoli, minuti, il fagiano non sentendo rumore s'in- 

o cortili di casolari abbandonati. quieta poiché non riesce ad individuare Tuo- 

Una tecnica di caccia al fagiano che ha dato mo. Si tratta di una guerra di nervi e, se avete 

buoni risultati è il sistema «caccia al coniglio». un po’ di fortuna, dopo qualche minuto, il 

Il fagiano è un animale nervoso e resta al fagiano s’alzerà in volo. Occorre, però, fare 

coperto perché si sente sicuro della sua mime- molta attenzione perché spesso si alzerà in 

tizzazione; esso abbandonerà il suo nascondi- volo nelle vicinanze del cacciatore e sarà dif- 

glio solo quando sarà sicuro di essere stato ficile colpirlo se non si è preparati, 

scoperto. Sarà il caso di avvantaggiarsi della I cacciatori del Nebi'aska usano l’artifìcio di 
canosx;enza della psicologia del fagiano: ad sbarrare con una rete metallica di circa 60 cm 

esempio, il fagiano diventa nervoso quando non di altezza un lato del terreno di caccia (fig, 1): 
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il terreno più opportuno è generalmente un 
campo di granturco o di miglio. I cacciatori, 
a turno, solitamente a coppie, avanzano dal- 
Taltra parte del terreno verso la rete: quando 
il fagiano, nella fuga, incontra la rete, tenta 
di nascondersi nella macchia o prende il volo 
per superare la barriera quando il cacciatore 
è ancora lontano. E' necessaria in questo caso 
una buona mira j>er colpire Tuccello al limite 
della portata del fucile. 

Un’altra tecnica che sfrutta il tempe^amen^- 
to nervoso del fagiano è quella di tendere 
una funicella di circa 60 m tra due caccia¬ 
tori (è preferibile legare la funicella alla cinta 
X)er avere sempre le mani libere), con dei ba¬ 
rattoli appesi (fìg. 2). AH’avanzare dei cac¬ 
ciatori il fracasso dei barattoli farà fuggire gli 
uccelli fino al momento in cui, trovandosi allo 
scoperto, essi spiccheranno il volo: anche in 
questo caso, occorre essere buoni tiratori poiché 
il volo è molto rapido. 

I fagiani non gradiscono muoversi quando la 
rugiada mattutina è abbondante, quando cade 
una leggera pioggia o subito dopo una legge¬ 

ra nevicata : in queste condizioni, i fagiani 
non fuggono di fronte ad un pericolo che si 
avvicina. Quando il tempo è cosi umido i fa¬ 
giani fanno abitualmente il morto e diventa 
allora difficile farli alzare in volo. 

Uno dei migliori metodi rimane quello della 
battuta : si possono, in questo caso, ottenere 
buoni risultati con circa sei cacciatori. Le bat¬ 
tute attraverso i campi di granturco sono le 
più fruttuose, soprattutto se questi sono cir¬ 
condati da molte macchie : la maggior parte 
dei cacciatori partecipano alla battuta vera e 
propria, gli altri si dispongono aU’altra estre¬ 
mità del campo per « fare Tarresto ». Se il 

terreno è coperto da erba alta, i battitori si 
devono porre a breve distanza, onde impedire 
agli uccelli di fuggire. Mentre i cacciatori al¬ 
l’arresto rimangono fermi, i battitori avanzano 
nella loro direzione a zig-zag attraverso i sol¬ 

chi del campo di granturco, i battitori estremi 
si dislocheranno avanzati di circa 50 m di¬ 
spetto agli altri (fìg. 3). 

Si forma così una tenaglia che evita che un 
certo numero di uccelli fugga ai lati, davanti 
alla linea dei battitori. Man mano che i bat¬ 

titori avanzano, parecchi uoc^li prendono il 
volo, permettendo così di sparare: quando la 
linea dei battitori ha raggiunto i cacciatori 
di arresto, questi ultimi hanno la possibilità di 
tirare. Non bisogna però farsi troppe illusioni: 
questo metodo non è cosi facile come sembra. 

Quando la battuta è fatta contro vento, il 
fagiano può effettuare una manovra che spes¬ 
so sorprende il cacciatore: egli prende il volo 
in faccia al vento, poi, improvvisamente, ri¬ 


torna a favore di vento, verso i cacciatori sor¬ 
presi. Questa manovra rende molto difficile col¬ 
pirli poiché gli uccelli passano a grande velocità 
ed altezza in un tempo molto breve. La bat¬ 
tuta in favore di vento deve essere fatta a 
piccole tappe, poiché, in questo caso, Tuccello 
individua bene il cacciatore : spesso prende il 
volo solo quando il cacciatore lo ha superato. 
In queste battute bisogna disporre di iln cac¬ 
ciatore ogni 4 o 5 solchi di granturco. V uc¬ 
cello avrà allora possibilità di fuga, ma potrà 
spesso accadere di dover tirare al di sopra del¬ 
la spalla. 

Nei campi di grano, i cacciatori veterani 
effettuano la battuta avanzando tutti insieme 
a zig-zag (fìg. 4) : questo sistema permette di 
« setacciare » il terreno, costringendo i fagia¬ 
ni a restare di fronte ai cacciatori che avan¬ 
zano. Quando la selvaggina è al limite del ter¬ 
reno, non le resta altro che prendere il volo. 

Un metodo analogo si può mettere in pratica 
in prossimità dei corsi d’acqua o stagni, fa¬ 
cendo la battuta in modo da spingere la sel¬ 
vaggina verso l’acqua (fìg. 5). 

Questi metodi non possano rivaleggiare con 
un buon cane da ferma, ma permettono di 
cacciare in un modo diverso che consente di 
avere, alla fine della giornata, un buon car¬ 
niere, pur lasciando il cane a casa. 



Flg. 1 - Caccia con la rate. Una rate metalffca alta cErca 
60 cm è teaa ad una aatremità del terreno: I cacciatori, 
aolltamenta due, avanzano verso la rete e, quando i 
fagiani fermati dalla barrEara prendono [| volo, possono 
sparare, 

Fig, 2 - Gli uccelli sono spaventali dal rumore: i fagiani 
sono animali nervosi. Un metodo consìsta nel tendere 
una funicella di circa 60 m, con appesi del barattoli, 
tra due cacciatori che avanzano su un campo; Il rumore 
dal barattoli farà alzare I fagiani, 

FIg, 3 - Battuta. Per fare la battuta al fagiano occorrono 
almeno 6 cacciatori r 2 dì arresto ed altri 4 come bat¬ 
titori. 

FIg. 4 - Battuta senza caccatori di arresto. I cacciatori 
battono un campo, avanzando Insieme a zig-zag. 

Fig. 5 - Battuta vicino ad uno stagno. La migliore tattica 
per una bàttuta In prossimità di uno stagno è quella 
di spingere I fagiani verso Tacqua: essi prenderanno II 
volo quando arriveranno al limite delio stagno. 
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Tempo addietro, un arguto corrispondente del- 
riRE, inviò al « Proceedings n una lettera in 
cui affermava che un relais è... un amplificatore 
di corrente continua assai migliore del transi* 
store (!). « Infatti — diceva — è possibile ot¬ 
tenere oggi dei componenti di classe missilistica 
che eccitati con lOOmW, possono controllare 
un carico di 50 Watt, il che equivale ad un 
a guadagno » di 500 volte, mentre i migliori 
transistori offrono un guadagno di poco maggiore 
di 100 volte per la cc ». 

Si trattava (è chiaro) della battuta di un so- 
£sta datato di un particolare gusto per il pa¬ 
radosso: è però vero che transistori + relais pos¬ 
sono costituire dei complessi di amplificazione 
c.c. dalle superbe prestazioni, capaci di con¬ 
trollare dei forti carichi per mezzo di correnti 
di pilotaggio infinitesime. 

In questo articolo proponiamo ai lettori una 
realizzazione davvero « spinta » : un congegno- 
relais che permette un guadagno tra ingresso 
ed uscita tale da poter essere quasi espresso in 
termini astronomici : infatti ammonta a qualcosa 


cose del genere. 

Detto questo, è inutile puntualizzare gli usi 
di ricerca, di studio, di radiocomando, di di¬ 
mostrazione biologica, elettrochimica, fisica, e 
così via, possibili : la fantasia del lettore più 
sprovveduto certo saprà immaginare le più varie 
e mirabolanti applicazioni. 

Ciò premesso, veniamo a spiegare le parti¬ 
colarità del nostro apparecchio. Come si nota 
dallo schema, si usano due soli transistori: ele¬ 
menti normali e non professionali, che costitui¬ 
scono un circuito sevorelais. Tutto qui ? 

No, non TUTTO, altrimenti di certo non si 
potrebbero raggiungere le prestazioni descrìtte: 
la particolarità del complesso risiede nel circuito 
CHE PILOTA il servorelais, costituito da una 
lampadina, da un indicatore da lOOpA fondo 
scala e da una fotoresistenza miniatum “ CDS ■. 

L’ingresso di tutto Tappareochio, è rappresen¬ 
tato dalla... bobina mobile delFindicatore I 

Infatti, il medesimo porta suirindice una ban¬ 
deruola (vedi fig. 1) che a riposo intercetta la 
luce di una lampada, diretta ad una micro-foto- 


Avreste mai pensato dì poter far scattare un relais 
con Vuscita di: a) una radiogalena? h) una termo¬ 
coppia? c) una piastra di un rettificatore al Selenio 
esposta alla luce ? d) un elettrodo captatore di impulsi 
nervosi? e) una cella biologica? Ebbene, è possibile 
con rimpiego di questo eccezionale amplificatore ! 


come 10 milioni di volte! 

In termini pratici, un segnale della potenza 
di 5 microwatt allo ingresso causa, nel nostro 
apparecchio, la chiusura di un relais capace di 
controllare una corrente di 1 Ampère a 50 Volt; 
ovvero 50 Watt. 

Scherzti'amo ? No, nient’affatto ! Usiamo un 
circuito transistorizzato pluristadio ad accoppia¬ 
mento diretto, critico ed instabile? 

Ma nemmeno per sogno I II nostro complesso 
è un insieme ATTENDIBILE, SEMPLICE, ECO¬ 
NOMICO. Prima di passare alla spiegazione del 
« fenomeno » che permette un guadagno tanto 
elevato, permetteteci di puntualizzare che il no¬ 
stro apparecchio non è davvero lo sfogo di un 
« progettomane » in vena di far cose « marzia¬ 
ne », ma per contro un con^lesso dalle appli¬ 
cazioni estremamente utili : immaginate di poter 
controllare un motore, un registratore, una gros¬ 
sa lampada, una resistenza riscaldante, un’elet¬ 
tromagnete, con la corrente data da una moneta 
di rame bagnata con una soluzione salina: ecco, 
ci siete ! Con questo apparecchio potete fare 


resistenza. 

Qualora una corrente di soli 5-10 [lA sia ap¬ 
plicata allo strumento, l’indice sale, la bande¬ 
ruola si sposta, e la fotoresistenza riceve in pie¬ 
no la luce della lampadina. 

La fotoresistenza, quando non riceve la luco 
diretta, ha un valore proprio che si aggira sui 
250-300.000 ohm. mentre, illuminata, cade a 200- 
300 ohm. In definitiva, quindi, la corrente ap¬ 
plicata all’indicatore causa questa variazione. 

Ora, la fotoresisten 2 :a (CDS nello schema dì 
fig. 2) fa parte del partitore di base dì un tran¬ 
sistore (TRI), anzi, risulta connessa in parallelo 
alla R2, che forma il a braccio » del partitore 
che perviene al positivo generale. Al buio, il 
valore di essa non turba minimamente il cir¬ 
cuito: infatti è posta in parallelo su di un va¬ 
lore talmente minore (5000 ohm) che è come 
se non esistesse: però, una volta illuminata, essa 
diviene tanto minore della resistenza che ha in 
parallelo da determinare un netto divario nella 
polarizzazione, che porta in tal modo al « cut-» 
off B il transistore; riepilogando, abbiamo Tin- 






teressante risultato che, con la infima corrente 
inviata airindicatore, si ha il blocco del TRI. 

Ora, il TRI è direttamente collegato al TR2, 
seconda lo schema di Darlington : se il TRI 
conduce, anche il TR2 assorbe, ed assorbe una 
notevole corrente capace di attrarre Ry e di 
mantenerlo chiuso. 

Se però il TRI si satura, manca la caduta di 
tensione ai capi della R4 e quindi il TR2 non 
risulta polarizzato e non conduce: il relais si 
diseccita, liberando rarmatura. Tirando le som¬ 
me, abbiamo ottenuto che la corrente d’ingresso 
ha fatto muovere l’indice, la banderuola ha sco¬ 
perto la cellula, la cellula ha bloccato il TRI, il 
TRI ha bloccato il TR2, il quale, a sua volta, 
ha portato a riposo il relais Ry che normalmente 
è chiuso. 

Noteremo ora, che il TR2 è un transistore DI 
POTENZA : un OC26, capace di assorbire a 
12 Volt correnti di collettore dello ordine di 
OLTRE 1 Ampere: come dire, un elemento ca¬ 
pace di controllare agevolmente un carico di 10 
Watt; ora, un relais ohe assorbe anche soli 2-3 
Watt per l’eccitazione, generalmente può portare 
dei contatti previsti per interrompere un carico 
resistivo di 100 Watt (vedi la produzione SCHRA- 
CK-GELOSO-SIGMA) oppure un carico induttivo 
di 50/60 Watt, come si voleva dimostrare. 

Con una critica regolazione e con l’uso di un 
relais d’alta qualità, si può i>erfìno ottenere al¬ 
l’uscita il controllo di un carico di 150-200 Watt, 
elFettuato con una corrente d’ingresso di 5-10fiA: 
come dire, un guadagno di 20-30 MILIONI di 
volte ! Straordinario, no ? 


Veniamo ora alle note pratiche sulla realizza¬ 
zione. 

Nel prototipo è stato usato uno chassis in pla¬ 
stica forata di cm. 12x7. 

Da un lato è stato fissato Tindicatore conve¬ 
nientemente elaborato e dall’altro il relais. 

Il transistore TR2 era montato sul pannello 
senza alcun particolare radiatore, dato che il re¬ 
lais usato nel campione sperimentale causava una 
dissipazione modesta. 

Per Io strumento, la modifica (fìg. 1) è stata 
fatta come segue: 

1) Svitando le tre vitarelle di ritegno, è 
stata tolta la calotta. 

2) Il vetro è stato forato i>er innestarvi la 
lampadina, e poi è stato verniciato in nero opa¬ 
co per evitare Tinfluenza di riflessi spuri. 

3) La scala è stata tolta con gran cura, e 
proprio ove era il segno « zero » è stato praticato 
un foro rotondo con una punta da 2.5 mm. 

4) SuH’iiidice è stato incollato un pezzetto 
di stagnola d’alluminio verniciato in china nera 
da mm. 5x5 e del peso di jwchi decigrammi. 

5) In coiTÌsi)ondenza del foro praticato sul¬ 
la scala è stata fissata sul magnete dell’indicatore 
una micro-foto-resistenza al Solfuro di Gadmio; 
i fì-li della fotoresistenza sono stati fatti uscire dal¬ 
l’indicatore tramite un foro praticato nel fondo 
di plastica del microamperometro. 

6) La scala è stata rimontata, e così la ca¬ 
lotta (ovvero il « coi)erchio » che supporta il 
vetro). 

7) La leva deH’azzeramento è stata regolata 
per ottenere che la banderuola si trovasse esat- 




Foro per iampadìna 


Foro corrìsDondenre 
alto ’zero“ 


Verro verniciaro o paco 


Banderuola incollarasulPindìce 

Cellula CDS miniatura 



Magnete 


COME SI DEVE "adattare"L'INDICATORE DA 100 >iA fs 

Fig. 1 
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Fig. 4i Montaggio di un prototipo spe 
ri mentale: notare l'indicatore posto a 
di sotto del pertorato. 
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VisHote lo FANTINI ELETTRONICA - Sarete sbalorditi! 

PREZZI MINIMI - SERVIZIO TECNICO ACCU¬ 
RATO - SELEZIONE DI VERE (UNICHE) 
OCCASIONI - VOLENDO, UN SOLO PEZZO 
O UN AUTOTRENO DI MERCE. 



VISITATECI: Diverremo amici! 

FANTINI ELEnSONICA 

Via Fessolo 38 
BOIOGNA 


tamente siil foro della fotoresistenza, cercando 
di ottenere il massimo oscuramento a riposo per 
la medesima. 

8 ) Mediante qualche goccia di Sostile è 
stata fissata la lampadina Lpl nel foro previsto 
sulla scala dello strumento. 

La modifica del microamperometro costituisce 
il lavoro più impegnativo: il resto si riduce ad 
un cablaggio molto elementare, che non ha 
particolari critici né richiede speciali precauzioni 
di sorta. 

A montaggio terminato la « messa a punto » 
consiste nel regolare la RI per ottenere che 
appena la banderuola si sposta, il relais cada a 
riposo : semplice, no? 

Il complesso descritto è stato provato come 
ricevitore per radiocomando: basta una bobiiìa 
aperiodica ed un diodo per ottenere la caduta 
del relais, operando con un grid-dip a dieci me¬ 
tri di distanza; può funzionare anche come termo 
ruttore, usando come unica h sorgente di se¬ 
gnale » una termocoppia; come misuratore del¬ 
la salinità dei liquidi, w salando » man mano una 
soluzione posta in serie airingresso deirapparec- 
chio ed a una pila; come ultrasensibile misuratore 
di luce usando come cellula... una pia.stra per 
rettificatore al Selenio sverniciata; e per altri 
curiosi impieghi che ora sarebbe inutile elencare 
ma che qualsiasi lettore può immaginare basan¬ 
dosi sulla estrema sensibilità del circuito, 

Tutt'ora, il relais micro-sensibile ora descritto 
fà l>ella mostra di sé nel laboratorio di una 
scuola di elettronica deiritalia centrale, con 
molta soddisfazione degli insegnanti che lo usano 
per chiarire dei ixirtit'olari cwioetti con la pratica 
sperimentazione e degli allievi che Thanno so¬ 
prannominato « quel coso che sente tutto ». 



CDS; fotorasUtenza al Solfuro di Cadmio 

Ciairex miniatura, o equivaionto Phi¬ 
lips, Mulfard. 

DI: diodo OA85 

-LP1: iampadina da tZ Voli, Ampere. 
MI; mieroamperoinetro da 100 pA fon¬ 
do-scala (oppure 50pA f.s.). 

RI: potenziometro a filo da 5000 ohm. 

R2: resistenza da 5.000 ohm, 1/2 Watt, 

10 %, 

R3: resistenza da 47.000 ohm. 1/2 Watt, 10%, 
R4: resistenza da 270 ohm, 1/2 Watt, 10%. 
Ry: Relais «Sigma» o similari da ^ ohm: 
chiude con una corrente dì 450 mA 
ed apre a 150 ma. 

TRI; transistore 2G271 della SGS o equi¬ 
valenti. 

TR2: transistore OC26 della Philips (2N376). 

iSe a vele qualche diffleiiifd per Ire va re 
quesle parli ieqqefe a pagina H02, 

















Ha già capito dove è il guasto e sa dove met¬ 
tere le mani. É un vero tecnico, che conosce a 
fondo il suo lavoro. Ha una intelligenza superio¬ 
re? No, ma è stato bene istruito. Anche Voi po¬ 
trete diventare dei VERI TECNICI, competenti in 
teorìa e pratica. 


Non occorrono più anni dì studio per ottenere un diploma 
nò è più necessario un lungo e servile tirocinio per impadro¬ 
nirsi dì una buona professione. Basta mezz'ora di studio 
per corrispondenza al giorno e una piccola spesa mensile 
per specializzarsi e per diventare un bravo professionista, 
lavorando poi in ambienti ricchi e dinamici con ogni pro¬ 
spettiva di migliorare. 

Faccia la sua scelta oggi! compili il modulo sottoripor¬ 
tato lo ritagli e lo spedisca alla SEPI (SCUOLA PER CORRI¬ 
SPONDENZA AUTORIZZATA DAL MINISTERO DELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE) VIA GENTILONI 73 ROMA - 
in breve tempo, studiando mezz'ora al giorno per corri¬ 
spondenza e con piccola spesa rateale otterrà il suo diploma 
che le schiuderà prospettive nuove, eccitanti, differenti! 


RICEVERni IL 
CATALOGO 

GRATUITO INflAHDO 
ALLA SCUOLA SERI 
OUESTO TAGLIANDO 


GRATIS 

LA V LEZIONE 
A CHI SI ISCRIVE 
CON QUESTO MODULO 


Subito 

tutti 

i 

libri 
0 i 


a 

casa 

vostra 


Riempendo e inviando il modulo sottostante 
riceverete subito a casa vostra l'intero corso 
scelto che pagherete poi in piccole rate mensili 


_CITTA'_ 

NATO A . 

DOCUMENTO D’IDENTITÀ’ (Tessera Postale 


NOME COGNOME 

VIA_ 

(PROVINCIA) 

IL . 

Carta d'Identità-Paten e ecc.)__ __ . ____ 

N... .rilasciata da.. _.. _ ..il.. 

Scelga il suo avvenire con uno dì questi corsi; Radiotecnico (in 30 rate); Tecnico 
TV (in 42 rate); Tecnico Elettronico (in 30 rate); Radiotelegrafista (in 30 rate); 
Radioamatore (in 30 rate); 

MODULO DI ISCRIZIONE 

Spett. SEPI s.r.l. Vìa Gentiioni 73/P Roma - Desidero ricevere subito l'intero 
Vostro corso per corrispondenza intitolato Corso di _ _ ___ 

I MI Impegno a versare una rata di L. 4.870 al 30di ogni mese (fa prima rata è gratuita) 
I fino al completo pagamento del corso ed a segnalarvi ogni variazione del mio Indi- 
I rizzo. La presente ordinazione è Impegnativa ed irrevocabile. La morosità di una rata 
I comporta la decadenza del beneficio del termine e l'Immediata scadenza del saldo 
del credito. 

, Se Tallievo è muiorenne occorre altresì fa firnia dei padre o di chi. ne fa te veci; 

rado ài parentela 
data ^ FIRMA DELL'ALLIEVO 


AUroacatura o corteo M dési|' 
miorto do oddeblianl sul cento 
a craàto n. 180 pnsso rUffldp 
Posi. loM AA Jbtorb. DNiIom 
PrOT.PP.n.ltoRM 8081l/tO-l'58 


Spett. 

SCUOIA 
EDITRICE 
POLITECNICA 
ITALIANA 

Via Gentlloni 73-P 

ROMA 


SI VEDE CHE E 
SICURO DEL 
FATTO SUO !!! 




























UNA 


MINIERA DI PROGEIT 


E ancora disponibiJe una iimi/afa scoria di numeri arreirali dei Sislema Pralico, che 
comprende diversi fascicoii uscii! fra il 1957 ed il 1962. I iellori che iniendono ap- 
profillare deila possihiiilà di acquislare quesii inirovahiii arreirali, possono inviare 
un vaglia posla/e o effelluare un versamenfo a mezzo assegno direllamenle aJIa re¬ 


dazione della Rivista, presso casella poslaJe 71W - Poma /iVomenlanoj. Pubblichiamo 





MACCHINE DA SCRIVERE 


Abbiate cura della vo¬ 
stra macchina da 
scrivere Settembre 1959 

Come sistemare la 
macchina per scri¬ 
vere Giugno 1960 


Guardiamo il mondo al 
microscopio Feb-Marzo 1962 


INGEGNERIA 

Febbraio 1960 
Marzo 1960 


36 bis) MICROSCOPI 

Costruzione di un mi¬ 
croscopio 100-250-450 
ingrandimenti Settembre 1959 

Microscopio tascabile Ottobre 1960 

Fatevi un microscopio 
a proiezione Novembre 1960 


37) MATEMATICA - 

Regolo calcolatore - 
Sottotitolo; Non oc¬ 
corre essere ingegne¬ 
ri per saperlo usare 
Un regolo calcolatore 
a disco 


ora 
men 
Tarli 
ed oj 
mer< 


I 
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PER QUALSIASI HOBBY! 


ora if secondo cionco degii ari/coii presenli sui numeri disponibiiì, nundi per argo- 
liieniL A destra della colonna è indicato il mese e i anno deità rivista ove trovasi 
i'Hrlicoio indicata. La vendita degii arretrati è limitata alla piccola scorta giacente 
ed ogni numero è allerto salvo il venduto e con priorità ai primi richiedenti. Ogni nu- 
Qiifro costa L. 350, oppure L. 300 acguislandone aimeno 10 fascicoli in una soia tolta. 


i 


I 


38) MATERIE PLASTICHE - 
VERNICI - COLLANTI 

Vernici e collanti Novembre 1958 

Come incollare il Plexl- 
gas Luglio 1959 

Verniciate con la pisto¬ 
la a spruzzo Marzo 1960 

Sfruttiamo il laminato 
plastico Giugno 1960 



Smaltatrice a lampa¬ 
dina Agosto 1960 



39) MECCANICA GENERALE 
E UTENSILERIA 

Sistemi di bloccaggio 
per dati e viti 
Una bobinatrice per 
molle a spirale 
Viti autofi Iettanti 


Maggio 1957 

Giugno 1957 
Luglio 1957 


Un maniglione del tipo 
a rullino molla per 
la staffatura dei pez¬ 
zi in lavorazione 
Guida-Pezzi per trapa¬ 
no verticale o sega 
a nastro realizzato in 
legno duro 

Manutenzione delle ca¬ 
tene di trasmissione 
Para-colpi per trapano 
a colonna 

Uso e conservazione 
degli utensili da ta¬ 
glio 

Banco di lavoro con 
intelaiatura in tubo 
Saldatore a soffio 
Come costruire una 
livella a bolla d'aria 
Per tornitori: apparec¬ 
chio per godronare 
Barra porta-utensili per 
interni 

Un micrometro da 
banco 

Gli arrangiasti... si ar¬ 
rangiano 


Luglio 1956 

Luglio 1958 
Agosto 1958 
Agosto 1958 

Ottobre 1958 

Novembre 1958 
Aprile 1959 

Settembre 1959 

Marzo 1960 

Aprile 1960 

Maggio 1960 

Maggio 1960 







l.mpariamo a conoscere 
i maschi per filettare 
Un attrezzo per tagliare 
perfettamente i tubi 
Un saldatore per cir¬ 
cuiti transistorizzati 
Diametri delle punte 
per filettare 
Tranciatrice per tondini 
metallici 

Uno strumento per mi¬ 
surare i passi delle 
etiche 

Per fissare le puleggie 
Ingrassatore da una 
vecchia penna 
La lima che cos'ò e 
come si usa 
Una mola smeriglio da 
un trapano a mano 
Tagliare dei dischi con 
il trapano 


Maggio 

Giugno 

Giugno 

Ottobre 

Ottobre 

Novembre 

Novembre 

Dicembre 

Gennaio 

Maggio 

Aprile 




40) MEDICINA E SANITA - 
SICUREZZA SUL LAVORO 

Incolumità del bimbo 
in auto 

L’odore delle malattie 
Infondate te notizie di 
malattie provocate da 
Ingestione di pesci 
radioattivi 

Il valore nuVitivo e 
terapeutico dell'uovo 
di gallina 

Acqua potabile dallo 
Oceano 

La compressa esplora¬ 
tiva dell'intestino 
Perchè la calvizie è 
rara nelle donne 
In qual modo compor¬ 
tarsi neH’eventualità 
dì morte apparente 
dovuta ad annega¬ 
mento 0 folgorazione 
Paracolpi per trapano 
a colonna 

Una cura razionale dì 
uva Settembre 1959 

Curate la vostra pelle 
dopo le vacanze Settembre 1959 

La lampada solare per 
l’abbronzatura e la 
salute Novembre 1959 

Abbiate cura dei vostri 
occhi Maggio 1960 

Ricco di vitamine e di 
salì minerali il po¬ 
modoro fa bene alla 
salute Agosto 1960 

Per non fumare più Settembre 1960 

Fate l'ampeloterapia 
prima delTinverno Settembre 1960 

Liquido antizanzara Ottobre 1960 


Maggio 1957 
Maggio 1957 

Maggio 1957 

Giugno 1957 
Giugno 1957 
Luglio 1957 
Luglio 1957 

Agosto 1958 
Agosto 1958 


41) METEOROLOGIA 

Previsioni meteorologi¬ 
che 

Il barometro a vaschet¬ 
ta di facile realizza¬ 
zione 

Le previsioni del tempo 
con un barometro a 
colonna di mercurio 

Barometro aneroide e 
le previsioni del tem¬ 
po 

Misuratore d'umidità 

Un sensibile igrometro 

Costruite questo ane¬ 
mometro 

A proposito del tempo 

Rivelatore di pioggia e 
d’umidità 

Uno spicometro per 
misurare l'umidità e 


GÌUQno1957 


Agosto 1957 

Febbraio 1959 

Marzo 1959 
Maggio 1959 
Agosto 1959 

Agosto 1959 
Aprite 1961 

Ago-Sett. 1961 

Aprile 1962 



Pulsogetto acrobatico 
Se intendete proget¬ 
tare missili 

E .p - 2SR Missile a due 
stadi 

Missili con fiammiferi 
Missili a «Jetex» per 
ì giovanissimi 
Missile S • X3 
t propellenti per missili 
Missili e missilìstica 
Per calcolare l’altezza 
raggiunta dai missili 


Maggio 1957 

Settembre 1958 

Settembre 1958 
Febbraio 1959 

Aprile 1959 
Giugno 1959 
Aprile 1960 
Dicembre 1960 

Febbraio 1961 


Missile Altair - Quota 
1.0001 

Missile CL-X 
Per chi si occupa di 
missilistica 

Costruitevi il vanguard 
e lo Juppiter C 
Congegni per il missile 

altair 

Un quadro di comando 
per missili 

Nuovi missili per voi 
Missili bistadio 
3000 metri di quota con 
il missile S 40C 


Marzo 1961 
Aprile 1961 

Giugno 1961 

Giugno 1961 

Luglio 1961 

àgo-Sett. 1961 
Ottobre 1961 
Gennaio 1962 

Feb Marzo 196? 



43) MOTOCICLISMO 

La Lambretta TV 175 Maggio 1957 

Con la verniciatura bi¬ 
colore pure gli scoo¬ 
ter esprimeranno la 
nostra personalità Luglio 1957 

Tergicristallo per mo- « 
torette Ottobre 1958 



Pulsogetto acrobatico 
Il giovane inventore - 
Sottotitolo : Scafi 
mossi ad... anidride 
carbonica I 

Motomodello da gara 
« Pasquale » 

Modello di motoscafo 
con ali subacquee 
Lo scorpione 
Microvelivoli per j gio¬ 
vanissimi 

L'elicottero tascabile 
Norme F.A.I, per mo¬ 
delli da gara 
«tOrneti» biplano tele- 
comandato 

Penrìy ■ Modello dì fuo¬ 
ribordo. 

Modello di cacciator¬ 
pediniere 

Costruite la portaerei 
« Uss Forrestat » 

Le eliche nei modelli 
volanti 

Modello dì caccia-som¬ 
mergibile 

Modelliamo con gli 
stampi 

Modello da combatti¬ 
mento « Pape satan 
II» 


Maggio 1957 

Maggio 1957 

Gtugno1957 

Giugno 1957 
Giugno 1957 

Agosto 1957 
Agosto 1957 

Agosto 1957 

Luglio 1958 

Ottobre 1958 

Novembre 1958 

Aprile 1959 

Maggio 1959 

Giugno 1959 

Agosto 1959 

Agosto 1959 
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Marlin TM-61B « Ma¬ 
tador» 

Utilizzazione del « Po* 
Metilene» in costru¬ 
zioni definitive e 
provvisorie 

Modellismo • Sottoti¬ 
tolo: Modello scuola 

Rimorchiatore « Mu¬ 
scolo » 

Una bilancia per razzo- 
modellisti 

Provate i vostri propel¬ 
lenti sul banco di pro¬ 
va 

Due semplici modelli 
radiocomandati 

Corazzata tascabile 
Admiral Graf-spee 

Phantom modeMo tele¬ 
comandato da acro¬ 
bazia u 

Stratosfera 5 o mot omo 
dell 


Settembre 1959 

Settembre 1959 
Novembre 1959 
Aprile 1960 
Settembre 1960 

Novembre 1960 
Novembre 1960 
Febbraio 1961 

Febbraio 1961 
Aprile 1961 



45) MOTORI PER MODELLI 

Il giovane inventore - 
Sottotlto I o : Scafi 
mossi ad... anidride 
carbonica! Maggio 1957 


46) NUMISM 

Vi insegniamo a falsi¬ 
ficare le monete 


Maggio 1962 



47) PESCA IN SUPERFICIE 
E SUBACQUEA 


Pesca della cernia 
Pesca con l'amo • Sot¬ 
totitolo: Consigli ai 
principianti 
Pesca del ghiozzo 
Fucile subacqueo 
Tenda d'appoggio per 
pescatori, cacciatori 
ed escursionisti do¬ 
menicali 

Pesca della carpa 
La pesca del barbo 
Per la pesca delle trote 
Sottotitolo; Una 
buona tecnica di lan¬ 
cio 

Scariche elettriche ai 
servizio di pescatori 
e giardinieri 
Esche artificiali per la 
pesca del persico- 
trota 

Un sistema inedito di 
pesca alta tinca 
Dove trovare la trota 
Prima di acquistare 
un mulinello 
Come attendere perso¬ 
nalmente alla prepa¬ 
razione di esche ar¬ 
tificiali per la pesca 
in acque dolci 
Come si pesca in mare 
Come si pesca in mare 
Nel mondo dello sport 
Sottotitolo; Gli au¬ 
torespiratori 
La cintura per un su¬ 
bacqueo 

Gli incidenti in immer¬ 
sione 

La pagina del pesca¬ 
tore per il mese di 
settembre 
Vedere sottacqua 
Per i pescatori è l'epo¬ 
ca dei «Triotto» 

La pesca della scar¬ 
dola 

La pesca delta « Sa- 

vettà» 

Esplorazione subac¬ 
quea 

La pesca della Carpa 
La pesca del lucioperca 
La pesca del triotto 
Se siete pescatori fa¬ 
tevi le mosche artifi¬ 
ciati 

A pescare con un ter¬ 
mometro 

Andiamo a pescare 
l'argentino 

Per pescare le trote 
più belle 


Agosto 1957 


Agosto 1957 
Giugno 1958 
Giugno 1958 


Luglio 1958 
Luglio 1958 
Agosto 1958 


Settembre 1958 


Settembre 1958 


Ottobre1958 

Ottobre 1958 
Febbraio 1959 

Marzo 1959 


Aprite 1959 
Maggio 1959 
Giugno 1959 


Luglio 1959 


Luglio 1959 

Luglio 1959 

Settembre 1959 
Aprile 1960 

Maggio 1960 

Giugno 1960 

Settembre 1960 

Settembre 1960 
Ottobre 1960 
Novembre 1960 
Gennaio 1961 


Febbraio 1961 
Aprile 1961 
Maggio 1961 
Luglio 1961 



48) RADIOTECNICA APPLICAZIO¬ 
NI ELETTRONICHE 


Come pescare nei fiu¬ 
mi 


Due portatili a transi- 
Maggio 1957 stori 


Maggio 1957 


Alcune modifiche al 
provavalvole apparso 
sul Sitema Pratico n, 
2/1957 

Ultrasemplici ricevitori 
a transistori 
Per i più giovani - Sot¬ 
totitolo: Come mi¬ 
gliorare le prestazioni 
di un ricevitore a dio¬ 
do di germanio con 
l'aggiunta di un tran¬ 
sistore 

Oscillatore modulato 
per la messa a pun¬ 
to delle superetero¬ 
dine 

Interfono trivalvolare 
Un semplice ed effica¬ 
ce voltmetro elettro¬ 
nico 

Lo stetoscopio elettro¬ 
nico risoiverèi molti 
vostri problemi pro¬ 
fessionali 

Supereterodina a onde 
medie e corte con 
presa fono SM/9 
Due transistori tipo 
2N 170 per un rice¬ 
vitore in altoparlante 
Elaborazione del Sig. 
Solinas di Firenze 
Indispensabile per il 
radioriparatore l’uso 
del multivibratore 
Ricevitore a cristallo 
transistorizzato - Sot¬ 
totitolo; Modifiche di 
miglioria al ricevitore 
a transistore di cui al 
numero 5/58 di Si¬ 
stema Pratico 
Megafono transistoriz¬ 
zato 

Un oscillatore di nota 
La radio si ripara cosi... 
Sottotitolo: Anomalie 
e rimedi - stadio am¬ 
plificatore - finale di 
potenza 

Ricevitore Mon - Ami 
Albatros - Superetero¬ 
dina a 7 valvole adat¬ 
ta all'ascolto della 
gamma tropicale - FF, 
SS. - Polizia maritti¬ 
ma e dilettantistica 
La radio si ripara cosi... 
Sottotitolo: Anomalie 
e rimedi ■ stadio am¬ 
plificatore fìnale di 
potenza 

Monovalvolare sub-mi¬ 
niatura 

Micro - ricetrasmetti- 
tore 

Contasecondi elettro¬ 
nico 

La radio si ripara cosi... 
Sottotitolo: Anomalie 
e rimedi amplificato¬ 
re finale di potenza 
Transalfa - Sottotitolo: 
Scatola di montaggio 
con due transistori e 
un diodo al germanio 
Ricevitore a transistore 
che preleva dall'etere 
l'energia necessaria 
per il proprio funzio¬ 
namento 


Maggio 1957 
Giugno 1957 


Giugno 1957 

Giugno 1957 
Giugno 1957 

Luglio 1957 

Luglio 1957 
Luglio 1957 

Agosto 1957 
Agosto 1957 


Giugno 1957 

Giugno 1958 
Giugno 1958 


Giugno 1958 
Luglio 1958 


Luglio 1958 


Luglio 1958 
Agosto 1958 
Agosto 1958 
Agosto 1958 

Agosto 1958 

Settembre 1958 


Settembre 1958 


Schema e costruzione 
di un oscilloscopio 
da 7 pollici Settembre 1958 

Piccolo trasmettitore 
sperimentale (elabo¬ 
razione del Sig. Pip¬ 
po Zota di Rosolini) Settembre 1958 
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PROGETTO N. 



L’àp|0annameiito del lunotto posteriore dell’auto, inevitabile dii|ant 
gtoné invernale, costituisce un fastidioso e serio inconvenientépei 
duce od impedisce del tutto la visibililà posteriore. Lo sbrUatt 
descriviamo in questo articolo, e che tutti voi potrete atroci 
vi permetterà di eliminare tale inconveniente con min^a 


UNO SBRINATORE P 
IL LUNOTTO OELL’AU 


E’ senz’altro capitato a tutti gli automobilisti di 
trovarsi in condizioni disagiate a causa deirappan- 
namento del lunotto posteriore della propria vet¬ 
tura, nelle giornate fredde e piovose. In effetti, 
Timpossibilità di guardarsi indietro, specie nel traf¬ 
fico cittadino, è fonte di incertezza e nervosismo 
nella guida e porta spesso a conseguenze spiacevoli. 

Esistono, in commercio, due tipi fondamentali di 
mezzi antiappannanti per il vetro posteriore, ma, 
a parer nostro, presentano entrambi alcuni incon¬ 
venienti. 

Un primo tipo è costituito da una specie di 


straccio che, una volta passato sul vetro, dovreb- si 

be lasciarvi una patina restia ad appannarsi: ciò d 

avviene infatti immediatamente dopo l’applicazione, 
ma ben presto la sostanza depositata sul vetro m 

perde la sua efficacia ed il vetro toma ad ap- et 

pannarsi. 

Un secondo tipo è fomiato da una specie di 
foglio di cellophan che si applica nella zona 
centrale del lunotto e dovrebbe impedire, in 
quella zona, la eondeiis azione deH’umidità. 

Ha Tinconveniente di diminuire la trasparenza 
del vetro a causa dell aspetto ondulato che as- 
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duante la sta- 
ite perchè ri- 
br^atore che 
Deostruire, 


au 


inina spesa. 


PER 

UlTO 



, sume il cellophan disteso sul vetro e non è, 

ì> d'altronde, sempre e del tutto efficace. 

Entrambi i mezzi cui , si è accennato esplica- 
> no la loro funzione in modo puramente mec¬ 

canico ossia impedendo con mezzi esterni la 
condensazione del vapore d'acqua sulla parete 
I fredda costituita dal vetro posteriore. 

1 II sistema ohe noi descriveremo brevemente 

^ in questo articolo consiste invece nel riscaldare 

una zona del lunotto mediante resistenze elet- 
j triche opportunamente collocate in un adatto 

I apparecchio, impedendo così costantemente al 


vapore acqueo presente neirambiente di trovare 
nel vetro una parete fredda su cui condensarsi. 
Il principio informativo del nostro apparecchio 
non è affatto nuovo ; lo troviamo infatti appli¬ 
cato costantemente sulle vetture ferroviarie ed 
era utilizzato anche per il riscaldamento del 
parabrezza sulle automobili di 20 anni fa. Ha, 
a suo vantaggio, di non diminuire la traspa¬ 
renza del vetro e di essere facilmente smonta¬ 
bile per riparazioni o per toglierlo dal servizio 
nella stagione estiva. 

Il nostro apparecchio (fig. 1) è costituito da 
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una lastra di vetro, applicata mediante ventose 
di gomma o di plastica al centro del lunotto 
posteriore della vettura, che porta una serie di 
fili riscaldanti, collegati airimpianto elettrico 
della vettura. 

Per costruirlo, si partirà da una lastra di ve¬ 
tro da finestra di 200 x 400 mna o delle dimen¬ 
sioni più gradite al costruttore; i)er gli esigenti, 
la lastra potrà essere molata sui bordi onde 
poter essere maneggiata senza pericolo per 
le mani. 

Ci si provvederà poi, presso un negozio di 
profilati metallici, di 50 om circa di profilato 
di ottone ad U, di 10 x 5 x 10 mm (fig. 2) e 
da esso se ne taglieranno due spezzoni lunghi 
20 mm, se la lastra di vetro è delle misure da 
noi indicate. 

Da un angolare di ottone di 10 x 20 x 1 
mm si taglieranno poi 4 pezzetti lunghi 15 mm, 
nei quali si eseguirà un foro da 4 mm, come 
mostrato nella fig. 3. 

Questi pezzetti vanno saldati a stagno ai 
tratti di profilato ad U precedentemente pre¬ 
parati, alle estremità, come mostra la fig. 4; la 
saldatura va eseguita ad arte, riscaldando con¬ 
venientemente i pezzi ed asportando poi Tec- 
cesso di stagno mediante una lima a grana 
grossa. 

Nella parte centrale libera dei due pezzi di 
profilato saranno poi eseguiti tre fori da 2 mm, 


alle distanze indicate ancora nella fig. 4. 

Si prepareranno poi, da una lastra di car¬ 
tone bake lizzato di 2 mm di spessore, due 
I>ezzi rettangolari di 10 x 150 mm, con 7 fori 
da 2 mm, nelle posizioni indicate dalla fig. 5. 
Nei quattro fori superiori vanno ribattuti al¬ 
trettanto ribattini forati (rivetti) da 2 mm di 
ottone. Mediante i tre fori inferiori, la striscia 
di cartone bakelzzato c'osi preparate vanno fis¬ 
sate mediante ribattini da 2 mm, ai pezzi di 

profilato. Si otterranno in definitiva due ele¬ 
menti come quelli mostrati in fig. 10). 

Questi due elementi vanno forzati sui lati 
minori della lastra di vetro, interponendo come 
guarnizione una striscia di gomma di 20 x 200 
mm e di spessore tale che il vetro venga bloc¬ 

cato sufficientemente (fig. 7). 

Avremo cosi ottenuto un lastra di vetro, mu¬ 
nita lateralmente di due pezzi d cornice, por¬ 
tanti le strisele di cartone bakelizzato con i ri¬ 

vetti, quattro per parte. Questi rivetti serviran¬ 
no per saldare i fili riscaldanti, che saranno in 
numero di quattro, ni nickel-cromo da 7/10 di 
mm; essi vanno fìssati ben tesi, paralleli alla 
lastra di vetro, saldandoli nelle coppie corri¬ 
spondenti di rivetti (fìg.8 ). Per evitare che i fili 

possano accidentalmente venire a contatto con 
i profilati, è bene proteggere questi con una 
striscia di cartoncino presspan da 1 inni ciascuno 
incollata come è indicato. 


A 
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CONCORSI 


Caticorso per esame e pst titoli a ventotto 
posti di assistente in prova nel ruolo degli 
assistenti della carriera del personale ese¬ 
cutivo delle Soprintendenze alle antichità 
e belle arti. 

Per l’ammissione al concorso di cui al 
presente bando i candidati devono essere in 
possesso della licenza media inferiore o ti¬ 
tolo equipollente, ' 

Le domande di ammissione al predetto 
concorso indirizzate al Ministero della pub¬ 
blica istruzione - Direzione generale delle 
antichità e belle art'i - Ufficio concorsi, 
redatte su carta da bollo da L. 400 e Ar¬ 
mate dagli aspiranti, dovranno essere pre¬ 
sentate o fatte pervenire alla predetta Di¬ 
rezione generale entro il termine perentorio 
di 60 giorni, da quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta UfficUUe 
della Repubblica Italiana N. 246 del 30-9-1965 
pag, 4932 e seg. _ 
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Per alimentazione a 12 V, i quattro fili sa¬ 
ranno collegati in serie-parallelo (fìg. 9, a), 

mentre per 6 V saranno collegati in parallelo 
(fig. 9, b) e per 24 V in serie (figura 9, c). 

Il quadro riscaldante così costruito sarà fis¬ 
sato nel punto più adatto del lunotto, general¬ 
mente al centro dello stesso, mediante 4 ventose 
adesive; nod abbiamo impiegato, a tale scopo, 

degli attaccapanni per auto, in plastica, ai qua¬ 
li è stato asportato il gancio. Essi vengono ap¬ 
plicati al vetro e sui loro gambi filettati si in¬ 

fila il quadro, servendosi dei quattro angolari 
fissati alle comici, riavvitando poi i dati o i 
cilindretti godronati. Un po' di cementatutto o 
di UHU applicato sotto le ventose renderà più 
stabile il montaggio (fig. 10). 

L'alimentazione dei fili riscaldati sarà effet¬ 

tuata mediante un cavo a due conduttori, che 
saranno saldati da una parte agli estremi della 
resistenza; il cavo passerà in un foro, protetto 
da passante in gomma, praticato nel ripiano che 
si trova posteriore, sotto il lunotto. Uno dei due 
conduttori del cavo sarà collegato a massa in un 
punto qualsiasi della vettura, mentre l'altro sarà 
prolungato fino al cruscotto, dove un adatto 
interruttore lo collegherà alla batteria. 

E' consigliabile inserire in questo collegamen¬ 
to un fusibile, per esempio del tipo volante, per 
proteggersi contro eventuali corti circuiti verso 

massa che potrebbero aversi lungo il percorso 


del cavo e mettere in derivazione al quadro 
una lampadina spia, onde evitare di lasciarlo 
inserito per dimenticanza (fig. 7). 

Il consumo del quadro riscaldante così co¬ 
struito è di 3-4 A a 12 V, corrispondente a 
40-50 W circa. 

VITTORIO FORMICARI 

[l MATERIALI | 

1 lastra dì vetro da finestra di 200 x 400 mm; 
50 cm circa di profilato ottone ad U di 10 X 5 x 10 
mm ; 

1 lastra di cartone bakelìzzato da 2 mm, di dimen¬ 
sioni sufficienti a ricavarne due rettangoli di 10 x 
150 mm; 

2 m circa di filo di nickel-cromo da 7/10 di mm; 
4 ventose di gomma con gambo filettato; rivetti 
da 2 mm di ottone 

cordone a 2 conduttori, interruttore, fusibile 
volante, lampadina spia. 



Lo sbrinatore montato sul lunotto di una Fiat 1100/H. L’applicazione è 
(naturalmente) possibile su vetture di minore o maggiore cilindrata e mele. 
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LA CARTA DA PARATI 


Quanti sanno che i muri respirano proprio come fà la pelle 
attraverso i pori ? Affinché tale funzione notevolmente 
igienica non sia impedita, la veechia tappezzeria di carta 
è molto più consigliabile di tante vernici moderne. 


Il passaggio di aria attraverso le pareti di una 
casa è un Busso lento e appena percettibile, 
eppure' esercita una funzione di utilità e di igie¬ 
ne, che è bene tener presente quando si vo¬ 
glia decorare una stanza. 

Anche se la verniciatura delle pareti sta in¬ 
contrando un successo sempre crescente, esi¬ 
stono ancora innumerevoli appassionati e soste¬ 
nitori della carta da parati. 

Ne esistono tipi molto diversi per la qualità 
della carta e il tipo di colorazione, ma la tec¬ 
nica di fissaggio alle pareti è praticamente iden¬ 
tica per ogiìi genere di carta. 

Innanzitutto bisogna procedere alla scelta. A 
parte la qualità del prodotto, occorre tener con¬ 
to deirainbiente che si deve decorare e del tono 
di disegno e di colore che più si conviene ad 
esso. 

Facciamo alcuni esempi: per stanze piccole 
si addicono disegni di piccole dimensioni, che 
danno rillusione di uno spazio maggiore; per 
stanze basse è conveniente ricorrere a disegni 
a base di righe verticali, eco. 

Anche il colore è determinante per ottenere 


nella stanza una certa atmosfera. Il verde e il 
blu danno un senso di fresco alla stanza, men¬ 
tre il giallo e il rosso forniscono un'illusione 
di calore. 

Con Tacquisto della carta dobbiamo provve¬ 
dere anche alle bordature o cimose sui)eriori e 
inferiori della tappezzeria. La carta infatti co¬ 
pre in genere la parete solo per una parte li¬ 
mitata deiraltezza di questa. In basso molto 

spesso si lascia uno « zoccolo » di muro sco¬ 
perto, alto dai 10 ai 30 cm circa, che viene 

verniciato a tinta unita o coperto da un bat¬ 
tente di marmo. In aito si può lasciare scoper¬ 
to un tratto di muro (da 30 a 50 cm circa) 

della stessa tinteggiatura del soffitto. 

Le bordature separano la carta da queste 
zone in muratura. Possono essere costituite da 
shiscette di carta di 3-4 cm di larghezza o da 
stecche di legno o da cordoni. 

Se la carta raggiunge il soffitto si può fare 
a meno di tale bordo. Per iniziare il la¬ 
voro, comunque, dovremo procurarci un grosso 
tavolo oppure una semplice tavola di legno 

molto larga, ricoperta da cartacce, da appog- 
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giare su cavalletti o addirittura due comuni ta¬ 
voli da accostare tra loro. Su di essi verranno 
preparati i teli di carta da incollare. 

La colla può essere acquistata da un tappez¬ 
ziere, ma se avete la passione di usare cose fat¬ 
te in casa, potete ricorrere alla colla di farina 
di grano. Questa colla si ottiene nel modo se¬ 
guente : mettete a bollire in un recipiente cir¬ 
ca 2-3 litri d’acqua. Contemporaneamente ver¬ 
sate circa tre etti di farina di grano in poco 
meno di un litro d’acqua fredda, agitando 
bene il tutto. Questo miscuglio deve essere ver¬ 
sato nelfacqua calda non appena questa co¬ 
mincia a bollire. Rin>escolate la pasta accura¬ 
tamente cercando di limitare il numero di gru¬ 
mi di farina che inevitabilmente si formeranno. 
Fate raffreddare la colla e poi versatela in un 
ampio canovaccio, strizzandolo poi in modo da 
far uscire la parte più fluida della colla. E’ 
questa, soltanto, che sarà impiegata nella tap¬ 
pezzeria. 

Procuratevi ancora una spazzola a setole lun¬ 
ghe e morbide, un pennello di grosse dimen¬ 
sioni e un coltello ben affilato. 

Adesso può prendere Tavvio il lavoro vero e 
proprio. 

Le pareti da tappezzare devono essere ripu¬ 
lite da eventuali tracce di una precedente tai>- 
pezzeria : per questo basta bagnare abbondan- 
tenìente con acqua semplice la carta vecchia 
per poi raschiarla con un coltello. 

Le crepe nel muro debbono essere riempite 
con stucco, calce o gesso e le. sporgenze vanno 
raschiate con carta vetrata. Poi, dopo aver ver¬ 
niciato il soffitto ed eventualmente Io zoccolo, 
si applicherà la carta. 

Il rotolo di carta deve essere dapprima diste¬ 
so sul tavolo. Se ne taglia un tratto di lunghez¬ 
za un poco superiore a quella richiesta della 

parete da coprire e quindi lo si cosparge di 
colla. Basta una passata di colla se la carta è 

leggera, altrimenti saranno necessarie più pas¬ 
sate. Quindi tagliate una delle cimose laterali, 
di cui si è già parlato, e ripiegate più volte 

su se stesso il telo di carta facendo sempre 

in modo che la faccia incollata vada a contat¬ 
to solo con altre facce pure coperte di colla. 
In tal modo il telo è ridotto ad un semplice 

rotolo molto maneggevole. Prendete il rotolo per 
un'estremità che applicherete sul muro nella 
parte più alta. Poi lasciate libero il rotolo di 
cadere e di allungarsi per effetto de! proprio 
I>eso. Quando ci si è assicurati di questo, si 

fa aderire tutta la carta al muro premendola 
con la spazzola. Se rimane qualche piega potete 
toglierla tirando la carta ai lati. 

La sistemazione dei teli deve iniziare dalle 

finestre. Di qui si procede lungo le due pareti 

che fiancheggiano la finestra stessa. Ogni telo 
si deve sovrapporre al precedente per circa un 


DIDASCALIE 

Fig. 1 - Il telo di carta disteso su un grosso 
tavolo viene ricoperto dì colla. 

Fig. 2 - Con un coltello, o un dispositivo ta¬ 
gliente speciale, come quello indicato in figura, 
si toglie una delle cimose; l'altra verrà nascosta 
sotto il telo adiacente. 

Fig 3-Si applicala carta premendola con una 
spazzola o una palla di stracci. 

Fig, 4- Immagini pittoresche come questa crea¬ 
no un'atmosfera vivace nella stanza. Ma richie¬ 
dono una notevole precisione di esecuzione 
poiché le figure poste nei teli diversi debbono 
combaciare esattamente. 

Fig, 5 - Una lacerazione sulla carta. Si sovrap¬ 
pone alio strappo un foglietto di carta buona. 
Si incide con un coltello il foglietto di carta e 
la tappezzeria sottostante. 

Fig. 6 - Si toglie la tappezzeria lacerata e la si 
sostituisce con il foglietto sagomato ben rico¬ 
perto di colla. 


centimetro. Quando si giunge agli angoli della 
stanza si usa una striscia di carta di larghezza 
pari a quella necessaria per raggiungere Tan- 
golo più 7 o 8 cm. Cosi facendo .si eviterà la 
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f quadri e le prese elettriche presenti sulle 
pareti vanno tolti e si sistemeranno poi al loro 
posto. Anche i chiodi a testa larga, che sosten¬ 
gono i quadri, debbono essere tolti e sostituiti 
con chiodini senza testa. Quando si applica la 
tappezzeria questi chiodini la foreranno senza la¬ 
cerarla : così si ritroverà il punto esatto in cui 
si trovava il quadro. 

Quando ogni telo di carta è al suo posto,, se 
ne tagliano gli orli superiori e inferiori che sono 
in eccesso. Poi si dispone Teventuale bordo. Un 
inconveniente piuttosto frequente è lo strappo 
della carta da parati. Ma non è difficile rime¬ 
diare a questi antiestetici incidenti. Si prende 
un pezzo di carta da parati non utilizzato e lo 

si sovrappone alla zona lacerata, poi con un 

coltello affilato si tagliano i due strati di carta 
secondo una certa sagoma. Si taglia la tappez¬ 
zeria forata seguendo il contorno di tale sagoma. 
La stessa sagoma, che si sarà ottenuta sul pez¬ 
zo di carta sovrapposta, viene coperta di colla 

e applicata in modo da rendere perfettamente 
invisibile ogni traccia di riparazione. 

Per finire ecco un consiglio sul modo di ri¬ 
pulire la carta da parati, rovinata dall’uso. Pren¬ 
dete un po’ di mollica di pane o una gomma da 
matita o meglio ancora un pezzetto di gomma- 
pane per disegnatori e ripassate più volte sullo 
spoieo. Infine ripulite la carta con uno straccio 
morbido e ben pulito. 


RAFFAELE RENZI 


















Se siete nostri clienti... sapete già 
che affari potete fare: se non lo 
siete, sciegliete una di queste voci 
e provate a ordinare; diverrete no¬ 
stri affezionati clienti come oltre 
6000 lettori di questa rivista! 


l,-IRP-5678 valvole subminiatura per radiotelefoni o 
radiocomandi - come la 1AG4 ma tipo rinforzato a 
10.000 ore, di vita Originali RaYtheon-USA-Nuove- 
Flli tunghl-bue per L, 1000. 

2) Quarzi «Marker» a 3,5MHZ, 11 MHZ, altri da 48MHZ 
per gamma 144 MHZ (2 metri) altri vari ut'H * 
tallici miniature - cinque per L. 3000 - dieci per L. 5000. 


3) Transistor vere autentiche occasioni; come nuovi - 
modelli 2G109 - AF114 - AF115 - OC170 - OC72 - 
2N109 - 2T65 - OC80 - AC138 - Meraviglioso assorti¬ 
mento da 30 pezzi L. 4,600 


I 4) Pannelli radio con trasformatori miniatura, medio, 
bobina osclll, diodo, resist, cond, varie altre cose - 
Nuovi - Fine produzione - Cadauno L. 600. 


5) Scorta di pezzi: 20 condensatori - 50 resistenze - 
10 transistor - 5 diodi - 10 bobine miniat. Tutto quanto 
(95 pezzi nuovi) L. 3200, 

1 6 ) Fari per grandi distanze generai electric - La luce si 
vede a 5 chilometri - SI accendono a 24 volt - Nuovi - 
Cadauno L. 2000. 

1 7) Cercametalll AN/PRS1 usati dagli archeologi - 
I nuovi nel loro baule. Completi di valvole di ricambio, 
^ libro di istruzioni e manutenzione, tutti Indistintamente 
gli accessori. Pronti all'uso. Garantiti sotto ogni aspet¬ 
to... cadauno L. 35.000, 


8) Microfoni a carbone collaudati - Garantiti - Tre 
per L, 1000. 


9) Resistenze a colori sub-miniatura ^eparate per 
circuiti stampati (otofoni mìcromoduli). Pacco da Kw 
L.1000. Super-pacco da 300 per prop^anda SOLO 
L. 2000 - VALORI 4,7K 47K - 1K - lOOKf? e altri USA- 


RII IRRIMI 


10) Kit per esperimenti. Contiene: Base con laminato - 
inchiostro - corrosivo - Pennino - tutto per fare circuiti 
stampati con facili spiegazioni - Più : commutetori 
a slitta - filo - gommini - squadrette - manopole - bobl- 
nette - resistenze - condensatori - parti per 
stampati - tutto nuovissimo - il pacco a sole L. 3600. 

11) Lampade a raggi infrarossi, riscaldarvi^ essicano, 
incollano, cuociono, decolorano: mille usi industriali 
e sperimentali. Potenza 250 Watt, funzionameiito a 
rete. Marca General Eletric. Cadauna NUOVA IN 
SCATOLA... L. 1800. 2 LAMPADE L 3000. 

12) Transistori di potenza 2N376 nuovi (OC26/OC28) 
pacco da cinque più cinque radiatori speciali per L. 
4000. 

13) Solenoidi US AIR FORCE. (Etettromagnetl).> 
Azionano un percussore con incredibile forza e velo¬ 
cità. Funzionano a 12-24 volt. Cadauno NUOVO L. 1200. 


Tutto salvo venduto. Approfittate subitolll PAGA¬ 
MENTO ANTICIPATO A MEZZO VAGLIA POSTALE 
- PORTO E IMBALLO L. 450. Informazioni gratis. Per 
queste occasioni a esaurimento non si accetta il con¬ 
trassegno. Regali in materiale per chi acquista occa¬ 
sioni da L. 2000 in ooi. 
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IMon rubate a vastre Ilgllu 11 aieccaae per costruire questo apparecchio! 

UM AUTOSCAnO 
FATTO DA VOI 

II progetto descritto riguarda la costruzione di un semplice ed 
economico meccanismo da usarsi come autoscatto nelle macchi¬ 
ne lotograliche. Il funzionamento è sicuro e i'econoniicità è assi¬ 
curata dal latto che molti componenti sono parti ifei « Vieccano » 


Si inizia il montaggio (figg. 1/B) avvitando ai 
lati del motorino le due staffe I ed L e la 
la squadretta H, alla quale si fisserà, più avan- 
tij Tinterruttore di fine corsa. 

Il motorino può venir fissato sulla piastra di 
appoggio, circa al centro di questa, mediante 
due viti che passeranno nel foro di base delle 
due staffe : alla piastra di base vanno poi fis¬ 


sati i sostegni e Talbero deiringranaggio mag¬ 
giore: i sostegni sono formati da due coppie 
di aste diritte a 5 fori B che, avvitate, una 
coppia di fronte alfaltra, alfestrema destra dei 
ribordi della piastra, vengono fatte convergere 
superionnente, in modo da formare i due fori 
in cui si introduce Talbero Q; questo è tenuto 
al suo posto da due manicotti con vite M 
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Fig. 1b 



Disco’N 


B-Vi ri con dadi 


Inrerrurrore 

^ -G‘ 

— - J\ 


Squadrerra“H'’ 


Pezzo del 
mororino 


Asre-O” 


{tìg. 1) che possono essere anche sostituiti da 
due fermagli qualunque. Attenzione però che 
l'albero possa girare liberamente, quindi, nel 
fissare i due manicotti, lasciate un certo « gio¬ 
co » e non serrateli completamente contro il 

sostegno. 

A questo punto si possono applicare gli in¬ 
granaggi (fìg. 3); il minore è costituito dalla 
puleggia E, con cui viene applicata la c^orona 

F, infilata e fissata al perno del motorino; il 
maggiore è costituito dal disco con fascia C, 

al quale va applicata la corona D, infilato e 

fissato suH'albero Q. Se gli ingranaggi non do¬ 
vessero coincidere basterà spostare i sostegni 
dell'albero fino a trovare la i>osizione esatta. 
Alla squadretta H che era stata fissata alFini- 
zio (fìg. 2) alla sinistra del motorino, si avvita 


ora l'interruttore di fine corsa G (figg. 4/5) in 
modo che questo risulti parallelo all’albero Q; 
ai capi dell'interruttore va saldato in serie un 
filo che porta corrente al motorino (più preci¬ 
samente, dei due fili che escono dal motorino, 
uno va collegato direttamente alla spina, il se¬ 
condo va saldato alfiinterruttore G, mentre l'al¬ 
tro capo dell'interruttore si collega alla spina); 
i collegamenti vanno poi ricoperti con del na¬ 
stro isolante. 

Al disco C deiringranaggio maggiore si av¬ 
vita l'ultima asta a 5 fori B che serve ad azio^ 
nare rinterruttore come si vedrà in fase di 
funzionamento. 

L'ultimo pezzo da montare è il braccio mo¬ 
bile che serve ad azionare il tasto della mac¬ 
china fotografica; esso è comx)Osto (fìg. 1/B) da: 
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F»g. 5 



il disco N, due aste ricurve O, una squadretta , 

semplice H, cinque viti con dadi (il montag^o 
dei pezzi si deduce chiaramente dalla stessa 
figura). Il braccio mobile va fissato anterior¬ 
mente alla mota delFingranaggio maggiore in¬ 
filando il disco N nell albero Q. A questo pun¬ 

to, la parte meccanica è completa. 

FUNZIONAMENTO 

Per controllare l’esatto funzionamento del- 
1 apparecchio, si punta il braccio mobile a con¬ 
tatto col tasto della macchina fotografica; so 
questa fosse troppo alta rispetto al braccio mo¬ 

bile {come nel mìo modello), basterà alzare la 
piastra di base utilizzando un qualsiasi oggetto 
piano. A motorino spento, si dovrà far girare 
1 ingranaggio con le mani e controllare se al 
momento in cui il tasto della macchina foto¬ 

grafica, sollecitato dal braccio mobile, dopo aver 
fatto scattare 1 obiettivo, tocca il suo punto di 
fine corsa, anche rinternittore G del motorino, 
azionato dall’asta B, scatta e toglie il contatto 
elettrico. Se ciò non dovesse accadere, l>a- 

stcrà spostare 1 asta B un po’ piti in su o in 
giu, in modo da sincronizzare l’intermttore col 
braccio mobile e (piindi con lo scatto della mac¬ 
china. 

Controllato il perfetto sincretismo, occorre fis¬ 
sare molto saldamente con le rispettive viti il 
disco E, il distt) C, il braccio mobile c le 
aste B in modo che il complesso sia stabile 
e che non si abbiano slittamenti snllalbero. 

Per dare corrente airapparecchìo ci si serve 
del filo conduttore S, lungo alcuni metri (di¬ 
pende dalla distanza tra la macchina fotogra¬ 
fica e il soggetto da fotografare); circa a metà 
del filo va collegato Tinterruttore da campa¬ 
nelli R che permette il contatto elettrico solo 
(piando viene premuto. L’interruttore, per non 
comparire nella fotografìa, dovrà essere tenuto 
a terra, e quindi premuto con un piede, o sotto 
un libro, vvi\ 

Riassiiinendo, le operazioni da compiere per 
utilizzare 1 autoscatto me aitato sono; 

1 — Controllare* il sincronismo tra macchina 

fotografie;! c* appartaceli io. 

2 — Collt‘gare il cordone S, dopo avergli ai>- 

plicato rintc'rruttore R, da una parte 
alla presa di commtc, dairaltrn alla 
presa del motorino, 

Mettere* ne^'lla posizione voluta la mao 
cliina feitografìca e appoggiare il hraecio 
mobile d('irapp;eret*chio sid t;ist(> che 

azieina lohiettivaa, 

4 — Mettc^rsi in pos;i c premere' rinte^riaittou': 
il motorino dt'Ve giuiic, (;ir .scattale 
1 obicttivo e^ cpiiiuli interrompere la C(>r- 
ferite ixa* mezzo de'H intcmittore* G. 

GIOVANNI CAMPAR! 
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COMPONENTI 


. >li . .. 


A évé 


K 


A) J 

£fiL 6 y 14r 
^ ìitrtaitfrìttr Q unafììa d}%H^Tfii cm, S'■ 
f»ii n. 5. 

C; 1 rtlaio ««a fart » a homi» di ait«ilii- 

mfffilsi dkMft. ciTir 

ti) I inijiartniiò^fi «^Indrttt (corona)t dsM, 


6) 

n 

G) 

«) 

f) 

t) 

TO 

m 


fe G in fili cm. ZX 


i fBjt 

! 

n. W. 

1 Inte^tKtof». df fina 

2 aquadratia aampUai - fod n. 2. 
t «^sfci-^mtnaÉ^eo- fow n* 1 
t sìo#à dlwìmmctftei {puà 
stituHa 1 


rta olb pftrcvinito); 


i—nTiiiill? am uiN df 
dHco «Mua tacta a 
d&iA cm. 

motorino dialtdco fimz 
di rat». 

cm; 1T«S. 


eoa la 



t ìidM^of» o I 


pMHBattyieialll. 

|tU~§‘0 più« 


S con dadi. 


N.B. 1 componenti confWMfOffmdt con te 
Lettere A, Sv C, Et H; I. L, M. 1^, Q, T 
sono dei jfUteicBng a. 


óO.OuO lire il mese 

6 prù fino a 200.000 Uro. vìncerete al glooo del Lotto 
solamente con It mio NUÒVO. INSUPERABILE METO¬ 
DO che vi Insegna come GIOCARE E VINCERE, con 
CERTEZZA MATEMATICA, AMBI PER RUOTA DE¬ 
TERMINATA a vostra scelta* Questo metodo è l'unico 
che vi farà vivere di rendita perchè con esso la vlncUs 
è garantita. Nel vostro Interesse richledeternelo invian¬ 
do. come moflllo vi pare, L* 2.^00 indlrizrando a: 

BENIAMINO BUCCI 

Via S. Angelo 11/S SERRACAPRIOLA (Foggia) 

(Rimborso i soldi se non risponde a verità) 



Tl-NT 


tì tedesco, 

p^. Ir velia In tUlis. Vi permetierl in 

poefu m^iHrti e con fi massima facititi di TsUm- 
Utm in bianco-nero ed a colori ^ carU* Séfmi. 
flotfi* intonaco, leiiolki. vetro* ouiisiifì fate¬ 
ci fìa. scNnia e dìfifoo corrmirao su fiornali o 
nwtt ImUspensàMifl per uffici, appissioaitì àt 
oéìàlctnicj, collen'onlstL dUeirutori, ecc A4et‘ 
to per coll elioni re In libums cii'celii elettaci 
compaisr s^ rivUte, tlarnparc fotofrahe e pae- 
Uiià lu maioUche ad uso qtradfftto* rlftampiie 
per fli scambi francotiótli e banconote da col- 
leiìo*^ riportare sa stoffa di camidi o di cra¬ 
vatta le foto dfctì artisti prtfrrIM* ecc. Eserci¬ 
tatevi neir^hobby.più diffuso in Anierica. Il liTO 
GRAPit K 11 è aditio per moitepUc;l ed ìnteros- 
taoit est. 

Pr«^z 9 di propaganda 

ancrora par poco tempo 

_liciiitftA dèi Ristaifipatdfe LITOCW K 31 Con 

ibreUo ijUruciont* inviando vigUa postale di 
ISQO (spese postali compreie} alla 

EINFHUR ORUCK 
GESSELLSCHAFT 

CcM. Poh. TO/c latiNa 
vìvetele il pacco con il riitampatore tntré, 
fitsTriu 
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Quante volte durante Tanno, ed in particolare 
in determinate ricorrenze, non ci si trova a fare 
e ricevere doni? 

Io ho molti parenti, molti amici (non ho mai 
appurato fino a che punto) ed un gran numero 
di conoscenti che per Natale mi gratifica¬ 
no di libri, dischi, guanti da guida, abbonamen¬ 
ti a strane riviste cul¬ 
turali, bottiglie diver¬ 
se; e che vengono da 
ricambiati con altri li¬ 
bri, cestini gastrono¬ 
mici, scatole di sigari, 
soprammobili svedesi, 
abbonamenti per lo 
stadio e simili. 

Ho sempre pensato 
che è piuttosto stra¬ 
no, anche da un pun¬ 
to di vista economico, 
questo scambio : tu 
mi dai un libro che 
non mi serve perché 
ne ho già tre, uguali, 
io ti dò una bottiglia 
di Haig che tu non 
bevi perché hai 
male al fegato, tu mi 
dai un paio di guan¬ 
ti da guida che mi 
stanno stretti e io ti 
regalo un microsolco 
dei classici del « Bop » 
che ti fa rabbia, visto 
che hai una passione 
per Haendel, oppure 


tu mi regali Ellington e Charlie Parker ed io 
nascondo il disco in solaio, visto che adoro il 
classico « New Orleans ». 

Comunque, io e te ci facciamo coraggio: ab¬ 
biamo speso una quantità di soldi in regali, ab¬ 
biamo offerto una moltitudine di piccoli segni 
della nostra considerazione, abbiamo incremen¬ 
tato le statistiche finan¬ 
ziarie ed abbiamo ra¬ 
dunato una congerie di 
strana mercanzia, ma 
siamo contenti poiché 
abbiamo assolto il più 
strano « dovere » deb 
Tanno; i! regaìo~di^ 
Natale ». 

Stando cosi le cose^ 
perché non ci si do¬ 
vrebbe sbizzarrire un 
poco, per i regali ? Per¬ 
ché non offrire qualco¬ 
sa di più personale ed 
originale? 

Personalmente, h o 
decìso di cambiare rot¬ 
ta. Giorni fa mi sono 
recato presso i 1 mio 
grossista di componen¬ 
ti ed ho comprato die¬ 
ci ferriti giapponesi, 
dieci variabilini, venti 
transistori, dieci aurico¬ 
lari e via di seguito, 
prevedendo una lavo¬ 
razione in serie per il 
montaggio di dieci pie- 


PROGETTO N. 



Quante volte ci si è trovati di fron¬ 
te alt'innbarazzante scelta di un og¬ 
getto da donare? Perchè per una 
volta tanto non regalare qualcosa 
che, oltre tutto, ci faccia fare anche 
una bella figura da tecnici esperti? 
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colissime radiette « personal » che al tempo del- 
luscita di questo articolo, saranno già in via di 
consegna ai rispettivi destinatari, entro eleganti 
pacchettini ioiìpennacohiati. 

Insomma : ho deciso di regalare radiette ! 

Con questa operazione... industriale, spero di 
essere stato un pochino più originale che in 
passato con i miei doni e, finalmente, avrò of¬ 
ferto qualcosa di personale il cui valore venale 
non può essere con facilità valutato alla lira, e 
che può anche interessare il destinatario. 

Ai lettori, interesserà ora sapere come sono 
concepite le radiette-regalo ed infatti mi appre¬ 
sto a descrivere il prototipo. 

Premetterò che il circuito del ricevitore è estre¬ 
mamente semplice: si tratta solo di un « due- 
transistori » il primo dei quali funge da rivela¬ 
tore ed il secondo da amplificatore audio. 

Ho escluso il funzionamento a reazione per¬ 
ché i profani non sanno regolare questo genere 
d'apparecchi, come anche ho escluso i circuiti 
reflex per semplificare la cosa al massimo ed 
ottenere un apparecchio economico: dato però 
che un ricevitore articolato solo su di un rivela¬ 
tore ed un amplificatore non ha una sensibilità 
tale da captare senza antenna i segnali delle 
stazioni locali, sia pur in auricolare, ho aggiun¬ 
to un sistema di reazione fissa che mantiene ad 
un livello assai modesto la re-iniezione del segna¬ 
le, in modo da ottenere il necessario incremen¬ 


to del guadagno complessivo, evitando però in 
ogni caso Tinnesco. 

In queste condizioni, Tapparecchietto dà esat¬ 
tamente le prestazioni desiderate ; riceve le sta¬ 
zioni locali in cuffia, riuscendo a separare i pro- 
grammii Tascolto è limpido ed ha una intensità 
sufficiente ed una certa regolazione del volume 
si ottiene semplicemente dalla perfetta o imper¬ 
fetta sintonia sulla emittente, talché il poten¬ 
ziometro del volume viene ad essere eliminato. 

Vediamo adesso lo schema (Fig. 1) : Tergano 
captatore dell'apparecchio è il bastoncino di 
Ferrite sul quale è avvolta la LI. 

Non si deve applicare in alcun caso una an¬ 
tenna esterna alTapparecchio, perché ciò provo¬ 
cherebbe Tiimesco violento della reazione. 

La LI ed il variabile CV formano il circuito 
oscillante di sintonia : il segnale captato, è pre¬ 
levato da una presa della LI, ad evitare il cari¬ 
camento della intera bobina, con conseguente di¬ 
minuzione del suo « Q » e del potere di separa¬ 
zione delle varie emittenti. 

Il diodo formato dalla giunzione « base-emet¬ 
titore » del TRI rivela i segnali, che vengono 
amplificati in « audio » dallo stesso transistore. 
Dato che il TRI è adatto a funzionare come 
amplificatore a radiofrequenza, contemporanea¬ 
mente alla rivelazione ed alla amplificazione 
« audio », il transistore svolge anche quest'altra 
funzione, e la RF bloccata dalla JAF scorre 
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verso Tavvolginnonto L2. 

Questo avvolgimento non è chiuso a massa 
da una capacità, nè da nessun altro circuito di 
fuga, quindi, ha un modestissimo potere di tra¬ 
sferimento affidato alle capacità parassite; Tam- 
piezza della RF retrocessa è quindi minima, in 
ogni caso insufficiente a produrre l’innesco, an¬ 
che quando venga captata una stazione da I 
campo molto intenso. 

La reazione fissa aumenta Tamplificazione del 
primo stadio, che rende al collettore un segnale 
rivelato di buona intensità : detto segnale attra¬ 
versa la impedenza che non oppone una reattan¬ 
za apprezzabile a segnali di pochi e centinaia di 
KHZ. e giunge al secondo stadio del ricevitore 
direttamente accoppiato al rivelatore-amplificatore 
dato che la polarità dei due transistori è opposta 
e complementare. 

I TR2, calcolando che abbia un « hfe » di 
circa 40, ovvero medio, darà un guadagno di 
oltre 100 volte per le correnti alternate, e con 
questa amplificazione anche un segnale estrema¬ 
mente debole aU’uscita del TRI, verrà portato 
ad un livello sufficiente per una ottima audi¬ 
zione in auricolare. 

L’alimentazione del nostro apparecchio è assi¬ 
curata dalla piletta Bl, che è un elemento da 
torcia da 3 volt. Può essere anche di un tipo 
miniatura, dato che T assorbimento complessivo 
è estremamente modesto: 2,3 mìlliampère, nel 
prototipo. 

Una nota supplementare deve essere dedicata 
al trasformatore d’uscita: esso serve unicamen¬ 
te ad adattare Timpedenza d’uscita del TR2, die 
si può valutare sui 500-600 ohm, airaurìcolare 
che ha invece una impedenza molto bassa, aggi- 
rantesi sui 6-8 ohm. 

Se invece di un auricolare economico ad im¬ 
pedenza così bassa se ne userà uno più costoso, 
adatto a caricare direttamente il TR2, il trasfor¬ 
matore potrà essere eliminato a tutto vantaggio 
deH’ingombro: in effetti la spesa necessaria per 
rauriòolare a bassa impedenza più il trasforma¬ 
tore Tl, è all’incirca pari a quella necessaria per 
rao<iuisto deirauricolare a impedenza più eleva¬ 
ta; quindi, il lettore potrà scegliere la soluzione 



che preferisce* specialmente nei confronti della 
reperibilità delle parti, dato che il rendimento 
delle due possibili varianti è pressoché identico. 

Passando aH’atto pratico, parleremo ora del 
montaggio della radiolina. 

Per la mia ■ operazione industriale ■ ho visi¬ 
tato diversi magazzini di articoli di gomma e 
plastica, allo scopo di rintracciare un tipo di 
contenitore adatto. 

In uno di essi, ho trovato delle scatoline che 
contengono... forcine femminili, di una bella pla¬ 
stica lucida, e che misurano 65 millimetri di 
lunghezza per 40 di larghezza per 12 di altezza. 

Dalle fotografie si vede come ho sistemati i 
componenti nelle scatoline: il variabile è mon¬ 
tato in un angolo, forando il fondo in modo da 
farvi passare l’alberino e le due viti di fissaggio. 
Accanto al variabile è sistemata la ferrite e sul 
lato opposto è collocata la pila: nello spazio che 
rimane, c’é il pannellino che regge TRI, TR2. 
JAF, C2 e Tl. 

Nel prototipo, come si vede, questo pannellino 

è di bachelite forata ma nella . o produzione 

in serie » ho preferito la realizzazione su cir¬ 
cuito stampato: se il lettore dispone del nuovo 
KIT economico per fare i circuiti stampati lan¬ 
ciato in questi giorni dalla ECM (vedi pagi¬ 
na 802) può copiare il tracciato mostrato 
nella figura 2); se invece preferisce una realiz¬ 
zazione più sbrigativa ed usa la bachelite forata, 
i pezzi possono essere sistemati come mostra lo 
schema pratico di figura 3. 

Prima di introdurre il pannellino nella scatola 
è evidente che questo dovrà essere completato : 
lavorare dentro scatola sarebbe infatti irrazio¬ 
nale. 

In sostanza, una volta che il pannellino sia 
stato montato a parte, il lavoro di cablaggio si 
riduce a ben poca cosa : unire insieme i due 
reofori esterni degli statori del variabile, che do¬ 
vranno essere connessi in parallelo* per raggiun¬ 
gere la capacità desid^rata^ quindi unire il va¬ 
riabile alla bobina, collegare il secondario del 
Tl al jack dell’auricolare, completare il circuito 
massa-intemittore-pila-T2. 

A questo punto il cablaggio è completo, e si 


Fig. 1 : Schema elettrico del piccolo ricevitore. 
Si noti l’auricolare «AU» tratteggiato, 
che può sostituire sia Tauricolare <(A» 
che il trasformatore «Tl». 

Fig. 2: Piano dell'eventuale circuito stampato. 

Fig. 3: Schema pratico del ricevitore realizzato 
su base plastica in maniera conven¬ 
zionale. 
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può fare il collaudo, del ricevitore collaudo in¬ 
vero semplice, dato che si tratta solo di accen¬ 
dere, sintonizzare e. ascoltare. 

Occorre una piccola messa a punto per otte¬ 
nere i migliori risultati : questa consiste nello 
spostare L2 rispetto alla LI onde ottenere la 
massima sensibilità : dopo un certo numero di 
prove {non dovranno spaventare i fischi che si 
udranno durante questo aggiustaggio, perché an¬ 
che una reazione lasca come questa può talvol¬ 
ta, innescare anche a causa dell'effetto delle 
mani deiroperatore), sarà abbastanza facile sco¬ 
prire la posizione di L2 che permette un buon 
guadagno e che non causa inneschi per tutta la 
corsa del variabile. 

Identificato tale punto, le spire della L2 do¬ 
vranno essere cementate sulla ferrite con del ma¬ 
stice attaecatutto. 

Raccomandazione supplementare e forse su¬ 
perflua : se intendete donare ad amici la radio¬ 
lina, curatene l'aspetto esteriore, anche se si 
tratta di persone con le quali avete una certa 
confidenza : infatti, non sarebbe il caso di rega¬ 
lare apparecohietti che avessero quello spiacevole 
aspetto disordinato di « fatto in casa » in contra¬ 
sto con gli altri doni lucenti di cromo e vernici. 

Abbiate quindi occhio per la scatola conteni¬ 
trice, per Taccostamento del colore di questa con 


la manopola del variabile e, sopratutto, evitate 
durante la lavorazione di graffiare e scalfire la 
superficie. 


COMPONENTI 

A: Auricolare da 8 ohm miniatura. 

AU: Auricolare opzionale da 800 ohm; vedi 
testo. 

B: pila «torcetta » da 3 volt. 

CI : Variabile miniatura per supereterodina. 

C2: Ceramico da 2200 pF. 

LI: Bobina di ingresso per ricevitori supe¬ 
reterodina. 

L2: Venti spire di filo di rame da 0,3 mm. 
avvolte sopra la LI, interponendo un 
cartoncino che permetta di far scorrere 
l'avvolgimento sul sottostante. 

JAF; Impedenza RF da ImH. 

S; Interruttore miniatura. 

TI: Trasformatore d'uscita T45 Photovox 
o equivalenti GBC, previsti per finali 
singoli in classe A. 

TRI: Transistore 2N27 USA., oppure 2N170, 
OC141 ed equivalenti, 

TR2: Transistore OC71 oppure 2G109, SFT351 
o slmllarL 





I materiali al completo per 
costruire questo apparecchio 
costano L. 2600. Vedere pa¬ 
gina 802 per informazioni. 
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A CURA DEL 
Dott. Ing. I 
ITALO MAURIZI " 


La prima puntata di que¬ 
sto corso è stata pubbli¬ 
cata sul numero 10 (otto¬ 
bre) 1965 dei Sistema 
Pratico.Chi avesse perso 
ii fascicoio, ed intendes¬ 
se completare ii corso, 
può richiederlo presso la 
nostra redazione invian¬ 
do L. 300 tramite conto 
corrente post. N. 1-44002 
intestato alla Società 
SPE - Roma. 




SECONDA PUNTATA 

(54) Viceversa se si conta il 
numero di oscillazioni che avven¬ 
gono in 1 secondo si ha la fre¬ 
quenza delle oscillazioni stesse 
la quale si indica con la lettera f 
e caratterizza la «velocità» con 
cui si compie il fenomeno oscilla¬ 
torio* 

(55> Immaginiamo di avere un 
pendolo molto lento» che compia 
ad esemplo una oscillazione in 4 
secondi (periodo T = 4 soCp) e di 
misurare le posizioni assunte da 
esso rispetto alla verticale, ogni 
quinto di secondo; noteremmo 
che ì\ cammino percorso non è 
1 

uguale in ogni intervallo di — di 
5 

condo ma è massimo quando il 
pendolo è vicino alia verticale, 
intèrvallo 1^ e minimo quando à 
agli estremi, intervallo (intatti in 
tali punti addirittura si ferma e 
inverte il senso dì movimento). 
Riportiamo in diagramma il risul¬ 
tato delle misure considerando 
una retta base che corrisponde alla 
verticale del pendolo, valori posi¬ 
tivi gli spostamenti a sinistra e 
negativi a destra. Si ottengono 
20 punti (P) che riuniti con una 
linea costituiscono la curva di una 
oscillazione: il periodo è dato dal 
tempo per una oscillazione' com¬ 
pleta, l'ampiezza è fornita da A. - 
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(56) Utilizzancio un pendolo molto 
veloce si avrebbe un diagramma 
sul tipo di quello indicato in figura 
(notare che è ruotato di un angolo 
retto rispetto al precedente, per¬ 
chè è così che di solito sono ripor¬ 
tati i diagrammi), dal quale si ri¬ 
scontra ad es. un periodo 
1 

T = — di secondo e quindi in 1 sec. 

10 

si avrebbero 10 oscillazioni: per¬ 
tanto la frequenza f sarebbe ap¬ 
punto di 10 oscillazioni comple¬ 
te o cicli (abbreviazione c), quindi : 

1 1 

f — 10c,eT — — ovvero f ~ — 

■ f T 

(57) Le onde radio sono oscilla¬ 
zioni de! tipo di quelle ora vedute: 
naturalmente invece del moto di 
un corpo si ha una variazione di 
tensione o di corrente, inoltre il 
numero di oscillazioni in un secon¬ 
do è enormemente aito, ossia esse 
hanno una'.frequenza f molto ele¬ 
vata; praticamente si può ritenere 
che il campo delle onde radio sia 
compreso fra frequenze di 10.000 
cicli a! sec., e 600.000.000 cicli al 
secondo. - (58) Ma che cosa sono 
queste onde radio e come si pro¬ 
pagano? Per capire fa cosa ricor¬ 
riamo ad un paragone ben noto; 
osserviamo un liquido in quiete, 
ad esempio l’acqua di una vasca 
od anche l'acqua contenuta in un 
catino, la superfìcie del liquido 
è un piano perfetto. Gettiamo un 
sassolino al centro: osserveremo 
subito il formarsi di cerchi aventi 
il centro nel punto in cui l’acqua 
è stata colpita... - (59) ...e che si 
ingrandiscono allontanandosi dal 
punto di origine; si sono formate 
delle «onde». Conviene guardare 
più a fondo il fenomeno, e potremo 
così rettifìcare alcune errate im¬ 
pressioni. - (60) Sembra infatti che 
dell'acqua, quella che forma le 
onde si sposti dal punto di genera¬ 
zione e si allontani verso l’esterno, 
in realtà non c'è invece nessun 
trasporto di acqua ma solo una 
« perturbazione del suo stato 
di riposo» che si trasmette dal 
centro verso la periferia. Per con¬ 
vincersene basta posare un piccolo 
galleggiante sull'acqua e ripetere 
l'esperimento: si vedrà il galleg¬ 
giante muoversi verso l’alto e 
verso il basso ma sempre nello 
stesso punto, cioè senza spostarsi 
verso l'esterno; quindi si può 
concludere che la generazione di 
onde non provoca trasporto di 
acqua ma solo trasmette un per- 
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turbazione che va allontanandosi 
dal punto in cui è stata generata, 
in tutte le direzioni. - (61) Questa 
perturbazione ha corne risultato di 
far variare il livello del liquido, 
che così «oscilla», fra valori posi¬ 
tivi e negativi (più aiti e più bassi) 
rispetto a quello iniziale. Una oscil¬ 
lazione completa, rilevabile con 
il solito galleggiante, è rappresen¬ 
tata da tutta la serie di valori che 
assume il liquido a partire dallo 
stato dì riposo e fino a tornare a 
quel valore iniziale: ad una oscil¬ 
lazione siffatta appunto per il 
modello che si ha con i liquidi sì 
dà il nome di onda e comprende 
un «avvallamento» e un «rigon¬ 
fiamento» rispetto alla posizione 
iniziale. - (62) Lunghezza d'onda 
X (lettera dell’alfabeto greco, leggi 
lambda) è la lunghezza espri¬ 
mibile in metri (o centimetri 
ecc.) che intercorre fra due 
punti consecutivi che si trova¬ 
no allo stesso livello e pratica- 
mente la lunghezza entro cui si 
vede materializzata una oscilla¬ 
zione completa. - (63) La pertur- 
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bazione dunque, origina in un 
punto e si trasmette nel «mezzo» 
(liquido) verso l’esterno senza tra¬ 
sportare il mezzo stesso ma solo 
alterandone momentaneamente al¬ 
cune caratteristiche, di modo che 
a distanza la perturbazione può 
essere avvertita e rilevata.- 

(64) Naturalmente il fenomeno si 
estingue allontanandosi dal punto 
di produzione e col passare del tem¬ 
po: le onde che si allontanano dal 
punto di caduta del sassolino non 
sono più visibili a qualche metro 
di distanza dal punto stesso, e 
dopo qualche secondo l'intera 
superfìcie del liquido è tornata 
allo stato di quiete; le oscillazioni 
si estinguono con la distanza e 
sono «smorzate» ne! tempo. 

(65) Vediamo meglio il meccani¬ 
smo della propagazione della per¬ 
turbazione. Il sasso cade in un 
punto e colpisce il liquido com¬ 
primendolo e quindi facendo ab¬ 
bassare il livello, questa compres¬ 
sione spinge il liquido circostante 
a sopraelevarsi: si ba la formazione 
della prima onda avente lunghez¬ 
za X. Il liquido relativo a questa 
onda si è però spostato dalla con¬ 
dizione di riposo e tende a ritor¬ 
narvi non fermandosi subito in 
essa ma oscillandovi intorno, co¬ 
me succede nel caso già esami¬ 
nato de! pepdolo. Si vede subito 
che passando dalla sopraeleva- 
zione alla compressione la corona 
esterna della prima onda, per essa 
si può ripetere il ragionamento 
precedente, quindi si forma una 
seconda onda e così via. 

( 66 ) Ora consideriamo a quale 
distanza è giunta la perturbazione 
nell'unità di tempo, ossia ad esem¬ 
pio a quanti metri dal punto di 
origine è giunta dopo 1 secondo: 
è questa la velocità di propaga¬ 
zione del fenomeno, che indi¬ 
chiamo con la lettera u. - (67) Im 
maginiamo che per compiere la 
prima oscillazione completa oc¬ 
corra un tempo T, e questo è il 
periodo del fenomeno: poiché 
la seconda onda inizia a formarsi 
dopo che la prima ha completato 
il suo primo ciclo, discende che in 

1 

1 secondo si generano — onde (in- 

T 

fatti questa è la frequenza f) le 
quali avendo ciascuna una lun¬ 
ghezza di X metri coprono una 

1 X 

distanza di —X X= — metri. Evi- 
T T 
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X 

dentemente — essendo una di- 
T 

stanza coperta in 1 secondo è pro¬ 
prio la velocità cercata, ossia 

X 

u = —. 

T 

La relazione è assai importante 
perchè consente di legare fra 
di loro velocità di propagazione 
u, lunghezza d'onda X e pe¬ 
rìodo T. - (68) Passando ai feno¬ 
meni radioelettrici possiamo ri¬ 
presentare lo schema ora visto; 
anche qui non si ha movimento 
del «mezzo», che in questo caso 
poi è lo spazio vuoto, cioè privo 
di elementi materiali od ostacoli, 
ma solo un.trasmettersi in esso di 
una perturbazione. In sostanza, 
e del fenomeno si riparlerà in se¬ 
guito, si ha un susseguirsi di 
campi elettrici e magnetici 
concatenati, secondo lo schema 
di figura, derivanti dalla oscilla¬ 
zione a frequenza elevata prodotta 
in un punto e irradiantisi da que¬ 
st'ultimo. Questi campi e in parti¬ 
colare quello elettrico, hanno dei 
massimi positivi e negativi ad in¬ 
tervalli regolari con un andamento 
che riportato in grafico ricorda 
quello delle «onde» del liquido 
prima considerate ed è per questo 
che il fenomeno si chiama onde 
elettromagnetiche od onde ra¬ 
dio e si definisce lunghezza 
d'onda X la distanza alla quale il 
campo elettrico riassume lo stesso 
valore dopo aver coperto un ciclo 
completo di valori. ■ (69) La « du¬ 
rata» di tali onde rispecchia fedel¬ 
mente quella delle oscillazioni 
che le producono cosicché si ha 
anche qui un periodo T e una 
frequenza f. Si possono applicare 
I ragionamenti sopra visti per la 
velocità .di propagazioné u, la 
quale è legata ancora a X e T 
nello stesso modo;... ■(70) ... si è 
accertato sperimentalmente che 
tale velocità è uguale a quella 
della luce cioè risulta di 300.000.000 
metri al secondo, cioè 300.000 Km 
al secondo. - (71) Una prima con¬ 
seguenza dì ciò è che le onde 
radio, che abbiamo detto essere 
comprese in un campo che va 
da 100.000 a 600.000.000 c, hanno 
lunghezze d’onda che vanno da 
X 

(ricorda che da Lf«= — si ha subito 
T 

1 

X= u X T, e che T= — quindi 

f 


u 

X=-) 

f 

300.000.000 

X = - 3.000 metri 

100.000 

300.000.000 

X= -= 0,5 metri 

600.000.000 


6. Onde e fenomeni sonori. 

(72) Il fenomeno delle cede pro¬ 
vocate in un liquido può anche 
servire molto bene per compren¬ 
dere i fenomeni acustici cioè il 
meccanismo della produzione e 
propagazione dei suoni. Imma¬ 
giniamo dì colpire con un corpo 
solido una campana: la campana 
dà un suono; questo avviene per¬ 
chè il metallo colpito entra in vi¬ 
brazione, cioè le sue particelle 
oscillano intorno alla posizione di 
riposo. - (73) Consideriamo una di 
queste particelle: essa urta contro 
l’aria che le sta vicino compri¬ 
mendone uno straterello, il quale 
a sua volta per la elasticità del¬ 
l’aria tende a trasmettere la sua 
pressione su uno straterello vicino 
e così via. Si vede dunque che, 
anche in questo caso, si trasmette 
una perturbazione costituita da 
una «sovrapressione»; ma la 
particella del metallo vibra, ossia 
oscilla, quindi dopo l’urto torna 
indietro ripassa per la posizione 
iniziale e si sposta nel senso op¬ 
posto: lo straterello con quella a 
contatto può allora aumentare di 
volume fino ad avere una pressione 
inferiore a quella normale, cioè 
si crea in esso una « depressione » 
che si trasmette allo straterello 
contiguo e poi ai successivi.- 
(74) In sostanza le vibrazioni si 
trasmettono al « mezzo elastico » 
ossia l’aria per mezzo di una serie 
di sovrapressioni e depressioni o 
come si dice per «onde di pres¬ 


sione»: ogni onda è rappresentata 
da una sovrapressione pressione 
positiva, o semionda positiva, e da 
una depressione, pressione nega¬ 
tiva, o semionda negativa. 11 ra¬ 
gionamento può ripetersi per tutte 
le particelle che compongono il 
corpo vibrante e quindi la trasmis¬ 
sione di onde di pressione sonora 


avviene nello spazio circostante 
secondo sfere che hanno il centro 
nel corpo stesso. - (75) Se ad un 
certo momento si potesse eseguire 
una serie di fotografìe istantanee 
dello stato del gas, e le fotografìe 
indicassero con chiari e scuri le 
depressioni e sovrapressioni del 
gas, si vedrebbero delle circon¬ 
ferenze concentriche che si in¬ 
grandiscono allontanandosi dal 
punto di origine, proprio come si 
vede nel caso dell’acqua colpita 
dal sassolino. -(76) Sì badi bene 
però che anche qui non c'è mo¬ 
vimento deH'aria ma solo un 
rapido variare del suo stato dì 
pressione. - (77) Questa variazione 
della pressione viene avvertita 
da oggetti posti ad una certa di¬ 
stanza, i quali cominciano a vi¬ 
brare, e in particolare da quella 
particolare membrana contenuta 
nel nostro orecchio e chiamata 
timpano la quale ci consente di 
udire i suoni, trasmettendo a sua 
volta le vibrazioni ricevute agli 
organi sensori deH'orecchìo.- 
(78) Che il suono sia prodotto da 
vibrazioni è subito controllato 
appoggiando leggermente un dito 
vicino a una campana o ad un 
campanello che suona, ovvero sul 
cono di un altoparlante in funzione; 
per accertare che ì corpi ricevono 
vibrazioni tramite l’aria basta ri¬ 
petere l'esperimento toccando un 
bicchiere situato in prossimità 
dì un suono sufficientemente forte 
e variabile; si sentirà il bicchiere 
vibrare in sincronismo con il 


Praticamente le onde radio^sf possono cl( 



1. onde lunghe 

2. onde medie 

3. onde medio-corte 

4. onde corte 

5. onde ultracorte 

6. onde microonde 




X maggiore di 3.000 metri 
3.000 -pSOO » 


Nell uso correrete sj chiamano onde lunghe quelle comprese fra 1.CXX 
fra 200 e 600 metri e corte quelle comprese fra 10 e 60 metri. 
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Ig5ificare in sei gruppi 


f minore di 100.000 Hi 
1= 100.000-^ 1.500.000 Hi 

f= 1.500,000-^ 6.000.000 Hi 

f= 6,000.000-;- 30.000.000 Hi 

f= 30.000.000 - 300.000.000 Hi 

f= 300.000.0003.000.000.000 Hi 


eoo metri, medie queiie comprese 



llllllllll 
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vocali 


laringe 


it aria provenlenlè dai polmoni 



suono. - (79) Anche quando par¬ 
liamo gli organi che abbiamo nella 
gola detti corde vocali, vibrano 
e colpendo l’aria emettono suoni. 
Ma i suoni sono molteplici: quali 
sono gli elementi che li differen¬ 
ziano ? Vediamo un po':... 
(80) ...prendiamo un grosso bic¬ 
chiere e un bicchierino e colpia¬ 
moti con lo stesso oggetto e con 
pari intensità. Il primo darà un 
suono « grave » il secondo un 
suono « acuto » ciò dipende dal 
fatto che il primo vibra con bassa 
velocità, il secondo con velocità 
più elevata ossia il primo ha 
una frequenza di oscillazione 
più bassa del secondo.- (81) Una 
prima caratteristica importante è 
dunque la frequenza f: possiamo 
dire che il nostro orecchio per¬ 
cepisce frequenze che vanno da 
circa 50 cicli al secondo. Rispetto 
al nostro udito il suono si carat¬ 
terizza anche con l'altezza che 
in sostanza è un diverso modo di 
individuare la frequenza nel senso 
che un suono alto ha frequenza 
elevata e viceversa un suono basso 
ha frequenza bassa: l’altezza del 
suono dipende dalla frequenza 
delle vibrazioni. 


CONTINUA NEL PROSSIMO NUMERO 


suono (jOAve 

Minoeto 
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SIETE TELEUTENTI? ALLORA LEGGETe! 

f 


ROTEGGETt 
DAI FUIMIMI IL 
VGSTRD 
TELEVISGRE! 
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Due lampade al neon dal 
coslo totale di cinquecen¬ 
to lire possono evitarvi 
danni di dieci¬ 
ne di migliaia 
di lire 0 la to¬ 
tale messa Ino¬ 
ri uso del vo¬ 
stro televisore, 

ARTICOLO 

87065 

Il « fulmine nel televiso¬ 
re » è uno degli argomenti 
favoriti dei cronisti; potete 
stare certi che, se una an¬ 
tenna capta un fulmine e 
lo porta dentro alFapparec¬ 
chio (che letteralmente « sal¬ 
ta per aria «), il giornale lo¬ 
cale viene a sapere la notizia 
e la pubblica con gran risal¬ 
to. 

I lettori converranno con me che si tratta 
dì un pessimo sistema di acquistare notorietà; 


a parte lo spavento ed il pericolo, un televisore 
« fulminato » è spesso buono solo per la spaz¬ 
zatura: come minimo, salta tutto il reparto ali¬ 
mentazione AT/EAT, il che comporta una spesa 
di 30,000 lire o più per la riparazione. 

Come si può fare i)er scongiurare questa spia¬ 
cevole « avventura n ? Non certo seguendo le 
prescrizioni del nonno che, dalla sua poltrona, 
biascica: « C’è il temporale, guarda il lampo, 
spegni subito la TV ! » 

Infatti, anche se il televisore è spento, ha 
press’a poco le stesse possibilità di captare un 
fulmine di quando è acceso. 

Allora? Allora, si può prevenire l’incidente 
montando due lampadine al neon collegate ai 
morsetti d’antenna, e collegando il loro « centro » 
a terra, come mostra la figura. 

Le lampadine al neon, quando non sono inne¬ 
scate, hanno una resistenza di molti Mohm, quin¬ 
di la loro presenza non turba affatto il funzio¬ 
namento del circuito d’ingresso mentre, qualora 
arrivi un fulmine, esse si innescano istantanea- 
mente e si presentano come un cortocircuito ver¬ 
so terra: il fulmine, « PREFERISCE » seguire 
senz’altro questa via a quella che attraversa tut¬ 
to ralimentatore per arrivare a terra sul neutro 
della rete per cui raccorgimento è di sicuro ef¬ 
fetto. 

Due lampadine al neon non costano che cin¬ 
quecento lire: montarle è un lavoro che richie¬ 
de al massimo dieci minuti quindi, perché non 
dovreste dotare il vostro televisore di questa 
modica « assicurazione » da gravi infortuni di 
carattere...meteorologico ? 




Condurrore da 1-2 m/m 


in rame. 


0 ai^ro 


ogg erto sicuramente a massa : -i 

( 7e7rnosifdn^ ring hiera ) | 

Ing resso del televisore . 


Piarrina provenienre dall’antenna . 
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OMSULEHZA 
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E’ novembre, da poco è terminata la conferenza « euro- 
pea » sulla TV a colori, e tanto volentieri avrei ironizzato 
con voi e per voi sul magniUco nulla di fatto che è il 
risultato: Ver disunire VEuropa « unita » hasta un sistema 
TV! 

Invece niente: e ciò, non per carità d'europeo forzoso 
ma semplicemente, perché ho Qualcosa di più importante 
da dirvi, amici: « NOTIZIONA » è che fra pochi giorni 

vedrete in edicola ed in libreria un manualetto tecnico 
che ho scritto ro; si chiama « CIRCUITI PRATICI A 
TRAUSISTQRIj»^ ed è una selezione dei miei esperimenti 
migliori; ricevitori a reazione, reflex, supereterodina, re¬ 
flex-reazione, e poi amplificatori audio; seyipUcissimi. 
semplici, HI-FI, classici e « strani »; ed ancora trasmet¬ 
titori, strumenti di laboratorio, stadi sperimentali e varie. 

Come dite? Mi faccio una pubblicità sfacciata? 

Beh, non è vero. E vi dico subito il perché. 

Io, il manoscritto, Vho venduto alla S.P.E. che me l’ha 
pagato in sonante moneta Italiana che ho già convenien¬ 
temente investita in tante cose che rendono meno grigia 
l'esistenza. ERGO, io sono « pari » ; sia che l'edizione vada 
esaurita in tre giorni, sia che se ne vendano cinque copie: 
queste ultime, acquistate dalle mie vecchie zie, dalla don¬ 
na del cuore e da uno sconsideratello di passaggio. 

Però, a parte il successo finanziario che a me non ri¬ 
guarda, ritengo che il manualino sia UTILE A VOI. 

Infatti, i circuiti riportati sono tutti PROVATI, pratici, 
dettagliati. Devo aggiungere che li ho selezionati fra cen¬ 
tinaia di esperimenti. 

Un'altra caratteristica secondaria forse, ma interessante 
ai fini pratici, è che l'Editore si è accordato con il ben 
noto studio ECM, affinché quest'ultimo provveda a inviare 
qualsiasi materiale, parte, o KIT di parti al completo, per 
costruire qualsiasi progetto presentato. Hon avrete quindi 
alcuna difficoltà se vorrete divertirvi a fare qualche espe¬ 
rimento. 

Ecco tutto; leggerò con molto piacere le critiche al ma¬ 
nualetto: anche quelle CATTIVE-CATTIVE . quindi, non 

fatemele mancare! Vi saluta il Vostro 

GIANNI BRAZIOLI 
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LO R28/ARCS: RICEVITORE 
«SURPLUS » VHP. 

Sig. Giuseppe ROSA • Benevento 

Ho acquistato di recente a Napoli 
un ricevitore (ma lo sarà veramente?) 
surplus. E' In buono stato, e sulla 
targhetta si legge: « R28-ARC5, 28 
Voits DC - 10356DW » - più in basso 
ci sono ancora queste sigle «746- 
WF-43PY ». In fondo alla medesima 
si legge: « NATIONAL RADIO 
CORPORATION - ORDNANCE HE 
100-2-BA ». 

Vorrei che mi diceste di cosa si 
tratta. Fra l'altro ho il vago sospetto 
che si tratti di un TRASMETTITORE 
dato che ho visto quattro QUARZI 
che, a mio parere, non c'è ragione 
che esìstano in un ricevitore. 

Vorreste gentilmente darmi qual¬ 
che dato? Pagherei volentieri il 
compenso per lo schema, ma mi 
bastano dei dati dì massima, even¬ 
tualmente. 

ho R28-ARC5 è un RICEVITORE supe¬ 
reterodina a 10 valvole, ctie copre la 
gamma compresa fra 100 e 156 MHZ. Ha 
quattro canali selezionabili e controllati 
da un quarzo suiroscillatore di con¬ 
versione. L'alimentazione originale è 24 
volt per i filamenti e 250 volt - 75 mA 
per l’anodica. Il complesso può essere 
facilmente modificato per l'ascolto sulla 
gamma dei 144MHZ. 

Un nostro amico, in possesso dello 
stesso apparecchio lo ha trasformato 
in un eccellente ricevitore per i «due 
metri» facendo queste operazioni: 

Connessione di un condepsatore da 
lOOpF a mica fra LUI /R152 e il piedino 

4 (griglia) dello zoccolo della V108 
(12SH7). 

Connessione di un variabile da lOpF, 
in serie ad un compensatore da 3-30 
pF, fra |l piedino 8 della 12SH7 e la 
massa. Il compensatore serve per « met¬ 
tere in gamma» rR28-ARC5, mentre il 
variabile, ovviamenté^serve all'esplora¬ 
zione della banda. 

Sostituzione delle valvole 12SH7,12SL7 
12A6 con le corrispondenti 6SH7, 6SL7, 
6V6GT per accendere a 6 volt i filamenti. 
Le varie 717/A impiegate le ha lasciate 
al loro posto modificando il cablaggio 
per l’accensione delle medesime in 
parallelo alle altre. 

Sostituzione del trasormatore d'uscita 
«T101» con un normale elemento da 

5 KQ di primario e 3,2 ohm di secon¬ 
dario per l’altoparlante. 

Rimozione della R143 (da 1 megaohm) 
del C-154, e della R144 (0,47 megaohm). 
Sostituzione della R143 e del C154 con 
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due condensatori a carta da lOKpF. 
Sostituzione della R144 con un poten¬ 
ziometro da 500 Kohm per il controllo 
di volume (montato sul pannello an¬ 
teriore). 

Rimozione della R-145 (1,5 Kohm) e 
sostituzione con una resistenza da 470 
ohm-1 watt, posta dal piedino 8 della, 
ex 12A6 (catodo) alla massa. 

Rimozione dello zoccolo di ingresso, 
deiralimentazione e sostituzione con 
un modello convenzionale. Riportiamo 
di seguito le entrate originali: 1,3 e 4 
negativo dell'alta tensione e massa 
filamento 7: + 250 Volt. 6: filamento 
2 e 4: uscita audio. 

Queste note non sarebbero complete 
se non riportassimo lo schema dell'appa¬ 
recchio in questione, cosa che ci affret¬ 
tiamo a fare nella figura 1. Contento? 

SIg Nicola MANZO - Pisa. 

COME SOSTITUIRE IL 2N277 o 278 

Vorrei sapere che transistor di 
normale produzione, eventualmente 
Philips, può sostituire il modello 
2N278 americano, che come saprete 
ò di grande potenza. 

. L'ADZ12 Philips ha 80 volt massimi 
collettore-base, 60 volt massimi di col¬ 
lettore-emettitore, 15 Ampère massimi, 
di corrente di collettore e 45 Watt di 
dissipazione: per molti impieghi rappre¬ 
senta un buon sostituto del 2N278 del 
2N277 e similari. 

UN LIQUORE DI ROSA 

SIg Francesco FULGENZI - Lodi 

In Bulgaria, mi pare, è prodotto 
un liquore che ha un marcato odore 
di rosa. Si può ottenere qualcosa di 
simile in casa? 

Sì, mettendo a macerare per 45 giorni 
nell’alcool da liquori questi ingredienti: 
500 grammi di petali di rosatea assolu¬ 
tamente sani 250 grammi di zucchero. 


Cinque chiodi di garofano.' La dose è 
per 1 litro d’alcool. Trascorso il pe¬ 
riodo d’infuso si può togliere e filtrare. 

GETTONIERE PER TV 

Sig. Leardo LANDRA - Potenza 

Vorrei sapere da Voi dove posso 
acquistare una » gettoniera » per 
TV, cioè quel temporizzatore elet¬ 
tromeccanico che dà un'ora di fun¬ 
zionamento introducendo una mo¬ 
neta da 100 lire. 

La GBC vende una gettoniera adatta 
al Suo uso. È descritta nel catalogo 
generale alla voce « Z430 ». La ECM 
elettronica via Fanzini 48 Roma, offre, 
simili apparecchi usati ma funzionanti 
a L 2000. 

VOLTMETRO A TRANSISTOR 
Sig. Carlo BALLESTRAZZI - Rieti 

Mi interesso (come hobbista) alle 
misure elettriche, e vorrei costruire 


un voltmetro transistorizzato, ossia 
un complesso elettronico ad alta 
impedenza di ingresso, allo scopo 
di ottenere precìse letture di FEM 
dalla debole intensità. Gradirei uno 
schema di affidamento certo dalla 
tt consulenza ». 

Dato che Lei non ci ha detto se ha 
qualche indicatore a Sua disposizione, 
pubblichiamo DUE schemi (Philips) as- ' 
solutamente attendibili, uno previsto 
per l’uso di un indicatore da 1 mA e 
l’altro per un microamperometro da 
lOO^A. In tutti e due gli apparecchi non 
è prevista la compensazione termica, 
quindi, prima dell’uso, si deve azzerare | 
l’indicazione agendo su R3. Qualora 
la temperatura ambientale sia troppo 
elevata per ottenere l’azzeramento con 
la R3, si può chiudere prima « S3 ». 

I due voltmetri illustrati hanno solo tre- 
portate: 1 volt, 10 volt, 100 volt fondo- 
scala; però si può ottenere qualunque 
scala aggiungendo altre resistenze di 
ingresso, Il valore di queste sarà 150.000 
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ohm per ogrìi volt di fondo scala desi¬ 
derato; ad esempio 300*000 ohm per 
due volt, 3 mega ohm per venti volti 
7,5 mega ohm per 50 volt... e cosi di 
seguito. (Vedere le figure 2 e 3). 

CONTATORE GEIGER - MULLER 

SIg. DoH. Rossano DE MARCHIS - 
Napoli ■> Vomero 

Mi ha molto interessato io schema 
dei riveiatore di radiazioni che avete 
pubblicato perii sig. Braun di Losan¬ 
na. 

MI pare, però, che l'apparecchio 
sia un po' troppo semplice per essere 
attendibile. Per tutti noi, appassio¬ 
nati di ricerca, radiologi, sudenti dl- 
flslca e di scienze, dovreste pubbli¬ 
care qualcosa di meno rudimentale, 
anche se più completo. 

Nella figura 4 pubblichiamo lo sche¬ 
ma, completo d'ogni valore, di un con¬ 
tatore G-M assai moderno e costruible, 
con materiale tutto Philips, quindi di¬ 


facile reperibilità. L'indicazione del com¬ 
plesso è auditiva e la presenza di radia¬ 
zioni è maniestata dai « CLICK » espres¬ 
si dàll'altopartante. 

OSCILLATORE CON UN OC170 
Sig. Pino FALANDRA - Rovigo 

Ho un OC170 che vorrei utilizzare 
per costruire un piccolo TX a crl- 
stalo funzionante su 14MHZ. Voi 
che disponete di schemi Philips 
In gran copia, avete forse anche 
quello che la casa consiglia per 
questa funzione del comunissimo 
transistore? 

Sì; eccolo alla figura 4. Và alimentato 
con 12 volt (fra lo zero ed il + ve) 
può pilotare un altro stadio, volendo. 

MIXER A TRE INGRESSI 

Sig. Erminio Slavati - Bologna 

Desidererei lo schema di un mixer- 


preampllflcatore dotato di queste 
caratteristiche: 

1) Alimentazione a rete luce(220V). 

2) Tre ingressi: uno ad alta impe¬ 
denza e poco sensibile, altri duo a 
bassa impedenza e sensibili. 

3) Uscita unica. 

4) Preferibilmente vorrei vedere 
impiegati transistori PNP. lo ho 
questi: AC107, AC151, AC126, OC75, 
2N104, 2N109: come vedete c'è da 
scegliere. Grazie. 

Il circuito che Lei desidera è illustrato 
nella figura 6; l'alimentazione è a rete, 
e come rettificatori si usano 4 diodi 
comuni OASI, connessi a ponte. Gli 
ingressi sono tre: uno previsto per se¬ 
gnali da 50mV di ampiezza, e altri due 
per 0,02 mV appena. Che l'uscita sia 
unica (Frecce) è ovvio. Il circuito prevede 
l'uso degli AC151 che sono in Suo 
possesso: se vuole può usare anche gli 
AC126 e non avrà grande variazione nei 
risultati. 
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OSSERVARE LE SEGUENTI NORME 


r 


J 


La rivista SISTEMA PRATICO 
riserva ai letttori — purché pri¬ 
vati — la possibilità di pubbli¬ 
care gratuitamente e senza alcun 
impegno reciproco UNA inserzio¬ 
ne il cui testo dovrà essere tra¬ 
scritto nello spazio riservato in 
questa pagina. La pubblicazione 
avviene sotto la piena responsa¬ 
bilità dell'inserzionista. La Dire¬ 
zione si riserva il diritto — a 
proprio insindacabile giudizio — 


di pubblicare o no le inserzioni 
e non assume alcuna responsabi¬ 
lità ^ul loro contenuto. Inoltre la 
Direzione si riserva di adattare 
le inserzioni allo stile commercia¬ 
le in uso. Dal servizio inserzioni 
gratuite sono escluse le Ditte, 
Enti o Società. 

a) usare solo la lingua italiana 

b) la richiesta deve essere datti¬ 
loscritta o riempita in lettere 
stampatello 


c) il testo non deve superare le 
80 parole 

d) saranno accettati solamente te¬ 
sti scritti su questo modulo 

e) spedire questo foglio in busta 
chiusa a: S.P.E. Via O. Genti- 
Ioni 73 — Servizio Inserzioni 
— Roma 

f) saranno cestinate le richieste 
non complete delle generalità, 
della firma e della data. 


NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON INDICAZIONE DI «CASELLA 
POSTALE» COME INDIRIZZO, NÈ DI «FERMO POSTA» i 
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I 
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SPAZIO RISERVATO AULA RIVISTA 
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254 — VENDO nave modello 
« Ind'i^cret », perfetta esecuzio¬ 
ne in legno .di indiscutibile valo¬ 
re artistico. Modello statico-na- 
vigante in ordinate e fasciame, 
eseguito nei minimi particolari. 
Dimensioni cm 100X20X72 f.to 
Prezzo L, 50.000. - Sergio De Con¬ 
ca - Via Morghen. 92 - Napoli. 


255 — BC 454 completo e fun¬ 
zionante, modificato a 6,3 Volt 
BC 453 modificato a 6,3 Volt, 
privo di variabile. Circuiti origi¬ 
nalissimi. Gruppo Geloso 2620 
A completo di variabile, Gruppo 
BC 455, TX BC 458 A. Gruppo 
a tamburo rotante completo di 
variabile, onde medie -I- 4 gam¬ 
me di onde corte. Gruppo Ge¬ 
loso 2602 senza valvole. 4 me¬ 
die frequenze 467kc. 50 Rivi¬ 
ste assortite. Si accettano con¬ 
tanti o ricevitori professionali. 
Giulio De Riso - Via Roma, 5 - 
S. Antonio Abate (Na). 


256 — CERCO invertitore a vi¬ 
bratore da 45w del tipo Geloso 
1508/12 solo se buona occasione 
Vendo registratore professionale 
GBC ROBUCK come nuovo a 
L. 66.000; ROBUCK GBC da 
sballare a lire 83.000 (listino 
118.000). Super autoradio Con¬ 
dor GK 3610 come nuovo a lire 
48.000. - Ilio Castellucd - Via 
Pabroni. 19 - Arezzo. 


257 — TRAPANO Elettrico Pic¬ 
colo in buone condizioni - pun¬ 
te fino a 6 mm - 220 Volt acqui¬ 
sterei se veramente occasione - 
Alessandro Alessandretti - Viale 
Umbria,^ 80 - Milano. 


258 — ACQUISTO da abbonati 
o lettori Radiorama i fogli del 
dizionario elettronico. Mi neces¬ 
sitano dal n. It a 100. da 103-114, 
da 117-138, 141-144, 153-154. Ac¬ 
quisto in blocco e separati. - 
Sennucc^io Del Bene - Via Zam¬ 
boni, 20 - Roma (tei. 55715111. 


259 — OCCASIONE vendo con il 
70% di sconto sul listino, o cam¬ 
bio con materiale di mio gradi¬ 
mento: Parti staccate di televi¬ 
sori a 900 e di apparecchi ra¬ 
dio (trasformatori: di alimen¬ 
tazione, di M.F., di A.T. di usci¬ 
ta, grupp i A.P. variabili ecc. ). 
Relais telefonici fino a 8 scam¬ 
bi, selettori e flip. flop. con av¬ 
volgimenti da 250 10.000 

per tensioni da 12 220 V. c.c. 

Il suddetto materiale è usato, 
ma tutto selezionato. - Giaco¬ 
mo Peschi - N. Terracciano - 
Case Olivetti - Pozzuoli (Napoli). 


260 — VENDO cinepresa e 
proiettore nuovi ancora in sca¬ 
tola con un filmino. Proiettore 


8 mm elettrico. Cinepresa giap¬ 
ponese con pila 9V. Perfetti in 
tutti i particolari al prezzo di 
26.500 lire. Omaggio una mac¬ 
china fotografica. - Giovanni 
Soldi - Via A. Mazzoldi. 129 - 
Montichiari (Brescia). 


261 — CERCO RX tipo nc 105, 
S 120, , o similare, non mano¬ 
messo e funzionante. Vendo te¬ 
ster di marca L. 6000, saldatore 
istantaneo Sicre L. 4500 perfetti. 
Cedo L. 1.500 cad. valvole nuo¬ 
ve imballate; ECH4, 807, 1T4. 

Cerco grid dip buona marca. - 
Cesare Santoro - Via Timavo, 3 
Roma. 


262 — CERCO saldatore per 
transistora (punta di basso dia¬ 
metro) da pagarsi od avere In 
cambio di parti radio materiale 
di qualsiasi altro genere. Scri¬ 
vere per accordi: Claudio Mosci 
Via Dugg*!© Galimberti. 47 - 

Roma. 


263 — CERCO urgentemente 
trasformatore alimentazione in 
buono stato primario universa¬ 
le secondario 200 + 200 Volt 200 
mA e 6.3 Volt SA. Vittorio Za- 
ntrato - Via A. Manzoni - S. 
Eraclio Foligno (PG). 


264 — CAMBIEREI con francoi- 
bolli nuovi e usati dellTtalia 
S. Marino Vaticano il seguen¬ 
te materiale radio TV usato ma 
in ottime condizioni: 6 Tubi a 
raggi catodici da li7 poli. a 21 
poli.... 10 altoparlanti da mm 80 
a mm 200 Stoc... comprendente 
trasformatori uscita, impedenze 
autotrasifor. e materiale vario e 
100 valvole. Campana Umberto - 
Via Per Milano. 2 - Bettola Di 
Peschiera Borromeo (Milano). 


265 — VENDO proiettore 8 mm 
Cirse mod. Reno con imballo, 
istruzioni lire 35.000. Moviola 
Framan 8mm per montaggio, vi¬ 
sione film con Imballo, istruzio¬ 
ni L. 12.000. Prezzo speciale dei 
due articoli occasione L. 40.000. 
- Piero Tassan - Via B. Assereto, 
46/8 Recco ( Genova). 


266 — VENDO L. 28.000 (+ spe¬ 
se postali) registratore Geloso 
G257 (listino 75.000) Apparec¬ 
chio professionale usato pochis¬ 
simo e corredato di pikup tele¬ 
fonico e cuffia piezoelettrica e 
micro (comandi a distanza. Pia¬ 
stra giradischi Philips (C.C. 9V) 
nuova (listino L. 9.000) per L. 
4.000 + spese postali. - Silvio 
Zecchinato - Riv. Paleocapa, 76 
Padova. 


267 — CERCO ingranditore fo¬ 
tografico massimo 9X12, poi 


proiettore 8mm se buone occa¬ 
sioni. Vendo annate di tecnica 
pratica - Sistema Pratico - Ra¬ 
dio Rama - Libri TV Radio elet¬ 
tricità. Se vera occasione acqui¬ 
sterei Reflex 24X36. Ugo Cappelli 
- Via Saffi,26 - Terra del Sole 
(FO). 


268 — VENDO registratore por¬ 
tatile Philips a batteria doppia 
pista velocità 4,75 tipo E1 3586, 
lire 30.000 spese postali a mio 
carico: altro reg'istratore stereo 
americano con trasformatore 
due velocità marca WOLLENSAK 
1 ire 50.000 trattabili pagamento 
contanti a convenirsi. - Fulvio 
Manetti - Via DeirOrso, 3 - Mi¬ 
lano. (Tel. 877830). 


269 — VENDO registratore Ge- 
losino, nuovo L. 20.000 trattabi¬ 
li. Flasch fotografico L. 500, 
macchina tedesca per proiettare 
foto e disegni L, 3.000, macchi¬ 
na fotografica L. 1.000. Disegni 
aeromodelli L. 200 cadauno ca¬ 
taloghi Illustrati, avlomodelli L. 
500 Graupner L. 500. Elementi 
di aeromodellismo L. 500. Inol¬ 
tre arretrati di riviste tecniche 
e un infinità di materiale. Ri¬ 
chiedere Listino Gratis allegan¬ 
do francobollo. - Landi Giorgio 
- Via Revelo, 4 - Torino. 


270 — CERCO seria ditta che 
offra lavoro a domicilio di mon¬ 
taggio radio, amplificatori B.F., 
giradischi o apparecchiature e- 
lettroniche non eccessivamente 
complesse. Per eventuali accor¬ 
di scrivere a : Rino Corradi - 
Badia Calavena (Verona). 


271 — SPAVENTAPASSERI elet¬ 
tronico pubblicato su « Sistema 
Pratico » N. 7 acquisto se per¬ 
fettamente costruito (senza al¬ 
toparlante). Cerco anche amplifi¬ 
catore in corrente continua a- 
datto per frequenze altissime 
(14000 20000 HZ) con poten¬ 

za minima 16W. Prego specifi¬ 
care dimensioni amplificatore. - 
Alberto Berti - Via P. Mascagni, 
20 - R. Emilia. 


272 — VENDO macchina foto¬ 
grafica a lastre, austriaca, com¬ 
pleta di accessori ed in ottimo 
stato al migliore offerente. La 
cambierei anche • con telescopio 
250X85 in ottimo stato com¬ 
pleto di cavalletto. Scrivere a : 
Bruno Frizzerra - Loc. S. Barto¬ 
lomeo, 42 (Trento). 


273 — VENDO a prezz© conve¬ 
niente Tester della Scuola Ra¬ 
dio Elettra, mai usato. E’ un 
apparecchio dalle ottime pre¬ 
stazioni e di precisione. Scrive¬ 
re o telefonare per accordi. Il 
prezzo oscilla sulle 10.000 trat¬ 
tabili. - Giacomo Oliva - P.zza 
G. Winckelmann, 5 - Tel. 8.3117. 
164 - Roma. 


274 — VENDO o cambio con li¬ 
bri di Radiotecnica e riviste di 
elettronica prendo visione di 
qualunque offerta di libri vari. 
2 Tasti CW 1 cuffia R 20000 
Microfono a carbone. Variabile 
doppio per A.M-E-M.F. ( conver- 
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titore per modulazione di fre¬ 
quenza USA VECC 85) 2-V-DL 
96 - 1-6TE8. Cerco riviste di 

« Ct^truire Diverte » scorse an¬ 
nate. - Giovanni Conti - Serra- 
manna - Via Garibaldi, 78. 


274 — INGRANDITORE cerco 
purché funzionante e in buono 
stato - Relazionare caratteristi¬ 
che tecniche, stato d’uso, marca 
e prezzo a : Mauro Galletta - 
Via Generale Cagna, 38 - Ca- 
gliart. 


275 — CAMBIO fisarmonica con 
tromba, fisarmonica in buone 
condizioni 80 bassi. La tromba 
per imparare a suonare (per 
concerto). Vendo apparecchio fo¬ 
tografico Kodak Retina Ib in 
perfette condizioni, obbiettivo 
Xenar f : 2,8/50inm Schnqider - 
Kreuznach. L. 20.000 - Registra¬ 
tore Philips EL 3534 Stereo (un 
mese di vita) (prezzo L. 225.000) 
a L. 160.000. Grazie. - Parrilla 
Benito - Vìa S. Giuseppe, 26 - 
Saronno (Va). 


276 — CEDESI a sole L. 3.000: 
annata ’63 di Tecnica Pratica, e 
d‘i Sistema Pratico, annata '63, 
'64 meno il N. 3 ed i primi 6 
numeri del ’65. Mancante il tut¬ 
to delle pagine riguardanti la 
riparazione dei ricevitori transi- 
stortzzati. - Maurizio Di Filippo 
- Via Colli Albani. 15 - Roma. 


277 — CAMBIEREI- registratore 
geloso mod. G. 256 con una ci¬ 
nepresa o proiettore di eguale 
valore. - Antonio Bacolini - Via 
Vibio Mariano, 7 - Roma. 


278 — COMPRO se vera occa^ 
sione coppia radiotelefoni a 
transistori o valvole portatili - 
Portata minima garantita 10 km. 
Completi ed in perfetta effi¬ 
cienza. Scrivere dettagliando ca¬ 
ratteristiche, misure, prezzo - 
Libero Licenze. - Umberto Vas¬ 
salli - Via Antonio Sogliano, 10 
- Napoli. 


279 — CERCO coppia radiotele¬ 
foni portata minima km 2 a 
trans^istori. In cambio offro 10 
transistori funzionanti e 15 val¬ 
vole usate ma funzionanti. Per 
accordi scrivere a: Ghidoni Fau¬ 
sto - Viale Zara N. Ii24 - Milano. 


280 — VENDO il seguente ma¬ 
teriale Rivarossi : Carri con 
sponde ; 4 scatole d'i comando 

per segnali; 20 rotaie assortite; 
locomotore italiano perfettamen¬ 
te funzionante. Il tutto per un 
valore di L. 10.000, a sole Lire 
4.000. Disposto cambiare anche 
con materiale Lima. - Giovanni 


Troyse - Via Bombarde, 32/B. 
Lecce. 


281 — VENDO trenino MAR- 
KLIN composto da locomotiva 
tender, 4 vagoni merci -|- I 
passeggeri, 25 binari, 2 scambi 
a mano, I passaggio a livello, 
trasformatore, sganciamento au¬ 
tomatico, quadro di comando, 
scatola di derivazione, binario 
presa di corrente. Non scompo¬ 
nibile e pagato lire 32.000, vendo 
a sole lire 25.000. - Roberto Ca¬ 
vallari - Via Ponte Verde, 1 - To¬ 
rino. 


282 — CEDO N. 26 OC26. N. 2 
relais N. 1 Rel^s ritardato. Cop¬ 
pia RT. New Messenger, tutto 
materiale nuovo. N. 5 cellule, di- 
vene valvole A 300 FRA. Resi¬ 
stenze e condenzatori e diverso 
altro materiale radio. Cambio il 
tutto con Ingranditore fotografi¬ 
co 24X36 che arrivi fino a 6X9 
funzionante. - Santo Piana - 
P. Marcellino 37 - Agnadello 

(CR). 


283 — VENDO al miglior offe¬ 
rente un amplificatore auto co¬ 
struito completo di mobile, a- 
vente tre entrate: g'iradischi, 
microfono e sintonizzatore con 
la potenza d’uscita di 10 watts. 
Vendo inoltre un alimentatore 
pure autocostruito, ingresso uni¬ 
versale, uscita 350 + 350V, 5V 2A, 
6,3V 3A. - Carlo Marangoni - 
Badia Calavena (Verona). 


284 — ACQUISTO o cambio con 
materiale di cui sotto: materia¬ 
le radio ed apparecchi radio, 
televisione anche guasta mac¬ 
china fotografica. Polaroid cine¬ 
presa, proiettore, strumenti fo¬ 
toottici, microscopio, etc. Vendo 
o cambio con materiale di cui 
sopra, francobolli d’Italia, Va¬ 
ticano, S, Marino ed esteri per 
un valore di circa L. 1,200.000; 
binocolo 4X50 proiettore Max, 
macchina fotografica e cinepre¬ 
sa di marca, libri, saldatori, ma¬ 
teriale radio radio, riviste, etc. 
Rocco D’Alfonso - Via S. Giovan¬ 
ni 45 - Petralia Sott. (PA). 


285 — CERCO: ricetrasmettitore 
o trasmettitore con potenza mi¬ 
nima di trasmissione di 2 Km. 
In buono stato anche se di 
grandi dimensioni. Spese posta¬ 
li a carico mio. Per accordi scri¬ 
vere a: Giordani Giuseppe - Via 
Giannotti 211 - Lucca. 


286 — INGRANDITORE 24x36 - 
6x9 Vendo migliore offerente 
Super AFHA obiettivo 105 mm 
diaframma regolabile filtro ros¬ 
so mascherine a libro - paralle¬ 
logramma articolato dispositivo 


frizione - colonna acciaio tavolo 
controlaminato verniciato. Com¬ 
pleto di ogni parte e nuovissima 
Scrivere accprdi : Corrado Paolo 
Musso - Via Fratelli Ragusa, 29 
Noto (SR), 


287 — VENDO corso completo di 
radiotecnica della Scuola Radio 
Elettra senza materiali a Lire 
15.000. Spese di spedizione a mìo 
carico. - Alfonso Grenzi - Via 
Levanto, 55 - Modena. 


288 — VENDO registratore por¬ 
tatile Aiwa mod. TP-40 comple¬ 
to di nastro microfono aurico¬ 
lare e pile perfettamente fun¬ 
zionante acquistato nel gennaio 
1965 ancora in garanzia L. 15.000 
più spese postali. Scrivere unen¬ 
do francobollo. - Pierluigi Strluli 
Via Moncucco, 29 Creva (Va). 


289 — CERCO Ricetrasmittente 
gamme radlantistìche 20 40 m. 
od anche separatamente ricevi¬ 
tore e trasmettitore. Potenza 
minima lOw. Acquisto anche ri¬ 
cetrasmittente 144 — 146 MHZ. 
Tutto quanto che sia alimenta¬ 
to a 12 V cc. Prego specificare 
caratteristiche. - Pier Luigi Bar- 
tolini - Calata Italia, 3 - Porto- 
ferraio ( Livorno). 


290 — ATTENTION PLEASE ! I ! 
Cerco ricevitore professionale di 
occasione per bande radioanti- 
stiche 80, 40, 20 m. eventtial- 
mente 15-10. Mi interessa sem¬ 
pre d’occasione Rx per lOO-lSO 
MG. Si avverte che si risponde 
solo a coloro che uniscono fran¬ 
cobollo per la risposta. Nicola 
Anedda - Via Italo Pizzi, 13 - 
Parma. 


291 — CAMBIO collezione fran¬ 
cobolli (Circa 650) mondiali com¬ 
pleta di album odontometro e 
lente con trasmettitore, anche 
usato, ma in buono stato por¬ 
tata max. 3 km. Per informa¬ 
zioni o accordi. - Michele Torre 
Via dei Mugnai, 30 - Castellam¬ 
mare di Stabìa (Napoli). 


292 — CAMBIO Go-Kart auto¬ 
costruito con motore lambretta 
125 c.c. adatto per competizioni. 
Cambio con cinepresa in ottime 
condizioni. Cambio motorino a 
scoppio per aeromodelli un cm. 
di ciindrata, e trasmettitore per 
OM portata 1 km, con proiettore 
8 mm o un registratore. - Gildo 
Gessolo - Via Bragna - Isola 
(Asti). 


293 — VENDO cannocchiale a- 
stronomico-terrestre acromatico: 

obiettivo 45 mm 50e 75 in-i 
grandlmenti - Lunghezza max. 
cm 110 con lente di Barlow per 
i 150 X e filtro solare. L. 10.000. 
( Spese di spedizione escluse). 
Massimo Cappelletti - Via Bel- 
linzona, IG6 - Como. 


294 — CAMBIO Radio comando 
8 canali OMV perfettamente 
funzionale con oscilloscopio an¬ 
che autocostruito purché sla 
preciso e corredato di schema. 
Oppure vendo per contanti. Fa- 
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re offerte. - Luigi Gorla - Via 
Monfalcone, 5 - RHO (Milano). 


295 — VENDO a L. 6.000 radio 
WILCO 6+1 tr. Nuovissima con 
coustodia in pelle. - Bergamini 
Piero via Rocco lemma, 8 - 

Vomero - Napoli. 


296 — VENDO al miglior offe¬ 
rente : Oscilloscopio 5 pollici 
UNA md. G 54 (prezzo base lire 
50.000), Ponte universale una 
md. RCL 21 (prezzo base L. 
25.000). Generatore onde quadre 
e s'inusoidali Taylor mod. 191 A 
(prezzo base L. 25.000). Accetto, 
in cambio materiale per model¬ 
lismo. Scrivere a: Filippi Giam¬ 
paolo, - Via Buttigliera 6, - 

Torino. 


297 — VENDO causa trasferi¬ 
mento registratore GBC Robuk 
nuovo da sballare a lire 83.000 
(listino lire 118.000) Registra¬ 
tore GBC Robuk un mese fa 
sballato, come nuovo a lire 
66.000. Autoradio Condor come 
nuovo a lire 48.000 (Mod. GK 
3610 Super). - Ilio Castelluccl - 
Via Fabroni, 19 - Arezzo. 


298 — CEDO partita motorini 
elettrici giapponesi N.S.K. 350 
mAmpere Volt 1, 5-3 nuovissi¬ 
mi a L. 2500 la dozzina franco 
di porto; oppure cambi© con di¬ 
schi Jazz anteriori al l'Oso o 
films comici mm 8 purché tutto 
in buono stato. - Antoni© Mo- 
linari - Via Francioni, 3 - Bo¬ 
logna. 


299 — CAMBIO macchina foto¬ 
grafica micro camera Ducati. Si 
possono fare 36 fotografie corre¬ 
data di astuccio in pelle, più 
radio a 10 (dieci) transistor. 
Tutt© come nuovo, con proiet¬ 
tore di buona marca passo 8mm, 
o pistola antica ad acciaino, o 
tornietto da banco completo, o 
materiale di mio gradimento. 
Remo Vecchi - Via De Rosa. 8 
Bologna. 


300 — ACQUISTO riviste: «Cro¬ 
nache della Guerra» «Gladio». 
« Signal », « Der Adler », « Pa¬ 

rade ». « Die Wermacht », «Yank», 
« Victory ». Specificare: anno, 
mese, numero e prezzo richiesto. 
Scrivere a: Mario Chlnelli - Via 
Lupetta, 2 - Q.P 301 - Milano. 


301 — AEROMODELLISTI: cedo 
per sole L. 3500 un motore a 
scoppio di 1,62 cc di cilindrata 
ancora da rodare. Buono anche 
per radiocomando. - Rolando 
Palla - Via Giordano Bruno, 7 
Pisa. 


302 — ACQUISTEREI ricevitore 
Geloso G 209, G4 214 professione 
OC per attività SWL ottimo sta¬ 
to. Tarato completo di antenna. 
Lo Bue Antoni© - Viale Trieste, 
142 - Caltanlssetta. 


303 — CEDO oscillatore Leal 
mod. 145 - 6 gamm© da 170 
KHz a 10 MHz / Oscilloscopio 
Chinaglia mod. 320 e provaval- 
vole autocostruito, il tutt© in 
ottime condizioni e funzionante. 
Cambio con : radiocomando per 
aereomodelli anche autocostruito 
purché funzionante a larg© rag¬ 
gio, radiotelefono a transistor, 
motorini per aereomodelli - mi¬ 
croscopio - caldaia vapore - of¬ 
ferte : Bahlke Guglielmo - Via 
A. Aleardi, 111/a - Mestre. 


304 — VENDO ricetrasmettitore 
Wireless 38 MK2 privo di micro 
e cuffia ma completo di valvole 
(n. 3-ARP 12 - n. 1-ATP 4) e di 
schema al prezzo di L. 5000. 
Antonio Baldo - Lungo Adige 
Leopardi, 51 - Trento. 


305 — VENDO a lire 14.000 un 
ricetrasmettitore 58 MKI in « ot¬ 
timissimo » stato complet© delle 
8 valvole, ^accumulatori 2V 20 
AH, Survoltóre a vibratore an¬ 
tenna, cuffia e microfono fre¬ 
quenza 6-9 Mc/5. Vendo inoltre 
a L. 8000 ricetrasmettitore 38 
MK II completo delle 5 valvole, 
delle 2 batterie per anodica e fi¬ 
lamenti, di cuffia, Microfono e 
N. 3 valvole Arp 12 di ricambio. 
Roberto Segalini - Via Maron- 
celli, 127 - Viareggio. 


306 — ACQUISTEREI chitarra e- 
lettrica anche non di marca 
completa di microfoni e possi¬ 
bilmente di leva per hawaiana 
scrivere solo se vera occasione. 
Anche se mancante di impianto 
interno. - Giancarlo Busi - Via 
Venturoll n. 1 - Bologna. 


307 — VENDO n. 4 Radio tran¬ 
sistor OM della NUCLEAR nuove 
con imballo originale della ditta 
fabbricante, affrettatevi L. 9300 
l’una valore L. 19.000. Scrivere 
a: Paterna Dante - Via Castello, 
13 - Ripattoni (Teramo). 


308 — VENDO a lire 1000, o 
cambio con due OC72 e un OC 
171 (anche usati) 100 schemi 
transistori + N. 9 riviste di 
Tecnica pratica + 11 volume N. 
40 di fare + 5 riviste rilegate 
di sistema pratico. - Michele 
Cammarata - Via Cavour, 3 - 
Caltanlssetta. 


309 —VENDO o cambio con ma¬ 
teriale radio-elettrico, fotografìe, 
pellicole, film 8 mm muti, circa 
300 gialli Mondadori, KKK, Se¬ 


gretissimo, Urania, Garzanti, ecc. 

ACQUISTO pellicole fotografìe, 
film 8 mm muti. Specificare 
prezzo, quantità, soggetto. - Um¬ 
berto. Tarantino - Via Giovanni, 
23 - Nardò (Lecce). 


310 — CEDO al miglior offerente 
prime 6 lezioni corso TV Scuo¬ 
la Radio Elettra, complete ma¬ 
teriali. - Giuseppe Boschi - Via 
Lorenteggio, 178 - Milano. 


3ir — CEDO a L. 150 il numero 
« SISTEMA A » raccolta comple¬ 
ta dal primo numero ( 1949) a 
tutto il 1962; in tutto 155 nu¬ 
meri. - Roberto Zacchetti - Via 
Osoppo, 3 - Milano. 


312 — GIALLI, GIALLI. Vendo 
o cambio con qualsiasi cosa 
circa 300 gialli selezionati dei 
migliori autori Mondadori, KKK, 
Mille e una notte, spionaggio. 
Garzanti, ecc. Indirizzare le of¬ 
ferte a : Umberto Tarantino - 
Via Giovanni, 23 1/2 - Nardò 

(Lecce). 


313 — CERCO documenti sto¬ 
rici e filatelici riguardanti Papa 
Giovanni XXIII. Cerco inoltre 
francobolli di Italia Regno allo 
sconto 50% sul Catalogo Bolaffl. 
Acquisto giro nuovo Europa 
1960 a L. 10.000 (Diecimila) - 
Enrico Grassani - Via Mameli, 7 
- Pavia. 


314 — VENDO materiale radio¬ 
elettrico nuovo e usato - un ge¬ 
neratore di segnali A.M. nuovo 
« Krundaal » a L. 16.000 - Quar¬ 
zi nuovi per trasmissione e ri¬ 
cezione a L. 4.000 caduno - 
Giancarlo Lupi - Via Casabian¬ 
ca - (Roma). 


315 — CEDO Fiat 1400 B gran 
luce buonissimo stato marciante 
gommato, mancante solo del 
bollo scaduto in aprile, in cam¬ 
bio con amplificatore stereo 
10+10 alta fedeltà a valvole o 
a transistor e sintonizzatore on¬ 
de medie e corte - Umberto Ca- 
sarini - Via Milano, 223 - Ba- 
ranzate (Milano). 


316 — CAMBIO rx AC14 che ri¬ 
ceve da 75 kc a 20 me In 8 
gamme, completo di valvole e 
alimentatore, il tutto funzio¬ 
nante ed in buono stato, con 
registratore a nastro magnetico 
a transistor. - Gilberto Zara - 
Via Leoncavallo. 8 - Milano. 


317 — CERCO motorino per gi¬ 
radischi, 125 V anche ad una 
sola velocità (45 giri) e motore 
di un V hp V 125-220. - Rocco 
Fusco - Via Santarelli, 90 - 

Chieti. 


318 — CERCO Radio SIARE 

modello 404 o 445 con scala au¬ 
tocommutante. Anche se non 
funzionante. Dettagliare condi¬ 
zioni e prezzo. - Enrico Cenni - 
Via Mannelli, 99 - Firenze. 


319 — CAMBIO 20 riviste « Tec¬ 
nica Pratica » con cuffia magne¬ 
tica 2000 OHM. - Franco Web¬ 
ber - Via Chianchitta, 12 - 

Giardini (Messina). 
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QUIZ DI NOVEMBRE 


VI INTENDETE DI 

SURPLUS ? 

Tutti i radioamatori hanno una certa còm- 
petenza in fatto di materiale Surplus: con¬ 
trollate la Vostra cercando di rispondere 
alle domande che seguono. 


; a) A quale valvola di produzione commer- 
: ciale corrisponde la VT 100?.. 

2 b) Il SCI000 è un noto e diffuso rice- 
I trasmettitore americano. Esso lavora 
a onde corte (25-30 MHz) oppure 
ultracorte (100-150 MHz)?_ ■ 

; c) Il suffisso «W A » che talvolta appare 
sulle valvole surplus RECENTI, cosa ; 

I significa? 

; 1) Si tratta di una valvola di potenza □ 

[ Si tratta di una valvola a gas □ ; 

; 3) Si tratta di una valvola a 1000 ore : 

: di vita □ 

I Si tratta di una valvola in genere mì- 

: gliorata rispetto al tipo che non ha il 

I suffisso WA » □ : 

; d) La valvola RL12P35 può essere usata 
; nello stesso stadio che prevede: una 

J 6J7 □ una 1625 □ una RV12 P 2000 

i □ una ARP 12 □ 

I e) Qual'era la sigla del classico HANDI- 
; TALKIE? BC625n BC810D BC610D 

: AN/PRS1 □ altra_ 

I f) L'AN/AMT11 è: una radiosonda □ un 
; cercamine □ un ricevitore □ un radarD 

I g) La sigla «JAN» che appare come 
i prefisso alla sigla di valvole, apparec- 

I chi, componenti, cosa vuol dire? 

I 1) materiale in eliminazione □ 2) Joint ; 

; for army and navy (adottato dall'esercito 2 

; e dalla marina) □ 3) costruito dalla a- f 
* genzia governativa per l'esercito □ 2 

i 4) Scarto-residuato □ j 


Tutti i solutori 
riceveranno un premio 




QUIZ DI OTTOBRE 


SOLUZIONE 


I nostri bravissimi lettori hanno 
quasi tutti collocato le lettere greche 
al loro postol 

C'è stato qualcuno che ha inver¬ 
tito la «gamma» ed il «pi»; eviden¬ 
temente, trattandosi comunque di 
antenne, c'è stato un po' di confu- 
sione fra ricezione e trasmissione: 
l' 0 meglio fra adattatori per onde 
corte e ultracorte. 

Comunque, il gran numero di solu- 
. zioni esatte ci ha meravigliato e non 
" poco. Per coloro che volessero con¬ 
trollare, 0 non fossero riusciti a 
completare la risposta, ecco l'esatta 
!i soluzione; 


1) GAMMA -(y) 
i';; 2) ALFA - (a) 

3) BETA - (P) 

:’| 4) DELTA - (A) 

’j 5) LAMBDA - (X) 

I 6) MI - ((x) 

l" 7) PI - (7.) 

r; 

8) THETA - (6) 



Non cl siete riusciti-? 
Mottrete Sistema Pratico 
ad un vostro amico; forse 
vi può aiutare! 


Tutti i %olutori del quiz 
avranno a giorni II nostro 
dono, 





















FoveraccfoI Guarda come si è ridotto rnalel 




MIGLIAIA DI ACCURATISSIMI DISEGNI NITI¬ 
DI É MANEGGEVOLI QUADERNI FANNO VE¬ 
DERE LE OPERAZIONI ESSENZIALI ALL'AP¬ 
PRENDIMENTO DI OGNI SPECIALITÀ TECNICA. 


rcniTDirc DAiiTtr&iar* ita 


Spett. EDITRICE POLITECNICA ITALIANA, 

vogliate spedirmi contrassegno i volumi che ho sottolineato; 


%l ■ Mrccanl» U t» 
4t - Tarnsolugir* L. dSO 
Al Olllca • KiurM;» 

L 60a 

Ad • EleitirJdlÉi t mn 

S vtlemo L djtf 

• Oilmlcii L J2IM 
Ad CWmlcM ^arijuit 
cu L. I40& 

4T ■ FJOItrQlecfilcj» n- 

G rati t. 9S|| 

- Rcitcìra catcotaiorc 

L, fjio 

Al - IhijilcraaJiCa 

parir 1'^ L, fM 

pane J* W 

porrt J» L IW 

AIO mKjfno Tecnicfl 
L THO 

Atl ACuitle» L. Mm 
Af3 rrfnirikitta |. «» 
All nnk* u. I3M» 
B <.'arpaFit|ar« L. M» 
parie 1‘ t. tiM 

parte ì* L. E2M) 

Wl Uru»nlni Eadiu 
TV L. 

Wl MontaMpI opvrt- 

L. lìib 


c 

• Muratore L. 950 

0 

■ Affìlatore 

L. 

950 

D 

- Ferraiolo L. 800 

PI 

- Elettrauto 

L 

1200 

E 

Apprendista ag- 

P2 

- ' Esercitazioni 

per 

giuslalore L. 950 

Elettrauto 

L. 

1800 

F 

- Aggiustatore mec- 

Q 

' Radiomeccanica 

' canteo L. 950 



L. 

800 

G 

Strumenti di mi- 

R 

Radi ri par. 

L. 

930 

sura per meccanici 

S . 

Apparecchi radio 


L 800 

a L2, 3, tubi 

L. 

950 

Gl 

- Motorista L 950 

S2 

- Superetr 

L 

950 

G2 

- Tecnico motorista 

S3 

- Radio rlcetrasmlt- i 


L 1800 

lente 

L. 

«50 

H 

- Fucinatore L 800 

S4 

Radlom. 

L 

800 

1 - 

Fonditore L 950 

SS 

Radioricevitori 

Kl 

Fotoromanzo 

FM 


L. 

950 


L. 1200 

S6 

Trasmettitore 25W 

K2 

- Falegname L. 1400 

con 

modulatore 

L 

950 

K3 

Ebanista L 950 

T 

Elettrodom 

L. 

950 

K4 

- Rilegatore L 1200 

U 

Impianti d'illumi- 

L 

' Fresatore L 950 

nazione 

L. 

950 

M 

- Tornitore L 800 

U2 

- Tubi al 

neon. 

N - 

Trapanatore L 950 

campanelli, orologi 

e- 

N2 

- Saldatore L 950 

lettrici 

L, 

950 


W3 


Uscillografo 1** 
L. 1200 
W4 Oscillografo 2“ 
L 950 

TELEVISORI 17 "lì”: 
W5 parte 1“ L 950 


W6 parte 2“ L 950 
W7 parte 3» L 950 
WS Funzionamento 
dèirosclllografo L 950 
W9 - Radiotecnica per 
tecnico TV : 


U3 Tecnico Elettri- 
cista L 1200 

V • Linee aeree e In 
cavo I 

XI Provavalv L 950 
X2 - Trasformatore di 
alimentazione L 800 
X3 - Oscillatore L 1200 
X4 - Voltmetro L. 800 
X5 - Oscillatore mo¬ 
dulato FM/TV L. <450 
X6 - Provavalvolc - Ca 
pactmetro - Ponte di 
misura L 950 

X7 - Voltmetro a val¬ 
vola L 800 

Z - Impianti elettrici 
Industriali L. 1400 

Z2 - Macchine elettri 
t*e L 950 

23 - L'elellrotecnica at¬ 
traverso 100 esperienze: 
parte L 1200 

parte L 1200 

parte 2* L. 1400 

WIO - Televisori a HO® 

parte 1“ L. 1200 

parte 2‘ L 1400 


NOME 

INDIRIZZO 


_ .. 


Ritagilatei compilate e spedite questa cartolina 


Spett, 

EDITUCE 

POlITECiaCA 

ITAIUNA 


roma 


geatiloDi, 73-P 
(vaimelaina) 


senza afrrancarG, 



























tecni 


CLASSI E MATERIE - Il corso completo è suddi¬ 
viso in CINQUE CLASSI e comprende tutte le ma¬ 
terie previste dai Programmi Ministeriali. L'Allievo può 
scegliere fra le lingue: Francese, Inglese, Tedesco, 
Spagnolo. In mancanza di scelta deirAllievo la Scuola 
invia la lingua Francese. Inoltre l'iscritto deve sce¬ 
gliere tra le seguenti specializzazioni: ELETTRO¬ 
TECNICA - MECCANICA - TELECOMUNICAZIO¬ 
NI - CHIMICA - EDILIZIA - COSTRUZIONI 
NAVALMECCANICHE - ELETTRONICA - RA¬ 
DIOTECNICA. In mancanza di scelta, la Scuola asse¬ 
gna la sezione elettronica. 

OSSERVAZIONI: A chi possiede la sola licenza 
elementare si consiglia l’iscrizione al «Corso 
Integrale » per il diploma di Perito industriale, 
mentre al Corso « Normale » possono iscriversi 
tutti coloro che hanno una istruzione elementare. 
ATTENZIONE: Con questo diploma si può acce¬ 
dere alla Università, Facoltà di INGEGNERIA, 
Lingue, Agraria, Chimica, Matematica, Fisica, 
Scienze Naturali. 


Riceverete catalogo gra¬ 
tuito, inviando questo 
tagliando alla: 

SCUOLA SERI 
Vìa Gentìloni 73/P 
ROMA 


RIEMPIENDO E INVIANDO IL MODULO SOTTO¬ 
STANTE. RICEVERETE SUBITO A CASA VOSTRA 
L’INTERO CORSO SCELTO 
CHE PAGHERETE POI IN 
PICCOLE RATE MENSILI. 


GRATIS 


Affrancatufo a carico del desti 
nalorio do addebitarsi sul conto 
di credito n 180 presso I Ufficio 
Post Roma A D Aulorir Direttone 
Prov PP TT Romo 80811/101 58 


NOME COGNOME._ _ 

VIA __ __.... CITTA' ..... 

(PROVI NClA) _ NATO A. . 

IL ... DOCUMENTO D'IDENTITÀ’ (Tessera Postale 

Carta d'Identità-Patente ecc.) _ , _ . 

N._rilasciata da___il.^_ 

MODULO DI ISCRIZIONE 

Spett. SEPI s.r.l. Via Gentiioni 73/P Roma - Desidero ricevere subito l'interc 
Vostro corso per corrispondenza intitolato Corso di Perito industriale (specializ¬ 
zazione : Elettrotecnica - Elettronica-Telecomunicazioni - Radiotecnica - Meccanica - 

Chimica-Edilizia-Costruzion navalmeccaniche)_ __ _ 

Mi impegno a versare una rata di L. 4870 al 30 di ogni mese (la prima rata è 
gratuita) fìno al completo pagamento del corso ed a segnalarvi ogni variazione 
del mio indirizzo. La presente ordinazione è impegnativa ed irrevocabile. La mo¬ 
rosità di una rata comporta la decadenza del benefìcio del termine e l'immediata 
scadenza del saldo del credito. 

Se l'allievo è minorenne occorre altresì la firma del padre o di chi ne fa le veci 

.... Grado di parentela_ 

data . .. FIRMA DELL’ALLIEVO 


Via Gentiioni 73-P 


LA SERI VI OFFRE 


l‘unicci corso per cbrfispofìdenza e;!; 
stenti-in Italia,che vi potrà ^fare ottem 
il diploma di Pereto JndustrialeV^ dedicani; 
allo studio due ore a! giorno fra 18 miir 
potrete sostenere l'esame di s^it 0 ^ 

Corso completo: 30 rate di L. 4S70| 
presi tutti i libri necessari alto studio." 


















